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L'abdicazione 
di re Faruk 

l'artik ha dunque d\uto (|ticl 
ilio si meritimi: MI t|tte-«ti» sembra 
fi sia d'accorcio. sC in tutte lette
ra, ni questi giorni, tsi «• M-iitto 
«he l'i^ilin i.i|i|)ii'>i-ui,i HIT l'e\ 
re d'k'gitt» il prezzo di quattor
dici unni di ciiipula, di milioni 
di dollari pei cinti al laudo della 
roulette, di decine di migliaia di 
soldati e^iziiini fatti iiM-vicrarr 
alle frontiere con la Palestina, di 
un regno fondato Milla corruzione 
e suH'anaicliiii. lutto quieto e 
vero: incordo, lu*-urio-.o, aualfa-
licta, feroce. l'aruk tra forse il 
p e r i t i l e dei uioiiatelii d'Oriente. 
l'iofoiidauieiitt' disprezzato dal 
suo popolo. egli è pmiito dal suo 
paese Milo, senza <lu' alcuno, 
nemmeno trai suoi più fidati gen
darmi, alilu'ii alzato un dito 
.Narrano infatti le cronaclic che il 
solo uomo ilie abbia sostato .sul 
molo mentre il panfilo reale to
glieva le ancore dal porto di Ales 
sandria è stato il generale N'u
gnili. l'uomo che lo Ita cacciato 
dall 'Ici l io sotto la minaccia dei 
(dimoili. I> coiitemporaueameute. 
in ogni città, da Luxor a l'orto 
Said, il popolo manifestava la sua 
L'Idia, accoinpasrnando con grida 
di esultan/.a il lento boi d e s i a r e 
del < Mah russa >. 

Tcrrtìiiic amarezza: pattile so
lo. capendo che nessuno rimpian-
gcià mai questa partenza, sapen
do che nessuno oserà mai dite, e 
nemmeno pensare, che questa par
tenza Ulti («nitro le leggi della 
giustizia, contro l'inteiesse del 
Paese! 

l'iirtik non lascia vuoti di nes
sun gelici e in Kgitto. dopo quut-
toidici anni di restio. Perchè? 
Abbiam {ria detto che è vero tut
to quel che a Tariik in questi 
giorni si è rimproverato. Ma que
sto non basta a spiegale perchè 
tutto un popolo esulti alla par
tenza del re, peichè tutto un pu
pillo tragga un sospiro profondo 
di sollievo. Vi è qualcosa d'altro. 
di più profondo e di pili grave 

Faruk non era soltanto il cra
pulone noto ai niueitrs delle spiag
ge mondane d'ogni parte del mon
do e ai croupiers ili tutti i Casini") 
d'Iairopa: non era soltanto lo 
scinlacquatorc incosciente di im
mense ricchezze accumulate sul 
sudore e sul sacrificio di migliaia 
r migliaia di felloliinr Fariik 
era, innanzitutto, un traditore del 
suo popolo. Docile strumento nel
le mani degli imperialisti, durante 
tutto il MIO regno egli non ha 
avuto altra funzione al di fuori 
di quella di arrestare, nei mo
menti decisivi, lo slancio naz.i«>-
nalc del popolo egiziano. Preoc
cupato soltanto di conservare le 
sue ricchezze, egli non ha esitato. 
più e più volte, a pugnalare alle 
spalle il suo popolo facendo ri
torso ai consigli, ai suggerimenti. 
agli intrighi e spesso anche alle 
armi dello straniero oppressore. 

Quanti sono i patrioti che nella 
«Zona del Canale» hanno pagato 
con la vita il tradimento ili l'a
ruk, dopo il Mentisci gennaio? 
Nessuno, forse, potrà mai «Urlo. 
Forte della posizione assunta dal 
governo del Wafd. il popolo egi
ziano aveva impugnato le armi 
contro l'oppressore ingaggiando 
una lotta mortale. Questa lotta 
avrebbe potuto finire con la sua 
vittoria so Faruk non avesse per
messo agli agenti ilcll'impcriali-
srno inglese di organiz/jrc l'in
cendio del Cairo che doveva ser
vire a giustificare l'arresto della 
loita nazionale, l'assassinio dei 
patrioti di Ismailia e di Suez, la 
repressione di ogni attivila diretta 
a realizzare le aspirazioni nazio
nali dell'Egitto. Ma questo non e 
che l'episodio più recente seppu
re. forse, il più tragico. Molte 
altre volte Faruk era ricordo allo 
stesso mezzo, e sempre il ir inoro 
gli era riuscito, a «pese del po
polo egiziano: que-ta è la ragione 
fondamentale del disprezzo e del
l'odio che lo circondava, questa 
è la ragione *cra delle manifesta
zioni di esultanza che ne hanno 
accompagnato la partenza. 

E poco conta, sotto questo pro
filo, che nella sua abdicazione 
forzata ci sia entrato, e in modo 
piuttosto «coperto. | 0 zampino 
dell'imperialismo americano, can
didato. in tutti i paesi del Me
dio <* del Vicino Oriente, alla 
«ur-ecssionc dell'imperialismi» in
glese. Nessuno si meravigli «li 
questo. La «toria recente di que
sti paesi è tutta intesti la del
le alterne \ icendc che hanno 
«cimato, di \ o ! t a in \olta. 
l'effimero trionfo dell'uno o del
l'altro imperiali's-mo. dell'uno sul
l'altro imperialismo. Xc-Mino si 
meravigli se Faruk. traditore 
del suo popolo per conto del i lm-
pcrialismo inglese, viene cacciato 
dal «no pae^e da uomini che pro
babilmente asiscono per conto 
dell'imperialismo americano: que
sto è nell'ordine delle <o*e. giac
che il Medio e il Vicino Oriente 
è una delle zone del mondo dove 
più acuti in questo momento «ono 
i contrasti tra i due imperialismi 
in lotta per una po<ta colossale. 
Quel che triova rimarcare è il mo
tivo per il quale, oggi, in questi 
paesi, i contrasti Ira i due im
perialismi hanno assunto un ca
rattere così «coperto e irli urti 
una forza così drammatica. Se la 
questione viene affrontata «otto 
questo profilo non v'è dubbio che 
una è la risposta: il polente ri-

SCHIERAMENTO PER L'ELEVAMENTO DEL TENORE DI VITA 

Due milioni di braccianti 
scendono ogni in sciopero 

L'INAUGURAZIONE DEL CANALE LENIN 

Nuovo "no , , degli agrari in una riunioni* notturna da Rubinacci 

Un nuovo e.untolo nella grande 
lotta per relrvauiento del tenore 
di vita si apre oggi con lo scio
pero di oltre due milioni di brac
cianti. proclamato unitariamente 
dai sindacati aderenti alla CGIL. 
alla C1SL e aliti l i-

Ter la durata di 2-1 ure tutti i 
lavori nei campì saranno interrotti. 
Sarà solo assicurata la mungitura 
e il foraggio delle bestie. 

Per decisione unanime delle tre 
Confederazioni in grande manife
stazione di lotta si articolerà in 
migliaia dì assemblee unitarie nei 
luoghi stessi dove quotidianamente 
sì svolge l'ingrata e mal retribuita 
fatica dei braccianti e salariati. 

Questo nuovo capitolo della bat

taglia pei l'elevamento de! tenore 
di vita mette anioni una volta alla 
Sogna la patte più sordida del pa-
chonato ttrliano, i grandi agrari, 
dissipatori oziosi di rendite cospi
cue, nemici dichiaiati del proRre>-
M). stt uttntcu i ìi i ìducibili del la
voro alti in. 1 tempi immediatamen
te precedenti allo sciopero di oggi 
rivelano pienamente la grettezza 
incredibile dei grandi terrieri. Co
me è noto, i sindacati, subito dupo 
l'accotclo vittorioso con cui i di
pendenti dell'industria hanno con
quistati) sensibili aumenti degli as
segni famiìiaii, chiesero alla Con
fida che anche gli ii-.segni del brac
ciantato agricolo fossero adegua
tamente aumentati. Erano in eoiso 
estenuanti trattative per la scala 

mobile «.due milioni di lavoratori, 
ì più miseri e i più sfruttati, sono 
ancoia esposti senza riparo alcuno 
ai capricci dei prezzi in ascesa!) e 

condizione, peto, che gli agrari non 
M limitassero ai riconoscimenti d 
principio, ma FI impegnassero ad 
iniziale immediatamente le tratta-

anche in questa sede gli agrari tive per raggiungere un accordo 
concreto sulla questione degli as
segni famihaii. La controproposta 
dei dirigenti sindacali non fu ac 
ccttata e lo sciopero fu pertanto 
conici mato. 

Ieri, a taida sera, Rubinacci ha 
nuovamente convocato le pai ti. La 
riunione non è durata a lungo. 
giacché gli agrari si sono limitati a 
ripetere ciò che già avevano detto 
negli incontri precedenti. La rispo
sta alla loio intransigenza sarà da
ta oggi da due milioni di brac
cianti. 

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE EGIZIANA 

Il Wafd dichiara 
di appoggiare Naguib 
Pressioni delle organizzazioni democratiche per un pro
gramma di progresso sociale - Faruk atteso a Capri? 

IL CAIBO, 28. — La situazione 
egiziana è stata caratterizzata oggi 
da un'ondata di pressioni esercitate 
dalle organizzazioni democratiche, 
degli studenti, dei professori, degli 
avvocati, dogli ingegneri e di altri, 
le quali chiedono al generale Na 
guib l'applicazione integrale del 
programma da lui annunciato: mi
sure contro la coiruzionc, line del
la legge marziale, liberazione dei 
prigionieri politici <di cui quasi 
trecento sono stati liberati ier: se
ra), ritorno al regime parlamentare. 

Cosi un'organizzazione democra
tica del Sudan che fa parte del 
Consiglio mondiale della pace, ha 
inviato al generale Naguib un te
legramma, felicitando il popolo 
egiziano e l'esercito per l'espulsio
ne di re Faruk e chiedendo l'appli-
cazione integrale del suo progr 1-
ma. Con il ritorno al Cairo, av j -
nuto oggi, dei dirigenti wafdisti, 
Natia? Pa.sfià e Seras El Din Pa
scià. si pcn'-a nei circoli bene in
formati che il wafd prenderà ben 
presto parte alla vita politica del 
paese. 

Nahas Pascià e Serag El Din, 
appena giunti al Cairo, si sono im
mediatamente. recati dal generale 
Naguib. Dopo l'incontro, nel corso 
del quale Nahas Pascià ha definito 
Naguib «salvatore della patria... 
un portavoce del Partito vvafdista 
ha dichiarato che il partito stesso 
appoggerà la politica del nuovo 
Primo Ministro Maher e del gene 
rale Naguib. Anche il partito li 
beralc costituzionale e il partito 
socialista si sono dichiarati soli
dali col generale. 

Successivamente il capo della 
Fratellanza musulmana -, orga

nizzazione di estrema destra, ha 
dichiarato che l'associazione ap
poggia il movimento militare d: 
Naguib 

Questa "-era 5. è appreso che lo 
ambasciatore inglese Stevenson sta 
giungerdo m volo al Cairo latore. 
a quanto si afferma, di un messag
gio di Churchill al governo egi
ziano 

I giornali del Cairo riferiscono 
frattanto che 1 due palazzi di Fa
ruk. palazzo Montazah ad Ales
sandria e Kubbek al Cairo, saranno 
tra-formati in università. Inoltre la 
università Faruk di Alessandria. 
nonché tutte It stride e gli stabi
limenti dell'Egitto che portano il 
•nome dell'ex sovrano, camberan
no nome 

II giornale .41 Muri scrive sta
rna-e che l'ex re Faruk possiede 
una del'c maggiori fortune de* 
mo-dn ed ha deportato più di 10 
mil'oni d: dollari presso diverse 
bacche americane. L'ex sovrano — 
sempre «vcor.do il giornale — 
avrebbe metcdicamcr.te prowedu-o 
2 fa'-c trasferire all'estero, presso 
banche «v:zzerc. 'tal-are. inglesi e 
soKiamcnranr capital: d? notevole 

entità. L'attuale governo starebbe 
studiando ora la possibilità di con
fiscare a favore del popolo egizia
no i beni lasciati dall'ex re in Egit
to; una inchiesta al riguardo ver
rebbe condotta presso i funzionari 
incaricati di amministrare 1 beni 
privati della corona 

Notizie importanti tulla posino
ne finanziaria dell'ex monarca e 
sui sistemi adoperati per esportare 
capitali all'estero sono state for
nite da Antonie Pulì}- Bey, già - d i 
rettore degli affari privati». di 
Faruk. 

Ai Mitri suggerisce poi di rive
dere lo statuto dei beni apparte
nenti ai principi reali e a diverse 
alte personalità. Una parte di tali 
beni dovrebbe rientrare nell'ambi
to del bilancio statale. 

Quanto a Faruk, non si conosce 
ancora la sua immediata destina
zione. Secondo informazioni atten
dibili. l'ex re sarebbe atteso in se
rata all'isola di Capri, dove è già 
stato preceduto 111 mattinata da un 
suo panfilo da corsa. A quanto pa
re, la sua destinazione definitiva 
non saranno gli Stati Uniti ma il 
Brasile, dove recentemente egli 
trasferì tre milioni di sterline. 

avevano dimostrato incomprensione 
e egoismo profondi. Stipulato con 
la Confindustria l'accordo sugli as
segni, la CGIL chiese immediata
mente che i vantaggi conseguiti 
fossero estesi alle altre categorie, 
Iniziarono le trattative e via via 
negli altri settori del padronato la 
giustezza delle rivendicazioni si 
imponeva. Gli assegni venivano au
mentati ai dipendenti del commer 
ciò e smanehe ai lavoratori dello 
Artigianato, dove si trovano, come 
è noto, gli imprenditori più mo
desti e meritevoli di considerazio
ne. Gli assegni familiari ai dipen
denti dell'Ai tigianato sono stati 
portati a 120 lire per i figli, a 83 
lire per il coniuge e a 55 lire per 
1 genitori, con un aumento, rispet
to ai livelli precedenti, di 47.31 e 
8,5 lire al giorno. 

Solo gli agrari rimanevano in
sensibili alla richiesta dei sinda
cati. Agrari come Torlonia, Ber-
lingeri, Barraco si sono rifiutati di 
aumentare ai braccianti gli assegni 
familiari, la cui" attuale consisten
za basta da s-nla a condannare il 
padionato della terra: 30 lire pe- 1 
nuli. 32 per la moglie e 20 per i 
uemtori! Quale è stata la richiesta 
dei sindacati? Essi hanno chiesto 
che gli assegni dei braccianti foò-
-•eio aumentati nella seguente mi-
sttia: 80 lire al giorno per la mo
glie. 80 per 1 figli e 53 per i ge
nitori. 

Al ripetuto no degli agrari, i 
sindacati decisero concordemente 
lo sciopero. L'allarme destato da 
tale annuncio spinse il ministro 
Rubinacci ad intervenire. Agrari e 
dirigenti sindacali furono convoca
ti al Ministero del Lavoro. Qui i 
rappresentanti della grande pro
prietà terriera si sentirono tn do 
vere — troppo palesi e gravi sono 
le loro colpe! — di ammettere che 
in linea di principio la richiesta 
dei braccianti deve considerarsi! 
giusta e ragionevole. Ma richia
mati al nocciolo della questione. 
essi, i Berlingeri, i Torlonia, i 
Barraco. despoti di feudi sconfinati, 
dissero che non potevano soppor
tare nuovi oneri! La stupefacente 
risposta degli agrari mentre ac
cresceva l'indignazione di tutti i 
rappresentanti dei lavoratori, sug
geriva al ministro una proposta 
inaccettabile, quella di sospendere 
lo sP:,ipero giacche gli agrari .• in 
linea di principio >• non si oppone
vano alle rivendicazioni dei brac
cianti. I rappresentanti dei brac-

II Ministro della Navigazione fluviale Schashkov taglia il nastro all'ingresso del Canale Volga-Don 
(Telefoto Tass) 

Il elima di ooa vasta regione mutato 
con l'apertura del Canale Volga-Don 

/.a testimonianza di un cosacco delta zona di Zimlianskaja — La manifestazione aoiatoria 
alla presenza di Stalin — Audaci acrobazie eseguite da « reattori » ad altissima velocità 

mm 
MOSCA — Una veduta della parata aerea 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

(Telefoto Tass) 

MOSCA. 28 — Ce/ebrouc/o l'aper
tura del canale navigabile Volga-
Don, i giornali di Mo*ca dedicano 

cianti risposero che essi eranoloopi numerosi articoli alla gran~ 
ronti a sospendere Io sciopero a'tfjotri portala di questa costruzione 

per e la sua enorme importanza 
l'economia nazionale. 

K. Sokolov, Presidente del Co
mitato statale per le costruzioni 
del Consiglio dei Ministri della 
URSS, nota sulla Pravda che la 
eipen'enro acquisita nella costru-

K 

UN CLAMOROSO ANNUNCIO GIORNALISTICO NON CONFERMATO 

Esperimenti atomici in Italia ? 
Le rivelazioni del «Giornale d'Italia» parlano addirittura di una bomba all'idrogeno 
fhe sarebbe stata fatta esplodere - La smentita di Pacciardi - Scettica accoglienza 

Il Giornale d'Italia ha dato ieri recchi usati 
con un titolo su tutta la prima 
pagina il sensazionale annuncio 
che nella notte tra sabato e do 
menica sarebbe avvenuta in una 
imprecisata località dell'Italia 
centrale la prima esplosione ato 

Dopo aver preannunciato per i 
prossimi giorni la storia completa 
dell'esperimento, nei limiti del 
segreto militare, il giornale de
scrive alcuni particolari dell'e
splosione. Nell'interno di un bun-

mica che si sia verificata finora'Acer blindato una trentina di uo-
nel l l tal ia e nel mondo attraverso 
la sintesi nucleare dell'idrogeno. 
Il giornale afferma di aver segui 
to giorno per giorno l'ultima e-
mozionante fase di una lunga ca 
tena di ricerche e di studi che 
hanno portato una pattuglia di 
studiosi e di tecnici italiani gui
dati dal prof. Ubaldo Loschi al 
lo scoperta. L'inviato speciale del 
quotidiano romano afferma inol
tre di aver fissato con la macchi 
na fotografica le fasi più salienti 
dell'avvenimento che avrebbe 
posto l'Italia alla testa della ri 
voluzione nucleare. Il giornale 
pubblica anche le fotografie della 
esplosione e di uno degli apra-

•-VCIIH» na/ionalc «li questi popo
li. l'ampiezza r la forza della loro 
lotta per l'indipendenza. Di fron
te a questi fatti sii imperialisti 
non possono perdere tempo, non 
possono affidare la risoluzione 
delle contese ai diplomatici né 
airli avventurieri tipo Lawrence: 
ed ceco allora Abdhnllah cadere 
ucciso da !in colpo di piatola. 
ecco Faruk costretto ad abdicare 
(il che. nei piani dell'imperiali
smo americano, dn'vrebbe «ervire 
a tacitare il popolo egiziano). 
ecco Naguib promettere epura-
razione. riforme e felicità. 

A che varrà tutto qnesto? I 
siomali della borghesia europea. 
così come non avevano esitato ad 
esultare quando in Persia lo Scià 
aveva tentato un colpo di forza 
chiamando al potere Gavam Es 
Saltanek, non esitano oggi, sulla 
«eia dei giornali americaai. a de
finire Nagnib salvatore della Pa
tria. Cicchi e sciocchi come seni-

pre: il tempo degli « nomini for
ti >„ degli « nomini della Provvi
denza y è finito anche per l'Egit
to. Quel tempo e finito dovunque 
le masse popolari abbiano impa
rato a lottare per l'indipendenza 
della Patria. Tn Eeìtto il popolo 
non darà la sua fiducia a nessun 
< uomo della Provvidenza > prima 
che le sne aspirazioni nazionali 
non siano state soddisfatte^ E le 
aspirazioni del popolo egiziano 
sono due: sgombero del Canale 
di Suez, sovranità piena dell'Egit
to. Il che vuol dire che Naguib, 
«e vorrà durare, in primo Inogo 
non dovrà opporsi alla volontà 
popolare che vuole che gli inglesi 
se ne vadano da Snez e in se
condo luogo dovrà rifiutare di far 
entrare l'Egitto nel famigerato 
Patto del Medio Oriente. Farà 
queste cose, Naguib? Staremo a 
vedere. Anche il suo destino è 
appeso a un filo. 

ALBEKTO JACOVIELLO 

mini ha seguito i comandi dettati 
dal direttore tecnico delle opera
zioni. All'ora x una grande fiam
mata si è levata dal punto fissato 
e una fragorosa esplosione ha e-
cheggiato. preceduta da una vam
pata rossa con la cima verde sfu
mata. Era la conferma del suc
cesso degli esperimenti. 

Sull'esplosione il giornale non 
fornisce altri particolari, ma si 
dilunga nel racconto dei prece
denti. Il prof. Loschi aveva co
minciato sin dal 1937 lo studio 
della produzione di energia ato
mica attraverso sintesi dell'idro 
geno e cioè attraverso l'annichili
mento della messa nucleare e la 
sua trasformazione in energia. II 
giornale sostiene che scienziati di 
tutti i paesi, compreso l'italiano 
Fermi, aveva rinunciato ed otte-
n«»re la liberazione dell'energia 
nucleare poiché questo procedi
mento richiede il conseguimento 
di temperature e pressioni impos
sibili a realizzarsi e si erano e— 
rientati verso il procedimento di 
disgregazione nucleare per fissio
ne dell'uranio: il procedimento 
che portò alle bombe atomiche 
scagliate su Hiroschima e Naga
saki. lì prof. Loschi, invece, sa
rebbe riuscito, secondo 11 giornale 
romano, a trovare una soluzione 
estremamente più semplice al 
problema. La sua scoperta sareb
be antecedente alla seconda guer
ra mondiale. Nel 1940 però il 
prof. Loschi fu richiamato alle 
armi e interruppe gli studi che 
vennero ripresi nel 1947 insieme 
con il een. Luigi Ninci 

Poiché retperimento non pote
va essere eseguito in laboratorio 
eli studiosi chiesero l'intervento 
del enverno perchè mettesse a 

la quale, con le dovute misure 
di sicurezza, potesse esser pro
vocata l'esplosione. Per l'esplo
sione fu scelto un centro di espe
rienze di artiglieria situato nel
l'Italia centrale. 

La clamorosa informazione del 
Giornale d'Italia ha suscitato sor
presa mista a scetticismo, anche 
per l'intonazione apertamente 
bellicista con la quale il quoti
diano della sera ha presentato la 
notizia. Nel titolo a caratteri di 
scatola si parla infatti di « prima 
bomba all'idrogeno ». Lo scettici
smo deriva inoltre dalla generi
cità e dalla scarsa serietà delle 
informazioni pubblicate. L'inviato 
speciale del Giornale d'Italia ha 
dato al suo servizio un carat
tere clamorosamente scandalìsti
co che non si addice certo sd 
una scoperta così importante. 

Le informazioni raccolte in se
rata negli ambienti competenti 
avvalorano questo primo giudizio. 
Si apprendeva che l'esplosione 
sarebbe avvenuta a Nettuno e 
sarebbe stata ottenuta attraver
so un normalissimo contatto elet
trico. L'avrebbero eseguita un 
gruppo di scienziati riuniti in so
cietà, sotto la direzione del pro
fessor Loschi. 

In un intervallo del Consiglio 
dei ministri i giornalisti presen
ti a Villa Madama hanno inter
rogato in proposito il ministro 
Pacciardi. Egli ha dichiarato: «La 
notizia pubblicata da un giorna
le della sera secondo la quale, 
in seguito alla scoperta di uno 
scienziato italiano, si sarebbe 
giunti all'esplosione in Italia eli 
una bomba all'idrogeno, è desti
tuita dì fondamento, s i tratta sol
tanto dell'esecuzione di alcune 
esperienze di laboratorio riguar
danti la possibilità di trasforma
re piccolissime quantità dì idro
geno in elio, esperienze che sono 
state compiute in un poligono 
militare concesso per tale scopo. 

me tecnico, se le esperienze sia
no riuscite né quali possibilità 
di applicazione abbiano nel cam
po scientifico ». Pacciardi ha ag
giunto che gli scienziati italiani 
che si occupano di quéste ricer
che hanno tentato di ripetere un 
fenomeno che si verifica in al
cune costellazioni (Pleiadi), fe
nomeno che consiste nella tra
sformazione di idrogeno in elio. 
Pacciardi ha dichiarato infine che 
l'esplosione è stata provocata da 
normale materiale esplosivo allo 
scopo di determinare le condizio
ni fisiche necessarie per ottenere 
la trasformazione dell'idrogeno in 
elio. 

none del canale Lenin é garanzia 
di successo nella realizzazione del
le aftre costruzioni idrotecniche 
dell'URSS: le centrali idroelettri
che di Kuibiscou, di Stalingrado e 
di Kakhovka, il Gran canale turk
meno, i canali ed i sistemi d'irri
gazione dell'Ucraina meridionale e 
della Crimea settentrionale. 

In un articolo sullo Isvestia, Io 
scrittore sovietico Vsevolod Ivanov 
rileva che ci vollero più di tre 
decenni per costruire ti canale di 
Panama. Quel canal? è molto più 
corto del Volga-Don, e inoltre non 
serve né per l'irrigazione né per 
la produzione di energia elettrica, 
ma soltanto per il transito delle 
navi. Il canale Volga-Don, che ser
ve per la navigazione, per l'irriga
zione e per la produzione di ener
gia elettrica, con tutti i suoi enor
mi bacini e le sue complicate strut
ture tecniche, è stato completato 
in meno di quattro anni. Questo 
spazio di tempo, di una brevità 
senza precedenti, attesta la potenza 
dell'ingegneria sovietica, l'entusia
smo del nostro popolo e lo stretto 
contatto tra la scienza sovietica e 
il lavoro pratico. Sempre sullo 
Isvema S. Kovalev, progettista ca
po di idroturbine alle officine Sta
lin di Leningrado, è tornato di re
cente dal canale Volga-Don, scrive: 
-Ho visto quasi tutte te strutture 
idrotecniche dell'URSS e molte al
l'estero, eppure sono rimasto ara-
devolmer.te sorpreso nel vedere 
completato il progetto di Zsimlians-
kaia, che produce una impressione 
incancellabile. Le chiuse, finemente 
decorate, hanno un aspetto maestà-

mercoledì De fiasperi 
se ne va in vacanza 

Oiimria asaiaùtrazioM al Coasiglw dei mi-
listrì — Le émhnw ét\ »e<tteefretario Del Bo 

loro disposizione una zona entro Non si può dire, prima deH'esa-

Nel pomeriggio dì ieri si è riu
nito a Villa Madama il consiglio 
dei ministri. E' «tata questa l'ulti
ma riunione del gabinetto prima 
delle ferie poiché è stato annun
ciato che mercoledì il Presidente 
del consiglio se ne andrà in Valsu-
gana dove trascorrerà tutto il me
se di agosto. In questo periodo egli 
sarà sostituito dal vice-presidente 
Piccioni. I provvedimenti adottati 
dal consiglio dei ministri sono tut 
ti di ordinaria amministraiione. Di 
rilievo vi è stata soltanto una re
lazione di De Gasperi sulle falli
mentari conclusioni della confe
renza di Parigi per la costituzione 
della cosidetta comunità deU'ac-
dalo e del carbone e la sostitu
zione del sottosegretario al Lavo
ro, Del Bo (cui è stato affidato un 

importante incarico organizzativo 
nel partito de), con il deputato de
mocristiano Bersani. 

La giornata politica di ieri regi
stra un lungo colloquio al Quiri
nale tra Einaudi e De Gasperi. Me
rita anche di essere segnalata la 
soddisfazione con cui I dirigenti li
berali e socialdemocratici hanno 
accolto il discorso con cui De Ga
speri ha confermato il proposito di 
buttare a mare la proporzionale e 
di adonare per le prossime elezio
ni politiche un sistema truffaldino 
analogo a quello adottato nelle ul
time elezioni amministrative. In 
serata Bomita ha fatto una dichia
razione alla stampa dalla quale ri
sulta chiaramente che i satelliti ..—,~..~.. ....„,,.».-„„ .. , 
sono disposti a tutto pur di parte- ll'aeroporto con centinaia 
cipare in qualche modo alla spar-l multicolori 
tizione del premio di maggioranza.! 

so. Pittoresdii villagyi sono sorti 
lungo le rive del canale. Nel ve
dere tutto questo, è difficile pense
rà che soltanto due anni fa non 
c'era altro che un'arida o sconfi
nata steppa bruciata dal sole. La 
visione del canate Volga-Don riem
pie d'orgoglio per la grande terra 
dei Sovteti e per il suo popolo ». 

Particolarmente interessante è it 
commento di P. RizhUin, un con
tadino cosacco del distretto di 
Zsimlianskaia sul Don, il quale 
scritte « I Giornale Soziarlisticescoie 
Zemledelie: 

*Afi accorgo che il clima nella 
nostra zona si è modificato. Essa 
era prima di un calore soffocante, 
anche la notte. I raccolti estivi ve
nivano bruciati prima che potesse
ro spigare. Oggi fa fresco anche di 
giorno. Noi non sentiamo più gli 
aridi venti di levante e nel terreno 
c'è abbastanza umidità. Il raccolto 
quest'anno è particolarmente 
buono,. 

La stampa riporta anche una va
sta cronaca della grande manife
stazione aviatoria si è svolta allo 
acoporto di Tuscino, presso Mosca, 
in occasione della Giornata della 
aviazione sovietica, alla quale ha 
assistito anche Stalin. Fin dalle 
prime ore del mattino, treni spe
ciali hanno collegato la Capitale 
con l'aeroporto. Automobili, auto
bus e trams, in una fiumana in
terminabile, hanno lasciato le vie 
ài Afosca, addobbate con i colori 
delI'aBiasione. Centinaia di mi
gliaia di persone si sono radunate 
nel verde aeroporto, festosamente 
imbandieralo. 

Alle 2 precise le trombe hanno 
annunciato l'inizio della parata ae
rea. Le solenni note dell'inno del
l'Unione Sovietica si sono levate 
nel campo, mescolate alte salve 
delle artiglierie. La parata aerea. 
è stata aperta da apparecchi che 
volavano a grande altezza portan
do una bandiera rossa con un ri
tratto di G. Stalin, i colori della 
Aviazione, le bandiere delle Re
pubbliche dell'Unione Sovietica e 
grandi striscioni con la scritta: 
-Avanti, verso il Comunismo!-. 

Appena quegli aerei sono scom
parsi all'orizzonte, sono soprag
giunti un centinaio di aerei da tu
rismo, pilotati da dilettanti — ope
rai, ingean«?ri e studenti — i quali 
hanno composto nel cielo le pa
role ^Gloria a Stalin». Gli allievi 
dell'Associazione per l'assistenza 
all'Esercito, all'Aviazione e alla 
Marina hanno dimostrato quindi la 
loro perizia, volando in formazioni 
su aerei ed alianti, ed eseguendo, 
con una precisione impeccabile, le 
acrobazie più. complicate; grandi 
rolfe, spirali, ecc., coronate da un 
enorme carosello aereo. Dopo l'esi
bizione di un gruppo di vsleggia-
torì guidati dalla sportiva Marga
rita Ratsenskaiu, nella seconda 
parte della parafa, hanno dato di
mostrazione della propria bravura 
ol» aviatori dell'Aeronautica mi
litare. 

Primi ad apparire sono stati 1 
reattori disegnati da Mikojan. La 
loru celocità era così grande da 
render difficile seguire U loro vo
lo. I voli d'incontro degli aerei era
no uno spettacolo veramente emo
zionante. Volando a velocità paz
zesche, due OTjrppi di aerei si av
vicinavano tra loro e quindi vira
vano, cabravano e si allontanavano 
con grcndi volte ed altre acrobazie. 

Sono quindi sopraggiunte colon
ne di aerei disegnati dagli ottimi 
ingegneri sovietici TupoIeD, Iliu-
scin e Mikojan, mentre grande in
teresse hanno suscitato negli spet
tatori gii elicotteri disegnati da 
Mikhail Ma. 

Secondo la tradizione, la parata 
aerea i stata condssa dai paraca
dutisti. alcmr; dei quali hanno pri
ma effettuato lanci con apertura 
ritardata, e gli altri si sono poi 
lanciati in massa dagli aerei da 
trasporto, riempiendo fl cielo d«rf-

di fiori 

ì 
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Tom pera Ima di ieri 
min. 22J - max. 27.3 

• ' ' ' « ' ' ' , . 

r « 

il cronista riceve 
dalle ore Italie 21 

ANCHE PER LA NOSTRA PROVINCIA 
fVJ'. ' s ' tJ 

JL RAPPORTO DI NANNUZZl Ai DIRIGENTI DELLE SEZIONI COMUNISTE 

Perchè è necessaria I I mese della stampa dovrà suscitare 
una legge speciale 

• e - •' M > ^ « — • < • — - • • • . • • • ! • I M I - I . , i . . - • » » , I,., n , w w i 

L'attuale bilancio presenta un deficit di oltre un 
miliardo — Compiti esorbitanti e povertà di mezzi 

O p g i a l t e i r s i r i u n i s c e i n F a - j e d i n o r d i n e a l l a c o m p e t e n z a d i 
l o r z o V a l e n t i n ! « C o n s i g l i o p i o v i t i - f u n z i o n i s t a t a i » rii m i » r « c o „ l t , , 
ciaìt per discutere l e d i c h i a r a z i o n i s i v « m i « f - i n n l i ZI™. ! f . - lV" 
programmatiche delta Giunta, di cui « v a m e n t e l o c a I e d e m a n d a i » a l t o 
d i a m o l'ultima parte. Altri s t r a l c i 
sono stati p u b b l i c a t i n e i n u m e r i 
193, 195 e 196. 

P e r a p p r e s t a r e m e z z i finanziar', 
I d o n e i a f r o n t e g g i a r e i l f a b b i s o g n o 
o c c o r r e n t e p e r r i s a n a r e l a s i t u a 
z i o n e d e f i c i t a r i a d e l b i l a n c i o ( u n 
m i l i a r d o e 16 m i l i o n i ) e p e r l a 
r e a l i z z a z i o n e d e l l ' i n i z i a t i v e d i p u b 
b l i c o i n t e r e s s e c h e l a G i u n t a e d 
i l C o n s i g l i o P r o v i n c i a l e p r o m u o 
v e r a n n o , a p p a r e n e c e s s a r i o e d u r 
g e n t e u n i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o 
a t t r a v e r s o l a c o n c e s s i o n e d i c o n 
t r i b u t i finanziari s t r a o r d i n a r i e l a 
e m a n a z i o n e d i o p p o r t u n e n o r m e 
i n t e s e a d a g e v o l a r e , c o n a d e g u a t e 
p r o v v i d e n z e , i c o m p l e s s i c o m p i t i 
c h e s o n o d e m a n d a t i a l l a A m m i n i 
s t r a z i o n e P r o v i n c i a l e d i R o m a . 

I l G o v e r n o c o n u n o s c h e m a d i 
d i s e g n o d i l e g g e p r e s e n t a t o a l S e 
n a t o n e l l a s e d u t a d e l 4 a p r i l e u . s . 
h a e l a b o r a t o u n a s e r i e d i p r o v v i 
d e n z e a f a v o r e d e l C o m u n e d i 
R o m a i n t e s e a s o d i s f a r e a l l e p a r 
t i c o l a r i e s i g e n z e d i c a r a t t e r e e c o 
n o m i c o d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e C a 
p i t o l i n a i n r e l a z i o n e a l l a s i n g o l a r e 
p o s i z i o n e d i R o m a , c i t t à s e d e d e l 
l a C a p i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a e 
c e n t r o d e l l a C r i s t i a n i t à . 

E b b e n e , l a s i t u a z i o n e d e l l a P r o 
v i n c i a d i R o m a n e i r i g u a r d i d e g l i 
o n e r i d e l t u t t o p e c u l i a r i e d i p a r 
t i c o l a r e n a t u r a n o n è d i f f e r e n t e d a 
q u e l l a d e l C o m u n e d i R o m a . A n z i 
s e u n r a f f r o n t o è c o n s e n t i t o d i f a r e 
s i r i l e v a c h e l a s i t u a z i o n e d e l l a 
P r o v i n c i a è m o l t o p i ù g r a v e d i 
q u e l l a d e l C o m u n e . A l r i g u a r d o 
b a s t i c o n s i d e r a r e g l i o n e r i c h e 
g r a v a n o s u l b i l a n c i o p r o v i n c i a l e 
p e r l ' a s s i s t e n z a a g l i i n f e r m i d i 
m e n t e , a i m i n o r a t i p s i c h i c i , a l l ' i n 
f a n z i a i l l e g i t t i m a , a q u e l l a a b b a n 
d o n a t a e d e s p o s t a a l l ' a b b a n d o n o 
e c c . i n d i p e n d e n z a d e l l a s p e c i a l e 
p o s i z i o n e d e l l a n o s t r a P r o v i n c i a 
c h e h a p e r c a p i t a l e R o m a , c e n t r o 
d i c o n f l u e n z a d i t u t t i i c o m u n i d i 
I t a l i a , c o n u n m o v i m e n t o d e m o 
g r a f i c o r i l e v a n t e , p e r c u i l a p o p o 
l a z i o n e d e g l i a s s i s t i b i l ì è , p e r s p i e 
g a b i l i r a g i o n i , e l e v a t i s s i m a e d e 
t e r m i n a s p e s e i n g e n t i , o n e r i i n c o m 
p a t i b i l i C o n i n o r m a l i m e z z i f i n a n 
z i a r i d i c u i l ' A m m i n i s t r a z i o n e P r o 
v i n c i a l e p u ò d i s p o r r e . 

V a n n o c o n s i d e r a t i i n o l t r e i g r a 
v o s i o n e r i c h e i n c o m b o n o a l l a A m 
m i n i s t r a z i o n e P r o v i n c i a l e , p e r l a 
s u a p a r t i c o l a r e c a r a t t e r i s t i c a d i 
z o n a d i l a r g o m o v i m e n t o t u r i s t i c o , 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l a m a n u t e n 
z i o n e e s i s t e m a z i o n e d e l l a v a s t a 
r e t e s t r a d a l e , l a q u a l e s i s v i l u p p a 
i n z o n e , c o m e q u e l l e d e i C a s t e l l i 
e c o m e q u e l l e p e r i f e r i c h e d i R o m a 
e d i c o l l e g a m e n t o c o n l e g r a n d i 
a r t e r i e n a z i o n a l i d i t r a f f i c o , o n d e 
n e c e s s i t a u n a c o n t i n u a c o s t a n t e 
c u r a p e r c o n s e r v a r e a l l a v i a b i l i t à 
p r o v i n c i a l e l ' e f f i c i e n z a n e c e s s a r i a e 
d a r e a d e s s a s v i l u p p i a d e g u a t i . 

D a q u e s t i s o m m a r i a c c e n n i ei r i 
l e v a c o m e l e s t e s s e r a g i o n i c h e 
m i l i t a n o a f a v o r e d ì p r o v v i d e n z e 
s p e c i a l i p e r i l C o m u n e d i R o m a 
g i u s t i f i c a n o d o v e r o s i i n t e r v e n t i a 
f a v o r e d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e P r o 
v i n c i a l e . 

K p c r t a t o i n t e n d i m e n t o d e l l a 
G i u n t a d i s o l l e c i t a r e d a l C o n s i g l i o 
P r o v i n c i a l e u n o s t u d i o p e r l a e l a 
b o r a z i o n e d i o p p o r t u n i a r t i c o l i a g 
g i u n t i v i a l d i s e g n o d i l e g g e g o 
v e r n a t i v o a v a n t i r i c o r d a t o c h e t r o 
v a s i a l l ' e s a m e d e l S e n a t o p e r i n 
f e r i r e n e l d i s e g n o s t e s s o a d e g u a t e 
p r o v v i d e n z e a f a v o r e d e l l a P r o 
v i n c i a i n a n a l o g i a a q u a n t o v i e n e 
f a t t o p e r i l C o m u n e . 

A l r i g u a r d o è n o s t r o m t c n d i -
m e n t o a l t r e s ì d i i n v o c a r e l a c o l l a 
b o r a z i o n e d e i r a p p r e s e n t a n t i p o l i 
t i c i d e l L a z i o d i t u t t e l e c o r r e n t i 
p o l i t i c h e f a c e n t i p a r t e d e l l a Ca 
m e r a d e i D e p u t a t i e d e l S a n a t o 
d e l l a R e p u b b l i c a a f f i d a n d o a d e s s i 
i l p a t r o c i n i o d e l l e p r o p o s t e a g 
g i u n t i v e c h e , d ' a c c o r d o c o n l o r o , i l 
C o n s i g l i o P r o v i n c i a l e f o r m u l e r à . 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e p r e d i s p o r 
r à l a n e c e s s a r i a o r g a n i z z a z i o n e p e r 
m e t t e r e i n g r a d o l a n o s t r a P r o -

una grande campagna in difesa delle libertà 
Le cellule dovranno svolgere l'attività più importante: quella capillare di 
propaganda, diffusione e raccolta di fondi - II calendario delle manifestazioni 

E n t e P r o v i n c i a e p e r l ' a t t u a z i o n e 
d e l d e c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o . 

I n q u e s t o c a m p o i n v o c h e r e m o 
c h e l e f u n z i o n i i n p a r o l a v e n g a n o 
e o ' i l w r l t e u l l a n o s t r a P r o v i n c i a e d 
a l l e c o n s o r e l l e d ' I t a l i a n o n s o t t o 
f o r m a d i u n a d e l e g a c o n d i z i o n a t a 
d a p a r t e d e l l o S t a t o , m a c o m e v e r a 
e p r o p r i a « a t t r i b u z i o n e , i n p i e n a 
a u t o n o m i a e d i n a r m o n i a c o n l e 
n o r m e p r e c e t t i v e d e l l a C o s t i t i ! 
z i o n e . 

P r e m u r o s a a t t i v i t à s a r à a n c h e 
s v o l t a p e r p r e d i s p o r r e l ' a s s o l v i -
m e n t o d e i c o m p i t i n u o v i c h e p r e 
s t o d o v r a n n o e s s e r e a f f i d a t i a l l a 
P r o v i n c i a :r. a t t u a z i o n e d e l l a 
c r e a z i o n e d e l l ' E n t e R e g i o n e , s i a 
p e r q u a n t o a t t i e n e a l l e f u n z i o n i 
n u o v e c h e v e r r a n n o a s s u n t e d a l l a 
P r o v i n c i a s t e s s a , s i a p e r q u a n t o r i 
g u a r d a l e f u n z i o n i d e l e g a t e a d e s 
s a d a l l a R e g i o n e s e c o n d o il d i s e g n o 
d i l e g g e s u l l ' o r d i n a m e n t o d e g l i O r 
g a n i r e g i o n a l i c h e g i à t r o v a s i a l l o 
e s a m e d e l l e A s s e m b l e e L e g i s l a t i v e 

L a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a 
n a — p r i m a f r a l e c o n s o r e l l e d i 
t u t t a I t a l i a — è d a i e r i a l l a v o r o 
p e r l i M e s e d e l l a S t a m p a c o m u 
n i s t a . L ' a t t i v i t à è s t a t a u f f i c i a l m e n 
t e a p e r t a c o n 11 r a p p o r t o p o l i t i c o 
c h e i l c o m p a g n o O t e l l o N a n n u z z i . 
v i c e s e g r e t a r i o d e l l » F e d e r a z i o n e , 
b » t e n u t o a i d i r i g e n t i d e l l e s e z i o n i 
e d e l « r u p p i « A m i c i » n e l s a l o n e 
O s t i e n s e i n V i a G i a c o m o B o v e . 

Lotta per la pace 
N e l s u o r a p p o r t o , il c o m p a g n o 

N a n n u z z i h a t e n u t o a s o t t o l i n e a r e 
l ' o r i g i n a l i t à d e l « Mene » c h e s t a 
p e r a p r i r s i n e i c o n f r o n t i d i q u e l l i 
d e g l i a n n i t r a s c o r s i . Q u e s t ' a n n o — 
h a d e t t o i n f a t t i J ' o r a t o r e — il « M e 
s e » d o v r à f o r m a r e u n g r a n d e 
s c h i e r a m e n t o d i o p i n i o n e p u b b l i c a 
e d o v r à c o s t i t u i r e u n a v e r a e p r o 
p r i a c a m p a g n a p o l i t i c a d i m a s s a i n 
d i f e s a d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e , 
p r i m a f r a t u t t e q u e l l a d e l l a l i b e r 
t à d i s t a m p a , p e r i m p e d i r e l a f a 
s c i s t i z z a z i o n e d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e , 
p e r a u m e n i a r e l a v i g i l a n z a c o n t r o 
i p r o v o c a t o r i d i g u e r r a f 

S u q u e s t i o b i e t t i v i c h e d e v e p r o 
p o r s i d i i . i g f i i u n g e t f c u « M e s e » , il 
c o m p a g n o N a n n u z z i h a c o s i p r o s e 
g u i t o : " L ' a g g r a v a t i p e r i c o l o d i 
g u e r r a e l a t o t a l e s u b o r d i n a z i o n e 
d e l g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o a l l a v o 
l o n t à d e i g r u p p i a g g r e s s i v i i m p e 
r i a l i s t i c i f a n n o s i c h e n e l n o s t r o 
P a e s e l e f o r z e r e a z i o n a r i e , r a p -
p i e s e n t a t e d a l g o v e r n o , t e n t i n o d i 
s o f f o c a l i - l a v o l o n t à p o p o l o r e d i 
p a c e e d i p r o g r e s s o e d i r e a l i z z a 
r e l a p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' I t a l i a a l 
l a p r o g e t t a t a t e r z a g u e r i a m o n 
d i a l e . P e r p o t e r f a r q u e s t o — d i 
f r o n t e a l l a e v i d e n t e d i m i n u z i o n e 
d i p r e s t i g i o f r a l e m a s s e , q u a l e r i 
s u l t a d a i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i — l a 
O. C . v o r r e b b e g i u n g e r e a d u n a 
s o s t a n z i a l e t r a s f o r m a z i o n e d e l l ' a t 
t u a l e r e g i m e p o l i t i c o , p r e p a r a n d o 
l e g g i r e p r e s s i v e d^ l m o v i m e n t o d e 
m o c r a t i c o e d i l i m i t a z i o n e a l l e l i 
b e r t a s a n c i t e d a l l a C o s t i t u z i o n e 
d e l l a R e p u b b l i c a 

C o n s a p e v o l e c h e u n m a l c o n t e n t o 
s e m p r e p i ù g r a n d e e i m a n i f e s t a n e l 
l a n a z i o n e p e r e f f e t t o d e l l a s u a 
p o l i t i c a d i l a m e e d i p r e p a r a z i o n e 

DURANTI*: 11. VIOLENTO TEMPOttALK DI IERI 

Incenerito dal fulmine un contadino 
elle si era rifugiato sotto nn albero 

Vienili incendiati - - Crolli di muri e soffitti — Alcuni allaga
menti in uari quartieri — Interrotta la telefonica con la Sardegna 

D u r a n t e i l v i o l e n t o t e m p o r a l e , s c a 
t e n a t o s i i e r i m a t t i n a v e r s o l e 8.30 
s u l l a c i t t à e s u l l e l o e n l i t à p i ù v i c i n e . 
u n c o n t a d i n o è r i m a s t o u c c i d o d a l 
f u l m i n e , c h e l o h a i n c e n e r i t o a i p i e 
d i d i un a l b e r o , d o v e i l p o v e r e t t o 
a v e v a c e r c a t o r i p a r o d a l l a p i o g g i a . 

L a v i t t i m a è i l c o n t a d i n o G u i d o 
B o z z o l i , d i 4 9 a n n i , a b i t a n t e a l C e n 
t r o a g r i c o l o 14 d i M a c c a r e s e . n B o z 
z o l i . s o r p r e s o d a i t e m p o r a l e m e n t r e 
l a v o r a v a n e i c a m p i , s i r i f u g i a v a s o t 
t o u n a l b e r o , a t t e n d e n d o c h e l a v i o 
l e n z a d e g l i e l e m e n t i s c e m a s s e , p e r 
p o t e r s i r e c a r e n e l l a s u a a b i t a z i o n e . 
M a p r o p r i o m e n t r e s t a v a p e r l a s c i a r e 
ti s u o r i p a r o , v e r s o l e 0 , 2 0 . q u a n d o 
l a p i o g g i a a v e v a d i m i n u i t o d i i n t e n 
s i t à . a c c a d e v a l a s c i a g u r a : u n a s c a 
r i c a e l e t t r i c a s i a b b a t t e v a s u l l ' a l b e r o 
s o t t o i l q u a l e s i t r o v a v a i l c o n t a d i n o , 
c h e . c o l p i t o d a l l a f o l g o r e , d e c e d e v a 
a l l ' I s t a n t e . 

U n a p i o g g e r e l l a s o t t i l e e p e r s ì s t e n 
t e h a c o n t i n u a t o a c a d e r e s u l l a s a l 
m a d e l l o s v e n t u r a t o , c h e s o l t a n t o d o 
p o q u a l c j i e t e m p o è s t a t a s c o p e r t a 
d a a l c u n i c o n t a d i n i . D o p o l e c o s t a 
t a z i o n i d i l e g g e , 11 c o r p o d e l p o v e r o 
B o z z o l i è s t a t o r i m o s s o e t r a s p o r t a t o 
a l l ' O b i t o r i o . L a d i s g r a z i a h a d e s t a t o 

p r o f o n d a c o m m o z i o n e t r a I c o n t a d i 
n i r'el s o b b o r g o . 

A l t r i i n c i d e n t i , c h e f o r t u n a t a m e n 
t e n o n h a n n o a v u t o t r a g i c h e c o n s e 
g u e n z e . s o n o s t a t i p r o v o c a t i d a l t e m 
p o r a l e d i I er i . T r a g l i a l t r i v a s e g n a 
l a t o i l c r o l l o d i a l c u n e p a r t i d ' u n 
s o f f i t t o , p r o v o c a t o d a I n f i l t r a z i o n i d i 
a c q u a , n e l l ' a p p a r t a m e n t o a l q u a r t o 
p i a n o , s c a l a B . d e l l o s t a b i l e d i v i a 
d e l l a C h i e s a N u o v a 11 . N e l l ' a l l o g g i o 
s i t r o v a v a l a s i g n o r a G i o v a n n a B a i -
z a r a n i , l a q u a l e , i n v e s t i t a d a l c a l c i 
n a c c i . h a r i p o r t a t a f e r i t e , f o r t u n a t a 
m e n t e d i l i e v e e n t i t à , a d u n b r a c c i o 
e a d u n a s p a l l a , p e r c u i h a d o v u t o 
f a r s i m e d i c a r e a l l ' o s p e d a l e d i S . S p i 
r i t o . S e m p r e p e r i n f i l t r a z i o n i d ' a c q u a 
u n a l t r o m u r o è c r o l l a t o , v e r s o l e 
10. a l l ' i n t e r n o 2 d e l l o s t a b i l e d i v i a 
d e g l i S p e c c h i 3 . G l i i n q u i l i n i n o n s i 
t r o v a v a n o p e r ò n e l l ' a p p a r t a m e n t o , 
p e r c u i n o n s i l a m e n t a n o i n c i d e n t i 
I d a n n i n o n s o n o d i g r a n d e r i l i e v o 

I V i g i l i d e l F u o c o , s o n o d o v u t i a c 
c o r r e r e I n o l t r e i n v a r i e z o n e d e l l a 
c i t t à , d o v e s i e r a n o v e r i f i c a t i a l l a g a 
m e n t i n e g l i s c a n t i n a t i o p e r l e a t r a » 
d e , a c a u s a d e l l ' o s t r u z i o n e d e l t o m b i 
n i d i s c a r i c o 

C h i a m a t e s o n o g i u n t e a n c h e d a T o r 

fi TAXISTA FERRI AL PROCESSO GIARDWA 

Non riconosce nel barone 
r del Grossi 

Si è così sgunfìutu quest'ultra accusa 

U n c o n f r o n t o o s e r e m m o d i r e d e f i 
n i t i v o , è a v v e n u t o l e n m a t t i n a , a l l a 
r i p r e s a d e l p r o c e s s o G i a r d t n a , d i n a n 
z i a l l a I S e z i o n e d e l l a C o r t e d ' A s s i s e . 
E ' s t a t o I n f a t t i p o s t o a c o n f r o n t o c o n 
g l i I m p u t a t i i l t a s s i s t a C a r m i n e F e r 
r i . c o l u i a l q u a l e s i r i v o l s e r o i d u e 
s c o n o s c i u t i i n d i v i s a a l l e a t a a l p o 
s t e g g i o d i l a r g o A r g e n t i n a , p e r e s 
s e r e c o n d o t t i a M o n l e v e r d e . e c h e p o i . 
a l s u o r i f i u t o , f u r o n o i m b a r c a t i d a l t o 
s v e n t u r a t o G r o s s i . 11 F e r r i h a d i c h i a 
r a t o d i n o n r i c o n o s c e r e i n a l c u n o d e 
g l i I m p u t a t i ( l i s c o n o s c i u t i c h e l o 
a v v i c i n a r o n o l a s e r a d e l 2 2 d i c e m b r e 
1046 . d e l q u a l i e g l i m o s t r a d i r i c o r -

a s s o l v e r e a l l e f u n z i o n i ' d a r e a s s a i b e n e l e s e m b i a n z e V i n C i a d ì a w m r n r «••«; i « . « . . « i . . . 
c h e . i n v i r t ù d e l d i s e g n o d i l e g g e A l l ' i n i z i o d e l l u d i e n z a i n a s s e r i r à 
p r e s e n t a t o d a l G o v e r n o n e l l a s e - » « M C a r m i n e F e r r i , c h e s i t r o v a r i c a 
d u t a d e l 1 3 m a g g i o U À a l l a C a m e 
r a d e i D e p u t a t i s a r a n n o a t t r i b u i t e 
• I l a P r o v i n c i a i n a t t u a z i o n e d e i 
p r ì n c i p i s a n c i t i n e l l a C o s t i t u z i o n e 

v e n t o i n s a n a t o r i o p e r c h è a f f e t t o d a 
t u b e r c o l o s i e c h e s e m b r a v a n o n p o 
t e s s e r e c a r s i a t e s t i m o n i a r e d i p e r 
s o n a , t i P r e s i d e n t e a v e v a d a t o l e t t u r a 

l ' o t t o b r e d e l I toO n e l c o r s o d e l l ' i s t r u t 
t o r i a r e l a t i v a a l l ' a s s a s s i n i o d e l G r o s s i . 
d o p o l ' a r r e s t o e l a « c o n f e s s i o n e » d e l 
G i a r d t n a 

l . a d c i H i s i z i o u c d e l F e r r i , r e l a t i v a 
a l l e d u e p e r s o n e c h e a f f i t t a r o n o i l 
t a s s i d e l G r o s s i , s u o n a v a c o s i : « S I 
t r a t t a v a d i d u e g i o v a n i , u n o u n p ò 
b.- iss ino p i e n o n e l v o l t o : l ' a l t r o p i ù 
a l t o , r o b u s t o , p a f f u t o . N o n v i d i 11 c o 
l o r e d e i l o r o c a p e l l i p e r c h è p o r t a v a n o 
i l b a c c h e t t o . P a r l a v a n o f r a l o r o i n 
l i n g u a s t r a n i e r a ». M e s s o a c o n f r o n t o 
c o n 11 G i a r d t n a . n e l l o c a l i d e l l a Q u e 
s t u r a . e g l i n o n t o r i c o n o b b e c o m e u n o 
d e l d u e s t r a n i e r i . 

Q u e s t a d e p o s i z i o n e è s t a t a c o n f e r 
m a t a « v o c e , i e r i m a t t i n a , d a l F e r r i 
s t e s s o , i l q u a l e , c o n t r a r i a m e n t e a l 
p r e v i s t o , s i è r e c a t o a d e p o r r e i n T r i 
b u n a l e . G i u n t o a m e t a d e l l ' u d i e n z a . 
e g l i e s t a t o s u b i t o c h i a m a t o a l b a n 
c o d e i t e s t i m o n i . D i m o s t r a n d o d i a v e -

Annegano 2 giovani 
nel Lago di Bolsena 

1 MUMuatori dei W. FF. recupereranno le salne 

U n a g r a v e d i s g r a z i a h a f u n e s t a t o 
I e r i g l i a b i t a n t i • 1 v i l l e g g i a n t i c h e 
e t t r o v a v a n o i n v a c a n a * s u l l a g o d t 
S o l s e n e . 

V e r s o l e 11 d e l m a t t i n o d u e g i o 
v a n i . U v e n t u n e n n e M a r i o P a e s i n o . 
d a O r v i e t o , e 12 c u g i n o M a r c e l l o l a s 
s i n o . d i 1 3 a n n i , d a L u c c a , s o n o a n 
n e g a t i n e l l e a e q u e d e l l a g o , p e r U c a 
p o v o l g i m e n t o d e l e m o s c o n e » s u l q u a 
l e s i e r a n o a l l o n t a n a t i . 

L a d i s g r a z i a e a c c a d u t o a l l a r g o , e 
s o l t a n t o m o l t o t e m p o d o p o , a l l a v i 
s t a d e l « m o s c o n e » c a p o v o l t o , c h e a n 
d a v a a l l a d e r i v a , a l c u n i b a g n a n t i 
h a n n o d a t o l ' a l l a r m e . M a e r a t r o p p o 
t a r d i p e r p r e s t a r e u n q u a l s i a s i s o c -
o o r a o a l d u e p o v e r i g i o v a n i c h e l e 
a c q u e a v e v a n o I n g h i o t t i t o . N o n o s t a n 
t e s t a s o s t a t i m e n i i n a t t o t u t t i i 
m e z z i d i r i c e r c a p o s s i b i l i , n o n s i * 
r i u s c i t i n e p p u r e a r i p e s c a r e t e l o r o 
« a l m e -

D a l i e 11 a l l e ! « l e r i c e r c h e « o n o 
• t a t e e f f e t t u a t e c o n m e z z i l o c a l i . 
q u i n d i , v i s t a l a d i f f i c o l t a d e l l ' o p e 
r a z i o n e , s o n o a l a t i c h i e s t i B o c c o n i a 
R o m a , e p r e c i s a m e n t e a l l a c a s e r m a 
d e l V i g i l i d e l F u o c o d i v i a G e n o v a : 
i p o m p i e r i d i V i t e r b o c h i e d e v a n o c h e 
v e n i s s e i n v i a t a c u i p o s t o u n a « q u a d r a 
d i flommozzatorl s p e c i a l i z z a t a p e r l * 
r i c e r c h e i n a l t i f o n d a l i . 

I m m e d i a t a m e n t e U C o m a n d o d e l 
V i c l l I r o m a n i o r g a n i z z a v a i a o c c o r 

d e l l a d e p o s i z i o n e r e s a d a l l e s t e n e l - ( r e b u o n a m e m o r i a l ' a u t i s t a h a r i f e -
r i t o c o m e n e l l a t a r d a s e r a t a d e l 3 2 
d i c e m b r e ' 46 f o s s e s t a t o a v v i c i n a t o 
a l L a r g o A r g e n t i n a d a d u e s t r a n i e r i . 
d i c u i h a f o r n i t o d ì n u o v o l e c a r a t 
t e r i s t i c h e s o m a t i c h e , e c o m e e g l i s i 
r i f i u t a s s e d i c o n d u r l i a M o n t e v e r d e . 
I n s o s p e t t i t o d a l l o r o f a r e p o c o r a s 
s i c u r a n t e . D i s s e d i a v e r f i n i t o l a b e n 
z i n a e 1 d u e s i r i v o l s e r o a l l o r a a l 
G r o s s i , c h e a c c o n d i s c e s e a l l a l o r o r i 
c h i e s t a . TI P r e s i d e n t e h a q u i n d i i n v i 
t a t o Il F e r r i a r i v o l g e r s i \ * e r s o l a 
r a b b i a o v e s i t r o v a v a n o i l G i a r t U n a 
i l L o v e r c i e n D e t e r r ò . c h e a i « r a m o 
• b a u i n p i e d i , e f » h a c h i e s t o : « S i 
c o n o s c e t e f r a d i e s s i u n o o t a t t i e d u e 
d i c o l o r o c h e q u e l l a s e r a v o l e v a n o 
n o l e g g i a r e a t a s s i ? >. H F e r r i , d o p o 
a v e r l i o s s e r v a t i a t t e n t a m e n t e , h a d e t 
to c o n s i c u r e z z a : « N e s s u n o d i c o s t o r o 
h o m a i v i s t o p r i m a . H o g l i r i s t o . 
c i o è , i l G t a i d > i « a . m a f u ir. Q u e s t u r a . 
a l l o r c h é m i c h i e s e r o s e l o r i c o n o -
a c e s s i . C o m e d i s s e a l l o r a , r i p e t o q u i : 
n o n è l u i c h e v e n n e a d i r m i d i c o n 
d u r l o a l l ' o s p e d a l e d e l L i t t o r i o . P r i m a 
d i a v e r l o v e d u t o i n Q u e s t u r a , m i e r a 
d e l t u t t o i g n o t o » . 

D o p o l a l e t t u r a d e l l e p e r i z i e p s i 
c h i a t r i c h e r e l a t i v e a l G i a r d t n a e a l 
L o v e r c i . d a l l e q u a l i a p p a r e c o m e a m 
b e d u e s i a n o i n f e r m i d i m e n t e , r u d i e n -
n e « t a t a s o s p e s a « r i n v i a t a a s t a 
m a t t i n a . 

P a g n o t t a , s u l l a L a u r e n t i n a , e a l l a 
t e n u t a V a s e l l i d i M o n t e d i L e v a , d o 
v e i p o m p i e r i s o n o a c c o r s i p e r d o m a 
r e a l c u n i i n c e n d i , p r o v o c a t i d a f u l 
m i n i . c h e h a n n o d i s t r u t t o a l c u n i fie
n i l i . L e fiamme s o n o s t a t e In b r e v e 
d o m a t e . 

I n f i n e , a c a u s a d i u n f u l m i n e c a 
d u t o s u l l a c e n t r a l e t e l e f o n i c a d i C a 
g l i a r i , d a i e r i l e c o m u n i c a z i o n i f r a 
l ' i s o l a e H c o n t i n e n t e s o n o i n t e r 
r o t t e . 

Ucciso nello sbandamento 
eli un camioncino 

I n u n i n c i d e n t e s t r a d a l e h a p e r d u 
t o i e r i l a v i t a II t r e n t a s e t t e n n e P i e 
t r o C o s t a n t i n i , d a M o n t e c o m p a t r i . L a 
d i s g r a z i a è a c c a d u t a s u l l a v i a C a s t a 
n a , n e l p r e s s i d e l l a b o r g a t a F l r ' i c c h l o , 
v e r s o ' e 10 .30 d e l m a t t i n o , m e n t r e 
I m p e r v e r s a v a il t e m p o r a l e . 11 C o s t a n 
t i n i v i a g g i a v a . I n s i e m e c o n t a l e L o 
r e n z o C o r s i , d i 2 5 a n n i , s u u n c a 
m i o n c i n o . c h e , a c a u s a d e l l ' a s f a l t o 
r e s o v i s c i d o d a l l a p i o g g i a . I m p r o v v i 
s a m e n t e s l i t t a v a , r i b a l t a n d o s i . 

S o c c o r s i d a a u t o m o b i l i s t i d i p a s 
s a g g i o . 1 d u e f e r i t i v e n i v a n o t r a s p o r 
t i ! a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i . Q u i . 
m e n t r e i l C o r s i v e n i v a m e d i c a t o s o l 
t a n t o d i l i e v i c o n t u s i o n i e g i u d i c a 
t o G u a r i b i l e i n p o c h i g i o r n i , ti C o 
s t a n t i n i r i m a n e v a r i c o v e r a t o i n o s 
s e r v a z i o n e . p o l c h e l e i e r l t e r i p o r t a t e 
a p p a r i v a n o d i e s t r e m a g r a v i t à . V e r 
s o l e 15 il p o v e r e t t o p u r t r o p p o d e 
c e d e v a 

a l l a g u e r r a , l i g o v e r n o d e m o c r i 
s t i a n o n o n e-, it; i n c e r c a r e p e r f i n o 
l ' a c c o r d o c o n l e f o r / e d e l v e c c h i o 
f a s c i s m o e c o n g l i e - p o n e n t i d e l l a 
m o n a r c h i a . 

II n o s t r o c o m p i t o é q u i n d i q u e l 
l o d i p o r t a r e l a n o s t r a v o c e e l a 
n o s t r a s t a m p a i n o g n i l u o g o . D o b 
b i a m o f a r c o m p r e n d e r e c h e l e m i 
n a c c e a l l a l i b e r t à n o n c o l p i s c o n o 

Q u e s t o e i l s i g n i f i c a t o n aU. d e l - s o l o i c o m u n i s t i o 1 l a v o r a t ó r i , m a 
l e m a n o v r e I r a i p a r t i t i i n v i s t a ' 
d e l l e p r o s s i m e e l e z i o n i e d e i p r o 
g e t t i d i l e g g e s c e l l e r a t e d i c u i v o r 
r e b b e i m p o r r e a l P a r l a m e n t o l ' a p 
p r o v a z i o n e : l e g g e " p o l i v a l e n t e " , 
l e g g e " a n t i s i n d n c a l e ", l e g g e " a n -
t i s n b o U i g g i o ". " d i l t s a c i v i l e " , l o g 
i e t o n t i o l a l i b e r t à d i s t a m p a - , 

I E R I I N P R E F E T T U R A 

Delegazioni di donne 
chiedono ie colonie 

U n a n u m e r o * * d e l e g a z i o n e d i nntn>.-
m e d e l l a b o r g a t a d e j T r u l l o s i è re
c a t a I e r i I n P r e f e t t u r a e d h a c o n l e 
g n a t o u n a p e t i z i o n e f i r m a t a d a 8 0 0 
m a m m e d e l l a p o p o l o s a b o r g a t a . 

L a m a m m e d e l l a b o r g a t a d e i T r u l 
l o e s p r i m o n o i n e s s a l a l o r o e n e r g i c a 
p r o t e s t a p e r l ' I n u m a n a a z i o n o c o m 
piuta» d a l l a P r e f e t t u r a e d i n a i a : u n o 

>erci>e M i n i o p r e s i q u e i p r o v c e d i 
m e n t i c h e p e r lu a u t o r i t à . s o n o l o -
v c r o s i . S e l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e 
n o n c o n c e d o n o f o n d i a l i ' I N C A e 

. . . . . . a l l ' U D I . d o v r e b b e r o a l m e n o p r o v v ? -
t u t t i i c i t t a d i n i , i q u a l i n o n a v r e h - d a r * a d a s s t a t e r o t b a m b i n i e h * o o n 
b e r o p i ù a l c u n a g a r a n z i a e f f e t t i v a , q u e s t o a t t o d t p a r t e s o n o s t a t i e s e l u 
s e d i v e n i s s e I m p o s s i b i l e d e n u n c i a - ' s i d a o g n i b e n e f i c i o . 
r e a p e r t a m e n t e g l i i n t e n t i r e a z i o - S e m p r e i e r i m a n i n a , d e l e g a z i o n i d i 
n a r i d e l g o v e r n o , i s o p r u s i , g l i [ m a m m e a i c o m p a g n u t c d a l l o r e s p o n -
s c a n d a t r . [ s a n i l i d e l c i r c o l i U D Ì d i P o r t u e n s e . 

l * e r o t t e n e r e q u e s t i r i b u t t a t i , l o . T r a - t c v e r o . S- B a s t i l o M a g l i a n a , V i i -
o b b i e t t i v o p o l i t i c o p i ù i m p o r t a n t e | i a C h i g i . T r e C a n c e l l i , p o n t e S a l a r i o 
i l a r e a l i z z a r e è q u e l l o d i f a r s i s i s o n o r e c a t e i n P r e f e t t u i a p e r c o n -

P I C C (> l A 
C R O N A C A 

Il I « . f « o 

— Ojfi. (Witti 29 taglio .2i:-:.*>5i * M i 
t i . I' toV <«rq« «'!<• M » ì i f tfair-e-» • . '» 
59,5» 
— BilUttìn» imtjtiin»; R<;i>ty:. .&• V1-. 
i iwb' $8. I r ta a» i l V»tt ««'ti 3 Mor-

k-rn 'i* Vrf" t'-e ::i-

prnr.ét» lexp» 

it. nt*'a 
<tt:tt VI 
— Bollitila* ec tUMlej i to 
ioti 22.1-2; .3: {*r 0531 
'.nsubi.'*. 

V i j i t i l t e a s c o l t s b i l t 

— T u t r i : « t*1* • i « Te.-itè t. C4.'»-*>'» 
— Cintnr • B « ' b t ^ t u « >• .'i • »1 
Tr MN-C 

Sol idar ie tà F o s o l a r * 

— Il r»&rtt:jBt T i s t i n t CsmpignBiei, rut-
«ipi'fl « m»'ito. «•« e» i . a t f i n u i 1 ' . ' * t i 
w5**ri!»ai<«U4i <Vi suoi rn.»!i-o ìi$].. Egli »• 
— ™.!i* i l ! e I m i t a i WJipff-s «te i*- i<»-
T'iim per u* « uto 1! (VioiptseBCC »!> ' ' 
i\ \ .o!« WU Firsif; & 'Vtlt». aurei'.*» 

V i r i . 

— Li ««Uaat t A t L ;-c' > (ÌA--I> -i 'l««*>i • 
Mel i l i .er. a t n j u p*r co g'-t* ot l ' i ' lu! » 
frtitfo-lla.-id'.T.*!*. U p: aij to<ta wrrà tl-
'«ttoit» 4 Fro* a « * 
— Il i t i f t c ì t t jraiidfitti « t i t o l i s i ?crt« i 
rosiMir.ii d^jli >a:*Kowi! d » <!*! 31 !s* 
rjl.o f-triaci* « piguwrito. ptt*S" j « r ^ ' t 1 

'cwldl Hi r ^r-r^tirmr ni- t'vlrtll 4 'Ut'» 
IUJ'-.ÌI 19.'>2 tfr'at'v. »'" r+<<c'« «WMS' . I 4*'-
> pciHuei 

Of fer ta di a l i o | | i o 

— 415U»» u s u i raoVilul» * p * w n i ì « »«!» 
P « a » Ti-'•'• •> T«V[.r.d»fl i l V ',">","t"\. 

Derubato il direttore 
di « Villa Santa Maria» 

Il p r o f . V i n c e n z o M a z z e t t i , a b i t a n t e 
a l v i a l e P a r t o » 97 . d i r e t t o r e d e l l a C l i 
n i c a O s t e t r i c a « V i l l a S . M a r i a >. s i t a 
m v i a d i V i l l a P a t r i z i 8 . h a d e n u n 
c i a t o d i e s s e r s t a t o d e r u b a t o d i u n a 
c a s s e t t a c o n t e n e n t e 3 0 0 m i l a l i r e e u n 
a s s e g n o d t 106 m i l a l i r e , e m e s s o d a l l a 
B a n c a d e l L a v o r o . L a c a s s e t t a è s t a t a 

s o t t r a t t a i e r i n o t t e d a i g n o t i l a d r i , i 
q u a l i s o n o p e n e t r a t i n e l l ' u f f i c i o d e l 
p r o f e s s o r e , a l l a C l l n i c a , e d h a n n o f o r 
z a l o u n c a s s e t t o d e l l a s u a s c r i v a n i a . 

Un romano scomparso 
da giovedì a Chicago 
G i u n g e n o t i z i a d a C h i c a g o c h e 

a l l a p o l i z i a d i q u e l l a c i t t a è s t a t a 
d e n u n c i a t a , l a m i s t e r i o s a s c o m p a r s a 
d i u n i t a l i a n o i v i r e s i d e n t e : V i t t o r i o 
F e r r a r i d a R o m a , d i 4 2 a n n i , d i c u i 
m a n c a n o n o t i z i e d * g i o v e d ì s c o r s o . 
I l F e r r a r i era, I n p r o c i n t o d i p a r t i r e 
I n a e r e o p e r L o s A n g e l e s , m a n o n 
s i e r a p i ù p r e s e n t a t o a i r a i r o p o r t o . 

I l c o m p a g n o N a n n u z z i 

II M e s e d e l l a S t a m p a d o v e e s 
s e r e p e r c i ò u n a g r a n d e c a m p a g n a 
p o p o l a r e , r i v o l t a a t u t t i ! c i t t a d i n i 
d ì o g n i c e t o , c o n ' a q u a l e i c o m u 
n i s t i s a p p i a n o s m a s c h e r a r e i p r o 
p o s i t i d e l g o v e r n o e r a c c o g l i e r e a t 
t o r n o a l p r o p r i o p r o g r a m m a d ì l o t 
t a p e r l a l i b e r t à e l a p a c e t e p i ù 
g r a n d i a d e s i o n i d ì m a s s a . 

I l « M e s e » d e v e i n o l t r e s o t t o l i 
n e a r e p a r t i c o l a r m e n t e l a n e c e s s i t à 
c h e l a s t a m p a s i a c o m p l e t a m e n t e 
U b e r a d i I n f o r m a r e e d o r i e n t a r e 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , e c h e e s s a p o s 
s a a s s o l v e r e a l l a ? u a f u n z i o n e d e 
m o c r a t i c a d i e s p r i m e r e e r a p p r e 
s e n t a r e t u t t e l e o p i n i o n i e , i n p a r 
t i c o l a r e , q u e l l a d e l l o o p p o s i z i o n e . 

c h e o g n i c e l l u l a a b b i a l a p r o p r i a 
a u t o n o m a a t t i v i t à d ì p r o p a g a n d a , 
t e p r o p r i e i n i z i a t i v e , i n m o d o d a 
r a g g i u n g e r e — n e l l e s t r a d e o s u l 
p o s t o d ì l a v o r o — i l p i ù g r a n d e 
n u m e r o p o s s i b i l e d i c i t t a d i n i e d i 
d o n n e . 

11 « M e s e d e l l a S t a m p a * — h a 
s o t t o l i n e a t o N a n n u z z i — d e v e i n 
s o m m a e s s e r c o n d o t t o q u e s t ' a n n o 
i n m o d o c a p i l l a r e c o s i c o m e è s t a t a 
c o n d o t t a l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e : 
s o l o c o s i , i n o c c a s i o n e d e l l e l e s t e . 
d e l l e g i t e , d e l l a d i f f u s i o n e , d e l t a 
r a c c o l t a d e i f o n d i e c c . , p o t r à e s s e 
r e p o l i t i c a m e n t e t o c c a t o i l c i t t a d i 
n o q u a l u n q u e , l ' u o m o d e l l a s t r a d a 
c h e p i ù è s o g g e t t o a l l a p r e s s i o n e 
a v v e r s a r i a e a l l ' o r i e n t a m e n t o d e l l a 
s u a s t a m p a 

/ / nutrito programma 

Il c o m p a g n o N a n n u z z i h a i n f i n e 
a n n u n c i a t o i l p r o g r a m m a d e l l e i n i 
z i a t i v e : 

I s e t t e m b r e : a p e r t u i a u f f i c i a t e 
d e l « M e s e » a l T e a t r o A d r i a n o -
D i f f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l l ' U n i t à 
coti o b i e t t i v o 6 0 m i l a c o p i e . 

8 s e t t e m b r e : p a r t e c i p a z i o n e u f f i 
c i a l e a l l e c e l e b r a z i o n i d e l n o n o a n 
n i v e r s a r i o d e l l ' i n i z i o d e l l ' e p o p e a 
p a r t i g i a n a . G i o r n a t a s p e c i a l e d e l l a 
F G C I . 

I I s e t t e m b r e : c o n v e g n o p r o v i n 
c i a l e d e g l i « A m i c i d e l l ' U n i t à » . 
G i o r n a t a s p e c i a l e d e l l e d o n n e . 

1 3 e 14 s e t t e m b r e : p a r t e c i p a z i o n e 
a l l a f e s t a e a l c o n g r e s s o n a z i o n a l i 
d e g l i « A m i c i ». 

2 0 s e t t e m b r e : p a r t e c i p a z i o n e u f 
f i c i a l e a l l e c e l e b r a z i o n i d e l l a b r e c 
c i a d i P o r t a P i a . 

2 1 s e t t e m b r e : f e s t a p r o v i n c i a l e 
d e l l ' U n i t à . D i f f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a 
c o n o b i e t t i v o 6 0 m i l a c o p i e . 

2 8 s e t t e m b r e : c h i u s u r a d e l l e m a 
n i f e s t a z i o n i d i q u a r t i e r e , p i f f u a i o -
n e s t r a o r d i n a r i a c o n o b i e t t i v o 6 5 
m i l a c o p i e . 

Oggi si inaugura il nuovo 
fratto della Cristoforo Colombo 
O g g i a l l e o r e 18 ,30 , c o n l ' i n t e r v e n t o 

d e l M i n i s t r o d e i L a v o r i P u b b l i c i , s a r à 
a p e r t o a l t r a n s i t o i l n u o v o t r a t t o d e l l a 
V i a C r i s t o f o r o C o l o m b o , d a l l a V i a d i 
A c i l i a a l m a r e . 

I l S i n d a c o d i R o m a p r e s e n t e r à a l l a 
c e r i m o n i a . 

s e g n a r e 1 n o m i n a t i v i d i b « m b i n i - la 
i n v i a r e e l l e c o l o n i e e * t h e , n o m i n a 
t i v i c h e s o n o s t a t i r a c c o P i t n q u * ' i e 
l o c a l i t à . 

L a P r e f e t t u r a h a i n v i a t o l a d e l e 
g a z i o n e a l l ' A s ^ i s t e n / a P u b b l i c a , . a 
q u a l e i n s e g u i t o o l l e p r e s s i o n i f a t e 
ti. v . n-Hnitil* Un p e r - m - — o eli i n - i u r e 
1 b a m b i n i i n c o l o n i a d i e t r o p r e s e n 
ta?. o n e d i d o m a n d a c o r r e d a t e d i e»'-
t l f ì c a M . 

SI b r e c a t a i n o l t r e i n P r e f e t t u r a 
u n n n e l e g i » 7 i o n e d i r a g a z z e d i « o n t e 
S a l a r l o p e r p r o t e s t a r e c o n t T O l ' i n 
g i u s t o p r o v v e d i m e n t o p r e f e t t i z i o c h e 
* n i r i v n f o l ' i m i d e l l o s t a n ' i n m e n t o 
g o v e r n a t i v o p e r o r g a n i z z a r e l ' a s s i 
s t e n z a e s t i v a . L e r a g a z z e h a n n o 
i n o l t r e f a t t o richiesta p e r c h é a l m e 
n o u n c e r t o n u m e r o n» e r a e s i a n o 
a s s i s t i t e n M c a m p e j n d 

II Carro di Tespi 
Lirico dpH'ENAL 

A n c h e q u e s t ' a n n o l ' E N A L f a r à s v o l 
g e r e u n a < t o u r n é e > e s t i v a a l s u o 
C a r r o d i T e s p l , o r i g i n a l e r e a l i z z a z i o n e 
d i u n m o d e r n o t e a t r o a u t o t r a s p o r t a 
b i l e c h e h a p e r s u a p e c u l i a r e c a r a t t e 
r i s t i c a l a p o s s i b i l i t à d i t r a s f e r i r s i ra 
p l d a t n e n t c d a u n a c i t t à a l l ' a l t r a e p e r 
s u o fine s p e c i f i c o q u e l l o d i o f f r i r e a l l e 
p o p o l a z i o n i d i p i c c o l i e m e d i ! c e n t r i 
l ' o p p o r t u n i t à d t a s s i s t e r e — c o n m o 
d i c a s p e s a — a s p e t t a c o l i l i r i c i a l l e 
s t i t i c o n s e r i i n t e n d i m e n t i a r t i s t i c i . 

L a s t a g i o n e d e l C a r r o d t T e s p i avrà 
I n i z i o i l 3 0 p . v . a P r o s i n o n e e c o n t i 
n u e r à c o n s p e t t a c o l i a F i u g g i . C a s s i 
n o , F o r m ì a , L a t i n a , V e l l e t r l , R i e t i . 
L ' A q u i l a , T e r a m o , P e s c a r a , S . B e n e 
d e t t o d e l T r o n t o , M a c e r a t a . P e r u g i a , 
T e r n i , V i t e r b o , A l b a n o e C i v i t a v e c 
c h i a . S a r a n n o p r e s e n t a t e « A l d a > d i 
V e r d i e < C a r m e n » d i B i z e t , In d u e 
e d i z i o n i . H c u i a l t o l i v e l l o a r t i s t i c o 
è g a r a n t i t o o l t r e c h e d a l l a g r a n d e a c 
c u r a t e z z a d e g l i a l l e s t i m e n t i s c e n i c i , 
a n c h e d a l l a f a m a d e i M a e s t r i d i r e t t o 
r i e c o n c e r t a t o r i f t r a i q u a l i s p i c c a n o 
i n o m i d i V i n c e n z o B e l l e z z a . A n g e l o 
Q u e s t a . O t t a v i o Z i l n o e R i c c a r d o S a n 
t a r e l l i ) e d a l l a n o t o r i e t à d e g l i i n t e r 
p r e t i ( t r a i q u a l i s a r a n n o 1 c a n t a n t i 
D o r a M t n a r c h i , ' A n n a L l o n e l l l . C a t e 
rina M a n c l n t . M j r l a m P i e r a z z i n l . 

Nozze Rossi-Bellini 
I e r i i n C a m p i d o g l i o . C l a u d i o C i a n 

c a o f f i c i a n t e , s i s o n o u n i t i In m a t r i 
m o n i o i c o m p a g n i I v a n R o s s i , d e l l a 

s e z i o n e T e l e s c r i v e n t i d e l l ' U n f t d . e 
E l e n a B e l l i n i , d i I t a l i a - U R S S . 

A l c a r i s s i m o I v a n e a l l a s u a n o v e l l a 
s p o s a a u g u r i d ' o g n i b e n e . 
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GRAVE DENUNCIA AL CONGRESSO DEI TRANVIERI 

Otto milioni di ore straordinarie 
lavorate in due anni all'A.T.A.C. 

Ieri al Poi igni fico Ire ore eli sciopero per il premio annuale 
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' I l a v o r i d e i 3 . C o n g r e s s o d e l S i n d a 
c a t o A u t o f e r r o t r a n v i e r i s o n o p r o s e 
g u i t i n e l l a g i o r n a t a d i I e r i . S u l l a r e l a 
z i o n e d e l S e g r e t a r i o d e l S i n d a c a t o s i 
e s v i l u p p a t a u n a d i s c u s s i o n e c h e p r o 
s e g u i r e n e l l a g i o r n a t a d i o g g i . 

T r a g l i i n t e r v e n t i p i ù i m p o r t a n t i . 
v i è q u e l l o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e , s v o l t o 
d a l c o m p a g n o S o l d i n i , c h e h a messo 
i n e v i d e n z a l a g r a n d e e f f i c i e n z a r a g 
g i u n t a d a l S i n d a c a t o i n t u t t i ì s e t 
t o r i e l e I n d i s c u t i b i l i c o n q u i s t e c o n 
s e g u i t e . c h e h a n n o p o r t a t o o l t r e 2 
m i l i a r d i e m e z z o d i l i r e a i lavor»t«»r» 
d e l l a c a t e g o r i a e . q u i n d i , a d u n m i 
g l i o r e a n d a m e n t o d e l m e r c a t o c i t t a 
d i n o . 

I l c o m p a g n o O n e s t i , p r e n d e n d o Io 
s p u n t o d a l l a r e l a z i o n e d e l S e g r e t a r i o 
d e l s i n d a c a t o , h a s v i l u p p a t o l i s u o 
i n t e r v e n t o s u l t a p i a g a c h e r a p p r e s e n 
t a Il s u p e r s f r u t t a m e n t o I n a t t o n e l l e 
a z i e n d e d t t r a s p o r t o , f a c e n d o r i l e v a 
r e c o m e n e l s e t t o r e d e l l e a u t o l i n e e 

t u r n i d i l a v o r o r a g g i u n g o n o a n c h e l e 
15 o r e g i o r n a l i e r e e c h e , d o p o t a l e 
m a s s a c r a n t e l a v o r o , s i o b b l i g a n o l l a 
v o r a t o r i a d e s e g u i r e l a p u l i z i a c o m 
p l e t a d e g l i a u t o m e z z i . O n e s t i h a m e s 
s o a l t r e s ì in e v i d e n z a c o m e n e l s e t 
t o r e d e g l i a u t o f e r r o t r a r n v l e r l l e c o n 
d i z i o n i d i s u p e r s f r u t t a m e n t o . c a u s a l a 
s i t u a z i o n e a m b i e n t a l e . V a r r e t r a t e z z a 
d e t t e a t t r e z z a t u r e , i t e m p i d i p e r c o r 
r e n z a e d i l a v o r a z i o n e s e m p r e p i ù 
ridotti, l e c o n d i z i o n i d i t r a f f i c o i n t e n 
s o e d i s u p e r a f f o l l a m e n t o . I n a g g i u n t a 
a l g r a n n u m e r o d i o r e d i l a v o r o a 
s t r a o r d i n a r i o — s o l t a n t o a l l ' A T A C n e 
g l i a n n i 1 9 5 0 - 1 9 5 1 s o n o s t a t e e f f e t 
t u a t e o l t r e 8 m i l i o n i d i o r e — a b b i a 
n o p r o v o c a t o u n p r o g r e s s i v o a u m e n t o 
d e l n u m e r o d e l m a l a t i . 

C i ò è d i m o s t r a t o d a l l e p e r c e n t u a l i 
d e l m a l a t i c h e n e l 1951 a l l ' A T A C h a n 
n o r a g g i u n t o U 3 .1 <£ p e r l e f o r m e 
p o l m o n a r i ( t b c > . V8.4V» p e r b r o n c h i t i 
a c u t e e c r o n i c h e , f a r i n g i t i e c c . . II 

c e s s a r i a l l a b i s o g n a , p r e n d e v a n o a l ! e 
14 l a v i a d i V i t e r b o , p e r c o l l a b o r a r e 
a l r e e u j p e r o d e l l e s a l m e d e l d u e p o 
v e r i g i o v a n i . 

Cuoco dei Wagon Lits 
ustionato d a un pentolone 

t i v e n t o t t e n n e f r a n e w e o F r a n z * . 
c u o c o d e l l a C o m p a g n i a d e t V a g o n i 
l e t t o , s i è r o v e s c i a t o a d d o s s o u n a 
p e n t o l a d ' a c q u a b o l l e n t e , m e n t r e «A 
t r o v a v a s u l l a c u c i n a d e l v a g o n e - r i 
s t o r a n t e d i u n t r e n o p r o v e n i e n t e d a 
V i l l a L t t e r n o . D o p o l e p r i m e s o m m a 
rie c u r e ricevuto t n v i a g g i o , f i F r a n -
z è , n o n a p p e n a 11 t r e n o è g i u n t o a 
R o m a , è s t a t o t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i 
n i c o . d o v e g h s o n o s t a t e r i s c o n t r a t e 
n u m e r o s e u s t i o n i a l l e g a m b e c h e 
g u a r i r a n n o i n v e n t i c i n q u e g i o r n i . 

Ferito da una bomba 
I I f o n d i t o r e E d o a r d o C u r i i , d i SS 

a n n i , h a riportato n u m e r o s e f e r i t e 
d a s c h e g g e , i n s e g u i t o a l l o s c o p p i o 
d i u n r e s i d u a t o d i g u e r r a . I s a n i 
t a r i d e l P o l i c l i n i c o I o h a n n o g i u 
d i c a l o g u a r i b i l e i n t S g i o r n i . 

D C u r r i h a d i c h i a r a t o c h e i e r i 
m a t t i n a , m e n t r e n e l l a f o n d e r i a d i 
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UNA PIVEIA BONA VITTIMA DELIA SOCIETÀ' 

Decede in seguito a grave 
delitto contro la maternità 

Il popolare attore « f e t t a » 
ha celebrato le stc none 

l m a t r i m o n i d e g l i a t t o r i c i n e m a 
t o g r a f i c i s i s u s s e g u o n o c o n ritmo 
I n t e n s i f i c a t o . D o p o R a i V a l l o n e e 
B e n e . V a r z i , e c c o I e r i i l n o t o « C e p 
p a » . F r a n c e s c o G o i i s a . n o . e x p o s t i 
n o d e l l ' u f f i c i o A p p i o e o r a a t t o r e 
a f f e r m a t o • p r o v a t o . 

Al s i m p a t i c o a t t o r e a t è u n i t a 
i e r i I n m t t t r b s o n i o . n e l l e c h i e s e d t 
S e n t e F r a n c e s c a R o m a n e e l F o r o 
R o m a n o , l e g e n t i l e a i g n o r l n e M a r i -
s e C a c i o t t l . L A c e r i m o n i e h e e v u t o 
l u o g o m e n t r e , e l H a s t e r n o , i l t e m 
p o r a l e e m e l c u l m i n e . 

P e r u n a g r a v e i n f e z i o n e t e t a n i c a e 
m o r t a e l l e 11 .30 d i i e r i m a t t i n a a l P o 
l i c l i n i c o l a t r e n t a n o v e n n e A n n e C o r 
n i c e n e , a b i t a n t e a l v i c o l o d e l l a Mar-
r a n e l l a S I . 

L e C o m l c e l l a e r e « t a t e ricoverate 
q u a l c h e g i o r n o f a a l r e p a r t o i s o l a 
m e n t o . A l l ' a t t o d e l ricovero e l l a a v e 
v a d i c h i a r a t o c h e c i r c a q u i n d i c i g l o r -
n t p r i m a , n u t r e n d o II s o s p e t t o d i e s 
s e r e i n s t a t o i n t e r e s s a n t e e v o l e n d o 
e v i t a r e l a m a t e r n i t à , d a t e l e s u e p r e 
c a r i e c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e , e r a ri
c o r s a a d e l l e p r a t i c h e a b o r t i v e , s e n z a 
n e p p u r e a v e r l a c o g n i z i o n e d i q u a n t o 
e s s e p o t e s s e r o e s s e r e d a n n o s e a l l a s u a 
s a l u t e . 

L a d o n n a , d o p o q u a l c h e g i o r n o , c o 
m i n c i ò a d a c c u s a r e f o r t i d o l o r i , p e r 
c o l s t d e c i d e v a e f a r s i v i s i t a r e d e u n 
m e d i c o , c h e l e c o n s i g l i a v a l ' I m m e d i a 
t o r i c o v e r o t n o s p e d a l e . M e t r o p p o 
t e m p o e r a t r a s c o r s o e l ' I n f e z i o n e e r a 
g i u n t a a d u n g r a d o t a l e d i g r a v i t * 
c h e , n o n o s t a n t e l e c u r e p r o d i g a t e l e 
d a * m e d i c i , l a p o v e r e t t a n o n s o p r a v 
v i v e v a . 

Ut poiero lecchie ammalato 
si getta to tua finestra 

U n p o v e r o v e c c h i o , t o r m e n t a t o 
d a l l ' a r t e r i o s c l e r o s i , h a t e n u t o I e r i 
d t u c c i d e r s i , g e t t a n d o s i d a u n a fine
s t r a . S i t r a t t a d i C o s t a n t i n o T o r r l -
x l e n i , d i M a n n i , a b i t a n t e e T r v e f l 
t n v l t L o r e n a o V a l l e 3M. 11 q u a l e e l 

t r o v a v a ricoverato a l l ' o s p e d a l e d i 
T i v o l i , p e r c h è a r t e r t o s c l e r o t i c o . 

A l l e S e m e z z a d e l m a t t i n o , q u a n 
d o a n c o r a 1 d e g e n t i d e l l a c o r s i a 
d o r m i v a n o e g l i i n f e r m i e r i a v e v a n o 
d i r a d a t o l a v i g i l a n z a , i l T o r r t z i a n t 
s c e n d e v a s i l e n z i o s a m e n t e d a l s u o 
l e t t o e r a g g i u n g e v a u n a finestra, g e t -
t a n d o 5 i n e l c o r t i l e s o t t o s t a n t e , d a l i a 
a l t e z z a d e l s e c o n d o p l a n o . A l t o n f o 
a c c o r r e v a n o a l c u n i I n f e r m i e r i c h e 
r a c c o g l i e v a n o i l p o v e r o v e c c h i o , g r a 
v e m e n t e f e r i t o . E g l i a v e v a riportato 
l a f r a t t u r a d e l b a c i n o e d i a l c u n e 
c o s t o l e e d a l t r e g r a v i f e r i t e t n s e 
g u i t o a l l e q u a l i v e r s a I n f i n d i v i t a -

DI PASSAGGIO 

Interrogarioiie di Berlitmier 
contro il sottra a S. foretto 
Il c o m p a g n o s e n . B e r l i n g u e r h a 

p r e s e n t a t o u n a I n t e r r o g a z i o n e e l m i 
n i s t r o d e g l i i n t e r n i p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o i l s o p r u s o d i u n c o m m i s s a r i o 
d i p o l i z i a i l q u a l e f e c e d i v i e t o a l l o 
s t e s s o p a r l a m e n t a r e , p o c h i i s t a n t i 
p r i m a d e l c o m i z i o I n d e t t o d a l p a r -
t t g t a n l d e l l e p a c e t n R o m a e r e g o 
l a r m e n t e a u t o r i z z a t o f i 1 » l u g l i o U À , 
d i p a r l a r e d e l l e C o r e a , d e l l a b o m b a 
a t o m i c a • d e l l e g u e r r a b e t t e r i o l o -
e l e a , a r g o m e n t i s g r a d i t i e p o t e n z e 
s t r a n i e r e , e c o n t r o s l m i l i a r b i t r a r i e 
l i m i t a z i o n i a l l a l i b e r t à d t p a r o l a c h e 
tri c o m m e t t o n o c o n f r e q u e n z a e e m p r e 

I p h ì e t l a r m e n t e . , 

E* di pasjoffsrio per Roma, (Hotel 
evirinole (Mouren Jvddl, min 
A tot ralla, che qui redete — se
condo quanto ci assicura l'agen
zia fotografie* — fra miss Honfc-

Koma et mis* Universo 

12,5<> p e r m a l a t t i e d e l l ' a p p a r a t o d i 
g e r e n t e . r i . S ' . t p e r m a l a t t i e d e l s i s t e 
m a n e r v o s o . l ' I ^ t p e r m a l a t t i e d e l 
l ' a p p a r a t o g e n i t o - u r i n a r i o , e c c . 

F r a g l i a l t r i i n t e r v e n t i i m p o r t a n t i 
d e l l a g i o r n a t a , s i s e g n a l a q u e l l o s v i a 
t o d a l c o m p a g n o R a n u z z i , s u l l e v e r 
t e n z e s i n d a c a l i risolte e f a v o r e d e i 
l a v o r a t o r i d i t u t t i i s e r v i z i d e l l a c a 
t e g o r i a . E g l i , d o p o a v e r rilevato c o 
m e l e v e r t e n z e s o n o l a c o n s e g u e n z a 
d e l s u p e r s f r u t t a m e n t o . I n q u a n t o I 
d a t o r i d i l a v o r o , n e l r e g i m e d e l l a P o 
l l u c e a t t u a l e , n o n s o l o n o n a p p l i c a 
n o 1 c o n t r a t t i d i l a v o r o m a n e a n c h e 
l e l e g g i v i g e n t i , h a f a t t o rilevare c h e 
d a l 1 M 9 a d o g g i s i s o n o I n s t a u r a t e 
6 5 0 v e r t e n z e I n d i v i d u a l i , d i c u i 2 5 6 
c o n c i l i a t e i n s e d e s i n d a c a l e , p e r u n 
r e c u p e r o d i 14 m i l i o n i d i l i r e e f a 
v o r e d e l l a v o r a t o r i e 1 4 3 i n s e d e l e 
g a l e . d i c u i 2 9 r i s o l t e i n s e d e d i g i u 
d i z i o p e r u n r e c u p e r o d i 2 m i l i o n i e 
m e z z o d i l i r e . L e a l t r e s o n o i n c o r s o 
d i g i u d i z i o . 

A n c h e n e l l e g i o r n a t a d i l a e e e i è 
c o n t i n u a t e , la. l o t t e d e i l a v o r a t o r i « le i 
P o i i r r a a c o d e l l o S t a t e p e r r i v e n d i 
c a r e I l s t e g a n t e a t o . c o m e a e g l l a n n i 
p r e c e d e n t i , d e l « p r e m i o i n d u s t r i a l e » 
« 1 i » e r e . 

W f r o n t e a l ritinto d e l l e D l t e s t o n e , 
c h e e t « w t l n e e n e g a r l o , t a t t i l « t l p e n -
e e n t J « e l P e t l g r a f i c e « m i * e f f e t t u a t e 
u n e s e e p e m s f e n e d e l l a v e r ò «li * e r e . 

N e l l a s e r a t e d i I e r i , l e s e r t i s e n e 
• t a t e c o n v o c a t e e l M i n i s t e r o « e l l a -
v e r e v e r u à t e n t a t i v o «ti e c e e r d o , e a 
c a i p e r e fine a q u e s t e « s e n t e n t e « s a s t -
c a s e n s t i i t a 

N e l c a s e i l « m a n c a t e o c c o r s e , I t a -
v e r a t o r i s e n o d e c i s i e d f s t e a s t a c a r e 
l a l e t t a . 

Sofgit rótta i Corniti 
t i Setti e i Cattiteto 

A d e r e n d o a l l ' i n v i t o d e l l e A m m i n i 
s t r a z i o n i c o m u n a l i d i S e g n i e d i C a r -
p t o e t o . n P r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a 
p r o v i n c i a l e , p r o f . S o t g l u . a c c o m p a 
g n a t o d e g l i A s s e s s o r i B r u n o . L o r d i 
e M l c h e t t i . s i è r e c a t o t n v i s i t a n e l 
d u e i m p o r t a n t i c e n t r i d e l l a z o n a d e t 
L e p t n L A c c o l t i c a l o r o s a m e n t e d a l l e 
p o p o l a z i o n i . 1 n o s t r i c o m p a g n i s o n o 
s t a t i r i c e v u t i e S e g n i e d a C a r p i 
n e t e . d a l S i n d a c i , d a l C o n s i g l i e r i c o 
m u n a l i e d a l l e a u t o r i t à l o c a l i n e i 
rispettivi m u n i c i p i e d h a n n o a l u n g o 
e s a m i n a t o I p p i g r a v i p r o b l e m i d e l l a 
z o n a , a s s i c u r a n d o a f a t t i v o i n t e r e s 
s a m e n t o d e l l a G i u n t a e d e l C o n s i 
g l i o p r o v i n c i a l e . 
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L'OPERA PRIMOGENITA DEL COMUNISMO E' STATA PORTATA A COMPIMENTO 

I costruttori del Volga-Don 
scrivono al compagno Stalin 

"Non esiste onore più grande che quello di tenere alta la bandiera dei costruttori del comunismo,, 

V Ì . . S S . U I toSu^SlortC"£? M «"""»«"» nel nostro Paese. 
mente* 27 luglio, hanno indi
rizzato al compagno Stalin 
la seguente lettera, pubblica
ta Jatta Frauda. 

Carissimo Giuseppe Vissarionovic! 
G7i uomini sovietici, animati dal

la certezza nel trionfo dei principi 
di Lenin e di Stalin, sotto la guida 
del Partito bolscevico, costruiscono 
il grandioso edificio del comuni min 
l giganteschi latori per la costrutta' 
ne delle centrali idroelettriche e dei 
canali per la tiasformazione della 
natura, realiizatt sulla base del vo
stro geniale piano per la creazione 
delle basi tecniche e materiali del 
comunismo, costituiscono ia prova 
inoppugnabile della forza e della 
potenza invincibili dello Stato m-
vietico, della luperiorità del sistema 
sovietico su quello capitalistico, del
la indiscutibile politica di pace del 
potere sol letico 

\'e) dicembre del 19 so, il governo 
acne di anticipare di due anni il 
compimento dei lavori, affinchè il 
canale navigabile, il bacino princi
pale e la centrale idroelettrica di 
Tumtliauskt fossero pronti per la 
navigazione e per lo sfruttamento 
nella primavera del 'si. La decisio
ne de! governo comprendeva inoltre 
li T i.,»»z.izf>»??, e'it"o gii ."in: fjf-
I9j6, di canali destinati ad irrigare 
una superficie di 7 so mila ettari ed 
a rifornire d'acqua due milioni di 
ettari di terra, utilizzando le risone 
idriche del fiume Don 

h'oi, costruttori de! canale e del
la centrale idroelettrica e del baci
no edittale di T similiattski, nel no
stro impegno. Vi abbiamo promes
so, compagno Stalin, di 'caliz.zare 
con onore il compito a noi affidato, 
e di aprire allo sfruttamento il ca
nate, ti bacino e la centrate idraelet-

potenti >•.cavatrici semoventi, gran- il porto mtccaninato dx Kalc, 
dtose draghe idrauliche, officine au 
tematizzate per la produzione del 
calcestruzzo, potenti skrapers e bull-
dozers altamente produttivi, migliaia 
di automezzi da trasporto. I latori 
per il montaggio delle ai mature in 
ferro, quelli per le costruzioni in ce
mento armato, come anche quelli di 
montaggio e di sterro sono stati in' 
tcr.vr.cr.tc mcci.anii.zati. 

La Vostra direzione immediata net 
lavori della costruzione, la quotidian 1 
Vostra collaborazione, il Vostro soste
gno, i t 'opri consigli, erano per noi 
fonte di forza e di coraggio, ci han
no ispirato nel superamento delle 
difficoltà insorte e ci hanno aiutato 
a portare a termine nel tempo più 
breie la costruzione del canale Vol
ga-Don Tutti i laiori fondamentali 
di costruzione e di montaggio sono 
stati completati nel giro di soli tre 
anni. Simili tempi di produzione 

e quelli di fM&mm^ 
un volume % ^ &à< M f j | . ? / * 
cubi, quelli V*mMM ** 
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Mentre il campo imperialistico co
va ignobili pumi di sterminio del
l'umanità, impiegando i metodi prì 
orribili nella condotta della guerra, 
il Paese dei Soviet marcia sulla ila 
del progresso e della costruzione pa
cifica. fi faggio Partito bolscevico e 
il governo sovietico, espressione dt~ 
gli interessi vitali delle masse popo
lari, si preoccupano instancabilmente 
di elevare il benessere materiale e 
il livello culturale dei lavoratori. 

Il grande V. I. Lenin c'insegnò: 
< Il comunismo è il potere dei So
viet più l'elettrificazione di tutto il 
Paese >. Sviluppando i principi del 
leninismo. Voi, compagno Stalin, 
avete elaboralo il programma per 
Li costruzione del comunismo nel 
nostro Paese. Su questa baie viene 
risolto il problema dell'equipaggi i-
mento energetico dell'economia na~ 
zionale, collegando l'operi di tra
sformazione della natura con lo svi
luppo delle vie di trasporto fluviali 

La edificazione del canale naviga
bile Volga-Don costituisce un esem
pio della soluzione staliniana dei 
grandiosi problemi della economia 
•nazionale del nostro Paese. Il ca
nale navigabile Volga-Don porta a 
termine la costruzione delle vie di 
navigazione fluviali decisa dal go
verno sovietico per il congiungimen
to dei cinque mari: il Baltico, • il 
Fianco e il Caspio, il mar JPAzov e 
•1 mar Nero 

[l canale sari solcato da convogli 
di legname della Kama e della Si
beria destinati al bacino carbonife
ro del Donez, mentre le navi cari
che del carbone di questo bacino 
potranno risalire il Volga aitraver-
<o ;/ canale. Per la medesima via U 
grano del Kuban e del Don potrà 
raggiungere le regioni centrali, oc
cidentali e settentrionali del nostro 
Paese, ti hanno centrate di Tsims-
lianski e il canale Volgi-Pon asti-
Curano la irrigazione e '1 riforni
mento d'acqua alle ande terre del
le regioni di Rostov sul Don e dx 
Stalingrado, permettendo di trasfor
mare m fertili vallate immense zone 
steppose del Don. del Saltk e del 
Manie. 

Sella costruzione del canale na
vigabile Volgo-Don sono mearnmu 
H lavoro pieno d'abnegazione del 
popolo sovietico e la sua inflessibile 
«o(«>s£Ì dì realizzare la edificazione 

trica nella primavera del /9JZ. 
Caro Giuseppe Vissarionovic, sia

mo felici di comunicarvi che il ca
nale navigabile Votga-Don è costrut
to. Il piano staliniano per il con
giungimento dei cinque man della 
parte europea dell'V.R.SS. median
te un'unica e grandiosa ttnea di tra
sporti fluviali è stato compiuto, ti 
secolare sogno del popolo russo di 
una unione del Volga con il Don »i 
è avverato, ft jt maggio del tg$2. 
alle ore i},f<, nel termine stabilito 
dal governo, le acque dei aue gran
di fiumi russi, il Volga e ti Don, si 
sono congiunte, te navi sono entrate 
nelle chiuse del canale. 

V stato creato si bacino centrale 
di Tsimilianskt per la regotamenta-
ztoue delle acque, della capacità po
tenziale di JJ,8 miliardi di metri 
cubi. E' entrata in attività la cen
trale tdroclettrica dt Tsxmttianski, la 
quale ha prodotto, il 6 giugno scor
so, i primi kilovcatlorg di energia in
dustriale. Dalla primavera scorsa, to
no entrati in attività il canale prin
cipale di distribuzione del Don, ivi 
compresa la stazione di testa, ed i 
canali tPAzov e del basso Don. Con 
queste opere sonj -tate create 'e con
dizioni per l'irrigazione dei primi 
reo mila ettari •</» terre aride della 
regione di Rostov. I cosacchi coleo-
siani del Don, i quali hanno preso 
attiva parte alla costruzione del ca
nale Volga-Don, hanno ricevuto t'ac
qua per 1 loro campi. IJC acque del 
Don sono già penetrate per oltre 
reo km. nell'arida steppa. 

.Yo», operai, ingegneri, tecnici e 
impiegati del Volga-Don-stroi, cir
condali dall'appoggio di tutto il po
polo, abbiamo sempre sentito la cu
ra paterna del Partito bolscevico. 
del governo sovietico e la Vostra, 
compagno Stalin. Le Vostre idee, po
ste alla base del progetto dei canale 
navigabile Volga-Don, hanno ti ova
to piena adesione in tutto il popolo 
sovietico. Gli operai e gli impiegati, 
gli ingegneri e i tecnici delle fab
briche e delle officine, animati dal
l'ardente desiderio di aiutare i co-
strutteli del canale nella rgmlhzazio-
i e dei lavori entro il termine sta
bilito, hanno eseguito le ordinazioni 
della costruzione con la massima ra
pidità. Nell'apertura dei canali e 
nella edificazione delle costruzioni 
idrotecniche, tona state impiegate 

sono possibili solo al popolo sovie
tico, popolo di creatori e di costrut
tori, diretto dal Partito di Lenin e 
di Stalin. Un compito imponente per 
la sua ampiezza è stato risolto dagli 
infaticabili lavoratori sovietici, co
struttori del canale, e dalle migliata 
e migliaia, di optrai e ingegneri che 
ci hanno fornito macchine e attrez
zature, calcoli e progetti. Sul canale 
navigabile Volga-Don, sono state co
struite tj chiuse, } potentissime sta
zioni di pompaggio le quali versano 
quotidianamente milioni di metri cu
bi d'acqua, dal Don, net canate e 
nei bacini. Sono stati costruiti 3 di
ghe e io argini, per una lunghezza 
di 12 chilometri e mezzo, 7 bacini 
di scarico in cemento armato, io 
scali e stazioni fluviali, j traghetti, 

ponti stradali e l'autostrada lungo il 
canale, t lavori in terra e quelli di 
scasso hanno raggiunto 
dì %6,% milioni ai metri 
in cemento e calcestruzzo 1 milione 
di metri cubi. Sono ttatt compiuti 
lavori di pai internazione in pietra 
su una superficie di 1,46 milioni di 
metri quadrati; lavori di montaggio 
e di iu>iiii/iv»i in metallo pir JS nu
la tonnellate. 

Nel bacino centrate di Tsimiltan-
ski sono stati caitruiti la diga in 
terra, lunga 11 chilometri e 7fO, lo 
scivolone e te saracinesche in ce
mento armato per una lunghezza di 
49f.i metri, 1 ponti ferroviari e stra
dali, la centrale idroelettrica, 3 chiu
se per ti transito dette navi, le co
rruzioni di testa del canale princi
pale per l'irrigazione, il porto e il 
deposito di legname meccanizzati di 
rstmxlianski. I lavori in terra com
piuti raggiunsero il volume di 76,4 
milioni di metri cubi. 

Per l'irrigazione dei primi too mi
la ettari di terre aride della regio
ne di Rostov, sono stati costruiti il 
canale principale di distribuzione 
del Don e quelli del basso Don e 
d'Azov, per una lunghezza di tqz \ 
chilometri, 7 stazioni di pompaggio , 
con zi pompe per l'irrigazione mec- « 
canica, 17 ponti autostradali, 19 ca- -
nati di raccolta, 6 ? diversii'i, lavori [ 
in tena per 19,2 milioni di metri • 
cubi, 4J mila metri cubi di lavori ht 
cemento. 

la grandiosa costruzione del co _ „ iM^. 
mutiamo è stata una magnifica scuo- ^ r ^ ^ S ^ ^ ^ ^ V S ^ j ^ ^ ^ ^ W t ^ à 
la per la formazione di provetti f d p - w V ' *it->"^1=-i«^±rT ^ ^ i S W W , ^< 
quadri di costruttori, pronti 
sferire le esperienze da tor 
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del Paese. I bolscevichi, membri del 
Partito e senza partito, escavatoti e 
cementisti, skraperisti e bulì-dozcri-
sti, autisti e gruisti, idromeccanici e 
montatori, gli addetti alle officine di 
riparazione, hanno dito prova dt 
una tecnica elevata e hanno fornico 
magnifici esempi di capaciti nell'a*-
similazmne e nella utilizzazione del
la nuova tecnica costruttiva. 

Il collettivo dei costruttori del 
canale navigabile Votga-Don, entu
siasmati dall'atto onore che il Par
tito e il governo hanno fatto loro. 
hanno sviluppato la lotta per por
tare a termine con onore i la
vori per la prima costruzione del 
comunismo. L'ampio sviluppo della 
emulazione socialista degli escavata
ri e degli autisti è servito d'esempio 
agli operai delle altre specializzazio
ni. Migliaia di costruttori hanno in
trapreso l'emulazione per la realiz
zazione prima del tempo degli im
pegni socialisti. L'emulazione socia
li 'ta di massa, l'entusiasma creativo 
e te innovazioni degli operai e degli 
ingegneri sono stati la birza mo
trice della costruzione. Animatrici 
di questo lavoro creativo sono state 
le organizzazioni del Partita e della 
Gioventù comunista, le quali in ogni 
fase della costruzione hanno saputo 
ispirare gli uomini ad un lavoro 
eroico. 

Caro Giuseppe Vissarionovic, noi, 
costruttori, continueremo a dedicare 
anche nell'avvenire tutte le nostre 
energie, tutte le nostre conoscenze. 
tutta l'esperienza acquisita, per 1! 
rafforzamento ulteriore della poten
za della nostra Patria. Non esiste 
Per noi onore pia grande che quel
lo di tenere alta la bandiera dei 
conruttori del comunismo. 

Dal più profondo del cuore 11 
auguriamo, caro Giuseppe Vissario
novic, molti, lunghi anni di vita e 
di buona salute, per la felicità e ta 
gioia del popolo sovietico e di tutta 
l'umanità progressiva. 

Viva la nostra grande Patria, che 
apre all'umanità la vìa del comu
nismo! 

Viva l'eroico popolo sovietico, po
polo di creatori e di costruttori! 

Viva il nostro affettuoso governo 
sovietico! 

Viva ti grande Partito dei comu
nisti, il Partito di Lenin e di Sta
lin, animatore e organizzatore di 
tutte le nostre vittorie! 

Viva il grande Capo e Maestro 
del popolo sovietico, il gemale co
struttore del comunismo, l'alfiere 
della pace: il compagno Giuseppe 
Vissarìortov'c Stalin! 
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l'KUSONAGCl DM C1QCH1 OLIMPICI DI HELSINKI 

MI cuoco Gtierino 
eroe senza gloria 
Una gara immaginaria - Pallanuoto salgariana - 11 negro e la bionda 

DA UNO DE! NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, tuvtio. 
I aratleiamcnte alla olimpiade 

degli atleti, 51 potrebbe svolgere 
a ìielsintu l'Olimpiade d«-i cuochi. 
Tutte le grandi rappresentanze na-
7.ionali sono arrivate iti Finlandia 
con 1 loro cuochi e con vaste prov
viste di generi alimentari. Poter 
conservare il proprio vitto abitua
le e non es*ere esposti ai pericoli 
per il proprio tìs.co costituiti da 
un cambiamento totale di alimen
tazione, è cosa importantissima per 
gli atleti; e quindi .M comprende 
come la funzione del cuoco sia 
delicata. 

Spetta infatti al cuoco dì creare 
una continuità fra la vita in pa
tria e la vita quassù, di adattare 
l'uomo all'ambiente nuovo. A Ka-
pyla, nel padiglione italiano, do
mina Guerino, un cuoco genovese 
che conquistò i suoi primi allori 
sui grandi transatlantici, e che qui 
si adopera a soddisfare appetiti 
massicci come quello di Tosi, Jl 
quale, seduto a tavola, somiglia un 
orco convertito alla bontà. 

Ai diversi gusti regionali dei 
frequentatori della sua mensa « 
alla disponibilità delle materie pri
me locali, Guerino ha adattato un 
tipo di cucna flnno-italiana. 

Se. m un rapido giro, ci sposia
mo a Otaniemi, possiamo visitare 
la vasta cala dalle tavole imban
dite e infiorate do\-e mangiano i 
sovietici. Non c'è un orario pre
ciso per i pasti; gli atleti vanno 
a pranzo ognuno per conto suo e 
a gruppetti; si siedono a tavola 
separate e, di là da un banco, s: 
vedono J cuochi moscoviti produr
si nei loro virtuos-.smi. 

In un angolo della sala c'è una 
esposizione che non si può mancar 
di visitare; sono l e torte preparata 
per i vincitori. CiVo^'^ime torte 

istoriate, opera di un paziente ar
tigianato. Vi sono torte a forma di 
cetra, di libro, di discobolo, coi 
simboli olimpici con trofei spor
tivi. Torte neoclassiche, torte ba
rocche, stracariche di riccioli di 
burro e d: svolazzi di zucchero fila
to, ognuna con un cartellino scrit
to in russo che ne definisce il no
me e la destinazione. 

Così, mentre gli atleti delle va
rie nazioni si incontrano e vengo
no a confronto, le équipes dei cuo 
chi restano racchiuse ognuna net 
proprio piccolo regno, a continua
re la sua oscura fatica. Ma perchè 
non approfittare di questa occa
sione co<i rara per una Olimpiade 
gastronomica? Perchè non indire 
un incontro e una gara anche per 
loro, atleti del mestolo e del mat
tarono? 

* • 9 

La giornata é bella e. per for-
luna, sulla piscina dello Stadio na
tatorio batte il sole. Ma fa freddo, 
e il veder gente in acqua non 
mette in corpo voglia di tuffarsi; 
anzi, i tuffatori che si stanno alle
nando, mi vien fatto di ammirarli 
non per il loro stile, ma solo per 
il coraggio di baenarsì. Mi distrag
go guardando 1 tuffatori: la parti
ta di pallanuoto Italia-India, ben
ché vi «-ia la squadra italiana, sul
la quale "̂i appuntano le nostre 
speranze, M presenta troppo facile 
per riuscire ad entusiasmare 

La nostra vittoria è stata di 16 
a 1, e fin da principio si preve
deva qualcosa dì simile. Deboli al
l'attacco. inefficienti in difesa, gli 
indiani si lanciano mangiare in un 
boccone. Peccato; fosse stata una 
part'.ta più combattuta si sarebbe 
gustato maggiormente lo apetUco-

un'azione, pirati d<* lumanzo di 
Emilio Salgari che si apprestino 
ad arrampicarsi sulle gomene di 
una nave nemica, I nostri gridano 
a pieni polmoni: e Paesa, Ettore.' », 
» Attento, Pietro! »>, « Fila. Gino!.-, 
e, 111 mezzo alle loro familiari pro
nunce regionali, risuonano voci cho 
fanno, a un dipress-o: «• Udallah!», 
« Uadacb! », « Dullah!... 

Dopo ogni goal, quando gli atle
ti delle due squadre si avvicinano 
alla palla finendo schierati gli uni 
di fronte agli altri, sembra si ven
gano incontro da lontane correnti 
fluviali, gli uni del Padre Tevere, 
gli altri del Padre Gange. 

• • • 
Uno dei trionfi più fragorosi tri

butati dal pubblico dello Stadia 
olimpico è toccato «1 negxo brasi
liano Ferrelra Da Silva, vincitore 
del salto triplo. E* questi un ne
gro color cioccolato, lungo lungo, 
dall'aria ciondolona. Dopo la pre
miazione gli misero in mano un 
mazzo di fiori. Lui era in tuta, 
con un berrettino da baseball; agi 
tava il mazzo di fiori e il pubblico 
non la finiva più di applaudire 
Applaudirono tanto che convinse
ro il Da Silva a ifare un giro d'o
nore per il campo. Correva quasi 
ballando, con le braccia alte, lan
ciando In aria il suo mazzo di fiori, 
rotando su se stesso per salutare 
tutti, ridendo con la sua larga 
bocca. 

Dal pubblico, sotto le gradinate, 
ad un certo punto si staccò una 
bionda, piuttosto grassa, in panta
loni, a braccia aperte. Da Silva 
l'aveva già sorpassata; quando si 
accorse di lei tornò indietro: la 
biondona gli buttò le braccia al 
collo, l'abbracciò e lo baciò. Gli 

lo di questi corni d'un bruno oscu-applaus. raddoppiarono. Da Silva 
rissimo, che calzano cuffie bianche riprese la sua eorsa .saltellante, un 
» «embrann. a vederli spuntare a [po' folle di gioia e di stanchezza. 
due o a tre dì *otto l'acqua per1 ITALO CALVINO 

I E T W A J M FIRENZE 

INVITO 
al Pozzale 

FIRENZE, ;u8/io. 
Stanno ormai per scadere I ter

mini fissati per la consegna dei 
lavori partecipanti al Premio Poz-
xale. Luglio sta per finire; i con
correnti continuano da ogni parte 
d'Italia ad inviare i loro racconti. 
E presto comincerà il lavoro per la 
giuria. 

Quinta edizione di un premio 
letterario che ha ormai la sua tra
dizione, la sua vita assicurata non 
solo, ma che di anno in anno, 
di .bando in bando, vede accresciu
to il suo prestigio, e più alto il 
livello dei lavori presentati. E 
che quest'anno viene ad inquadrar
si in una Empoli ch'è tutta una 
lotta, nel campo del lavoro e in 
lo della cultura. 

Il Pozzale, voi sapete, è vicino al 
fori*» centro operflio e de TOC rati'*'» 
di Empoli; i finanziatori naturali 
del Premio sono operai e conta
dini, lavoratori che dell'Empolese 
hanno tutte le caratteristiche, di 
lottatori per la pace e per il pro
gresso. Oggi dire Empoli, diro Poz
zale, significa riferirsi a lotte 
gmndìo«e in corso: dagli op*-raì 
dello vetrerie che difendono coi 
loro lavoro il pane dì tutti gli 
empolest e la pace di tutti gli 
itnhani, a) contadini che a segno 
delle lotte in corso innalzano sul
le trrbbintriri, sui pagliai, nelle 
aie, il vessillo iridato della pace. 
H tutti poi, operai e contadini, la
voratori democratici, sono mobi
litati con grande impegno nella 
lotta pvr la diffusione del Hbvo 
quello della cultura. 

Giustamente il Comune di Em
poli quest'anno è intervenuto nel 
Premio nella maniera più concre
ta possibile: contribuendo al fi
nanziamento, portando, anche per 
la somma a disposizione della giu
ria, il Premio Pozzale nel campo 
dei premi di carattere nazionale. 

Certe sue caratteristiche però (è 
bene insistere su questo punto) il 
Premio le mantiene, e le manterrà 
sempre. Premio popolare, che si 
svolge e si ambienta fuori della 
consueta cornice mondana. Vo
gliamo qui ancora una volta ri
petere che, secondo il nostro pa
rere, la letteratura italiana ha hl-
sogno, anche, di prati e di aria 
aperta, di cordialità che non sia 
stereotipala cortesia: e che spesso 
ciò che ha l'etichetta della «mon
danità » finisce per radere nel più 
invincibile provincialismo. Qui, in 
provincia, superiamo i limiti del 
provincialismo, non andiamo in 
cerca di ciò clic non c'è, esaltia
mo i valori che esistono: mentre 
ci riuniamo a leggere, a discutere, 
a premiare ì lavori inviati al Poz-
7ale, abbiamo attorno a noi, e non 
possiamo dimenticarli, gli operai 
«iella « Tnddci », i mezzadri e i 
contadini in lotta, i democratici 
rinpolrsi che sono schierati, una
nimemente, con coloro che lottano. 

E tutto sembra diverso, è diverso 
«lai soliti premi letterari. Verrà 
poi la prima domenica di settem
bre, e ci ritroveremo al Pozzale, 
intellettuali e operai e contadini; 
i finanziatori del Premio a gomito 
a gomito, vorrei dire, con la giu
ria ; senza inutili distacchi, senza 
inutili cerimonie. Quando dalle 
hnste segrete usciranno ì nomi dei 
vincitori, anche quest'anno, come 
sempre, vedremo la popolazione 
empolcse (quel giorno il Pozzale 
diventa la f.*n/>i/iife) alzarsi quasi 
sulla punta dei piedi, per vedere 
Homiii che annuncia i risultati. 
Ognuno pensa che nella somma che 
andrà a premiare Io scrittore di 
Toscana o di Lombardia o di Sici
lia c'è anche il suo contributo, il 
suo sforzo ch'è insieme finanziario 
e organizzativo. 

ÌM sera si ballerà all'aperto fino 
a tardi. Ballare è piacevole quando 
la giornata dì festa è meritata. 
Domani ricomincerà la lotta quo
tidiana; anzi, non s'è interrotta. 
neppure per questa giornata di 
festa. Perchè questa giornata è 
stata una lotta, per il lavoro, per 
la cultura, per la pace soprattutto. 

Vorrei invitare tutti i miei col-
leghi scrittori a venire al Pozzale, 
la prima domenica di settembre. 
Non abbiate timori assordi: lavo
ratori anche voi, e lavoratori che 
l'attuale società non compensa 
equamente, vi troverete berte quas
sù all'aria aperta; anziché la so
lita signora che con aria voluta
mente stanca vi chiede lina dedica. 
vedrete centinaia e centinaia di 
persone che si stringeranno attor
no a voi. Perchè grande è davvero 
il prestigio che rintellettnale il 
quale lavora seriamente gode fra 
il nostro popolo, fra i nostri ope
rai. i nostri contadini. 

Vi diamo dunque, amici, appun
tamento al Pozzale. Intanto dai 
plichi giunti alla sezione comuni
sta « Walter Polidori » cominciano 
a uscire i dattiloscritti. Ogni gior
no son nuovi arrivi e nuovo la
voro per la giuria. La quale però 
*ark compensala ad usura del suo 
lavoro da quella domenica di :et-
tembre. Indimenticabile. 

ADRIANO SERON1 
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FILM PKK B A M B I N I AL» FESTIVAL, (MNKMATOftRAFHM) DI K A R L O V Y V A H Y 

IL PICCOLO PESCATORE ALLA RICERCA DEL TESORO 
Una favola a sfondo morale interpretala dai pupazzi di Zeman - Gustose avventare in "La principessa or^os^liosa., 

DAL N05TI0 INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VABY, 28. — I *» 
mori pupazzi animati cecoslovacchi 
hanno fatto la loro apparizione «1 
Festival. Karel Zeman, ch« lavora 
r.egli stabilimenti di Gottwaldov 
con un collettivo dì specialisti, ha 
presentato il suo ultimo film a co
lori: lì tesoro dell'itola deoli uc
celli. Quando viene l'autunno, gli 
uccelli migratori lasciano i nostri 
paesi freddi e si trasferiscono in 
terre lontane. Dove? In un'isola 
magica, abitata da brava gente che 
essi rallegrano coi loro cinguettìi 
e nella quale ritrovano una vecchia 
conoscenza, il piccolo pescatore 
Alik, che si è fatto quasi un omet
to. AI;k racconta la storia mera
vigl io^ del tesoro. 

Nell'isola tutti lavoravano e vi
vevano felici: a fabbro, il ciabatti
no, il panettiere. I pescatori torna
vano alla sera con le reti colme. 
Anche Alik pescava con la su» bar
chetta, sebbene il pellicano «uo 
amico glj sottraesse, ogni tanto, 
parte del bottino. 

Ma un giorno, vicino «Uà misera 

barchetta di Alik, scivola dolce< 
mente, cullata da deliziose e affa
scinanti musiche orientali, una 
splendida imbarcazione. A bordo 
un signore, comodamente sdraiato, 
trascorre un'esistenza di sogno. 

Perchè lavorare? pensa Alik. 
NGP potrei io vivere come quel si
gnore? Ah, se soltanto trovassi un 
tesoro di perle in fondo al mare! 

E si butta, ogni giorno, con un 
bel tuffo sul sedere, ad esplorare 
le misteriose profondità marine. 
Ma non trova niente. Anzi, scam
pa per miracolo a un ferocissimo 
pescecane: il suo amico pellicano 
giunge appena m tempo per gher
mirlo a Sor d'acqua. 

La paura gli ha quasi fatto pas
sare la voglia delle perle, allorché, 
durante una burrasca, Alik salva 
un pirata ,e costui, per compen
sarlo del disturbo, gli regala la 
pianta del suo tesoro personale. 

Ma come trasportarlo da solo, 
grande quale dev'essere? Perciò 
Alik chiede Tallito di due amici: 
un vicino curioso li ascolta mentre 
parlano e, in men che non si dica, 
tutto a vUlagflo sa della spedi-

Eione e segue alle spalle i tre, su 
per i sentieri della montagna del 
tesoro. 

Giunti .sul luogo trovano real
mente il tesoro: oro, perle, pietre 
preziose. Naturalmente sta per ac
cendersi una lotta furibonda, poi
ché ognuno vuole averlo per sé. 
Ma interviene il più vecchio del
l'isola, che con la sua autorità cal
ma gli animi, e dice che il tesoro, 
diviso in parti uguali, basta ad ar
ricchire tutti per sempre. Il consi
glio del vecchione è accettato, le 
casse con l'oro e i preziosi vengono 
trasportate nella cittadella. 

Ora, nessuno lavora più nel vi l 
laggio. Tutti sono ricchi, tutti si 
riposano e fanno festa. Anche il 
panettiere, anche i pescatori. L'in
domani i negozi rimangono chiusi, 
e sul mercato non si trova né pa
ne, né pesce, né frutta. TI pellicano, 
che si ricorda del tanti pesci ru
bati ad Alik, gitene porta uno, ora. 
Ma non serve, perché la gente si 
fa addosso al fortunato. 

Intanto il pirata cambia idea, e 
si riprende furtivamente le sue ric-
cbezxe, fuggendo poi su una navi

cella. Gli abitanti dell'isola la scor
gono, la inseguono; e l'avventura 
finisce con la nave che si rovescia, 
il pirata che va e fondo e il te
soro che si disperde nel mare. 

Ma nell'isola è tornata la feliciti: 
i pescatori vanno di nuovo a pe
scare, il panettiere fa il pane, i l 
fabbro batte il suo ferro di cavallo, 
il contadino lavora il suo campo. 
E cosi finisce anche il racconto del 
piccolo Alik alle attente rondinelle. 

La morale della tavoletta è che 
l'oro non porta felicita agli uoml 
ni, ma disunisce e semina odio. La 
felicità si ottiene soltanto col la
voro. Per quanto riguarda il primo 
concetto, la pìccola lezione è la 
stessa che si poteva trarre da un 
film americano di avventure, il 
tetOTo della Sierra Madre: con la 
differenza che quanto il film ame
ricano raccontava ai grandi, il film 
cecoslovacco a pupazzi ritiene op
portuno raccontarlo ai bambini. 

Infatti fi tesoro dell'isola d*aU 
uccelli si rivolge, soprattutto, a un 
pubblico di piccoli spettatori, I 
quali ti sono divertiti un mondo 
alla proiezione pomeridiana, fre

quentata quasi esclusivamente da me ;l primo, e invece e stato in
loro. terpretato da attori m carne e os-

II film di Karel Zeman è un sa; uno che fa il re giovane, bello 
buon risultato: l'azione è condotta e buono, un altro nei panni del 
con molta semplicità, seppure con vecchio re di un paese vicino, il 
qualche ripetizione e lungaggine, e 
ci sono parecchie spiritose inven
zioni. Interessante il fatto che, per 
piacere ai bambini, il regista e gli 
animatori non abbiano certo rinun
ciato a perfezionare la forma del 
film: anzi, per la prima volta, essi 
hanno ben fuso il movimento dei 
pupazzi con i disegni animati. E 
la mimica e la stessa <psicologia» 
dei pupazzi sono state approfon
dite. 

Un altro Zeman, Borivo), è 11 
regista di un secondo film cecoslo
vacco, che gli spettatori più gio
vani hanno accolto con gioia: La 
principe**! orgogliosa. Anche que
sto soggetto, come il precedente, è 
tratto da un racconto popolare. E 
anch'esso, ae vogliamo, ha come 
morale questa: « H lavoro nobilita 
l'uomo». 

La caratteristica principale del 
secondo film è che si poteva be
nissimo realizzare con. pupazzi co-

Regno di mezzanotte, guidato da 
cattivi consiglieri; e una attrice 
bionda in veste di una principessa 
piena di boria, che l'amore placa 
e rende docile, educata e modesta, 
La figura del monarca rimbambito 
e quelle dei suoi tre buffi corti
giani sono sbozzate con molto 
umorismo; le avventure dei due 
giovani innamorati, sebbene non 
sempre criminali, àanao una pia
cevolezza e una varietà che le ren
dono gustose, come quando essi 
scendono vorticosamente dalla col
lina a cavallo di un tronco d'albero. 

Se tutti I film che 1 cambini c 1 
ragazzi vedono in Italia fossero 
cosi, i genitori non potrebbero che 
rallegrarsi. Ma purtroppo, da noi, 
i bambini e i ragazzi frequentane 
le sale dì spettacolo dei grandi. 
dove trovano quasi sempre gH 
stessi truci personaggi dei loro mi
cidiali giornalini a fumetti. 

VGO 
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ALTRE 2 MEDAGLIE D'ORO ALL'ITALIA WELLE GARE DI IERI 

Edoardo Mangiarotti vince spada individuale 
e i velisti Straulino e Rode trionfano fra le "Star,, 

Dario Mangiarotti è secondo nella spada e Pavesi sesto - Nuova vittoria azzurra nella pallanuoto e primi successi di ciclisti e pugnatori - Ne'la semi
finale del calcio Ungheria batte Svezia 6-0 - Nel nuoto i 100 s. I. femminili all'ungherese Szoke e i tuffi dal trampolino (m. 3) all'americano Browning 

(Da uno dei nostri inviat i ) 

HELSINKI, 28. — Giornata Tediosa 
per i colori azzurri, quella di oggi 
ad Helsinki. Due medaglie d'oro e 
una d'argento sono il bilancio odier
no, che. insieme alla vittoria conqui
stata ieri sera a tarda ora da Irene 
Camber nel fioretto femminile, fon
ilo di queste ultime 24 ore le più 
felici, finora della partecipazione ita-
Itana alle XV Olimpiadi. 

Irene uun^fr (fioretto femmini
le), Edoardo Mangiarotti (sjyada in
dividuale), Straulino e Rode (vela, 
riasse « star »> hanno conquistato le 
tre medaglie d'oro per l'Italia; Dario 

L'Italia all'ottavo posto 
nella classifica per Nazioni 

HELSINKI, 2B. — La olaftsiftea p«r 
nazioni dopo I» gare odierna (occlu
se I* duo prove di equitazione di cui 
non ei conoscono ancora a tarda 
ora I risultati completi) è la se-
euente : 

1) URSS punt i 506,7 
2 ) USA » 425 
3 ) Ungheria 203 
4 ) Svezia » 194.6 
5 ) Finlandia » 127 

6 ) Germania 118; 7 \ Coopalovaoohia 
103,5; 8 ) ITALIA 27,7; 9> Francia 
86,2; IO) Inghilterra 85; 11) Svizze
ra 80; 12) Australia 62; 13) Giappo
ne 54; 14) Iran • Danimarca 40; 16) 
Qiamaica 39; 17) Turchia 36,2; 18) 
Argentina 32,5; 19) Norvegia 31; 20) 
Olanda 29; 21) Canada 27; 22) Sud 
Africa 24,5; 23) Egitto 21,5; 24) Au-
«tria • Brasile 19; 26) India 17; 27) 
Lussemburgo 16; 28) Nuova Zelanda 
15; 29) Corsa del Sud 13; 30) Jugo
slavia 12; 31) Polonia e Libano 11,5; 
33) Trinidad 8; 34) Portogallo 7; 35) 
Romania 6,7; 36) Belgio e Spagna 
6; 38) Uruguay, Venezuela e Filippi
ne 4 ; 41) Messico, Cuba e Pakistan 
3 ; 44) Bahamas 2 ; 45) Grecia 1,6; 
46) Singapore 1; 47) Bulgaria 0.5. 

Mangiarotti ha completato il trionfo 
degli spadisti con il secondo posto 
nell'individuale, che arricchisce la 
collezione azzurra (per ora non trop
po ricca) di -una nuora medaglia 
d'argento. 

La vittoria insperata e inattesa del
la Camber aveva portato « a mille» 
il morale degli schermidori italiani; 
e Stamane Edoardo Mangiarotti. Da
rio Mangiarotti e carletto Pavesi, ap
prestandosi a disputare le semifinali, 
non nascondevano la loro decisa vo
lontà di conquistare all'Italia una 
quarta medaglia d'oro. Le. semifinali 
hanno visto il passaggio in finale di 
tutti i migliori, escluso ittiolo Bou-
gnol (aconfitto in tutti e nove gli 
assalti) che ha completato così la 

re. Eliminata in quarti di finale nel
la gara a squadre, la Francia non 
avrà dunque neppure un rappresen
tante nella finale individuale. 

I dieci finalisti sono: Edoardo Man
giarotti. Dario Mangiarotti e Carlo 
Pavesi (Italia); Forscll e carlsson 
(Svezia); Zappetti (Svizzera), Buck 
(Lussemburgo). Sakovitt (Ungheria). 
I.uchow (Danimarca) e Kcrttula (Fin
landia). 

la finale cui abbiamo assistito og
gi pomeriggio è stata una delle più 
emozionanti che ci sia stato dato di 
vedere in tornei di spada (che pure 
non sono mal avari di emozioni). Il 
lussemburghese Buck. nuovo per que
ste scene, il solito outsider che sbu
ca regolarmente fuori in ogni torneo 
di spada, è partito come un razzo. 
infilando sulla punta della sua arma 
sci avversari uno dopo l'altro. Bat
te il forte svizzero Zappcni, batte 
gli svedesi, batte il nostro Pavesi, 
batte lo stesso Edo Mangiarotti. Ha 
sei vittorie e una sconfitta, e gli 
mancano solo due assalti. 

Che sia gioco fatto? Ancora una 
volta la sorpresa che manda per aria 
un anno di sacrifici e di risultati 
positivi? Sembra ormai certo, anche 
perchè Edoardo Mangiarotti ha già 
due sconfitte sulle spalle (quella su

bita da Buck e quella inflittagli da 
Zappetti), mentre Dario ne ha addi
rittura tre (fra cui quella derivante 
dall'aver a jmssato » in apertura di 
torneo la vittoria nel suo incontro 
al fratello Edo. favorito della gara). 
Lo svizzero Zappetti, a sua volta, ha 
tre vittorie e due sole sconfitte e può 
ancora sperare. 

Ma quando tutto sembra perduto. 
ecco che a dare una mano ai colori 
azzurri salta fuori il pili modesto 
dei lotto, il finlandese Kcrttula. fino 
a questo momento carico solo di ba
toste. Buck sale in pedana contro di 
lui nello stato d'animo del campione 
di salto con l'asta che deve superare 
l'asticella posta a metri 3.50. Lo pren
de sottogamba, dunque: e il finnico 
lo infila come un tordo allo spiedo, 
attaccando alla garibaldina come co
lui che non ha nulla da perdere. Ora. 
quindi. Buck ha due sconfitte, come 
$do, E dovrà ancora incontrare Dario, 

Ma non è finita. E' in pedana E-
doardo. di fronte all'ungherese Sako-
vlts. il magiaro, che unisce all'ir
ruenza tipica di quella scuola di for
tissimi sciabolatori una profonda co
noscenza dell'arma triangolare, at
tacca come un diavolo. Ila due sole 
sconfitte, il giovanotto, e tre vittorie; 
dunque è ancora in lizza non già per' 

C I C L I S M O 

un piazzamento onorevole ma per la 
vittoria clamorosa. Tocca una volta. 
due lolte. per Edoardo sembra fini
ta. Ma il milanese, freddo come una 
stecca di ghiaccio, stringe la sua guar
dia, poi scatta, tocca a sua volta 
e riduce le distanze, tocca ancora e 
pareggia, tocca una terza volta, e 
ha vinto. 

Subito dopo Dario Mangiarotti li
quida Zappetti 3-1. e così la situazio
ne è la seguente: in testa Edo e 
lìtici: con due sconfitte, seguiti da 
nano, zappetti e Sakovits con tre 
sconfitte. Qualche altro assalto (in 
cui Edoardo Mangiarotti batte fati
cosamente il gigante svedese Forsell 
e Sakovits si fa infilare dallo scorbu
tico danese Luchow. ex campione del 
mondo) e siamo all'assalto decisivo: 
Dario Mangiarotti-Buck. Se Dario vin
ce dà al fratello la vittoria e a se 
stesso la possibilità di spureggiare 
per il secondo posto. Se perde è 
quarto senza appello, e Edoardo do
vrà vedersela con Buck per la vit
toria. 

Ma è la primo l'ipotesi giusta. Da
rio Mangiarotti. vecchia volpe delle 
pedane, veterano di cento tornei. 
non e un tipo che si emozioni: men
tre. di fronte a lui. Buck ora non 
vede più il mondo tutto in rosa. Da-

Vittoriosi Sacchi, il tandem 
e la squadra inseguimento 

Tutti gli azzurri die limino corso ieri sono così nei quarti di finale 

(Da uno del nostri inviati) 
HELSINKI, '2B. — 11 velodromo 

olimpionico si anima oggi per la 
prima volta dall'Inizio dei Giochi; 
I meccanici ed 1 massaggiatori ini
ziano 11 lavoro s in dalle prime ore 
per mettere a punto le macchine 
o gli atleti, che dovranno disputare 
in mattinata le batterie e 1 recuperi 
della velocità pura. Alle 11 precise 
le «frecce della piata 1 inaugurano 
le Olimpiadi ciclistiche. 

Sin dalle prime batterle si regi
strano tempi notevolissimi, per cui 
II compito del nostro rappresentan
te, 11 campione del mondo Enzo 
Sacchi, si presenta della massima 
difficoltà. La prima batteria vede 
in gara il nostro Sacchi; egli ha 
per avversari 11 ceko Kosta e 11 pa
kistano Multile, nomi assolutamente 
nuovi nei cimenti Internazionali. 

Il campione del mondo lascia al 
due avversari 11 compito di battl-

disfatta francese nell'arma triangola- strada, tenendo però la ruota di 

Kosta. Alla campana Mulhk parta 
deciso. Kosta temporeggia, mentre 
Sacchi, superato il ceko, risponde 
a Multile affiancandogli*! all'ester
no della pista. Sul rettilineo opposto 
all'arrivo Sacchi hi produce In un 
allungo, limitandosi poi a control
lare ii « ritorno * di Kosta che de
ve accontentarsi della seconda piaz
za. Il tempo del nostro campione 
(negli ultimi 300 ni.) e di 12"4/10. 
tempo non eccezionale, ma facil
mente spiegabile data la modestia 
del suoi avversari. 

Le altre batterie sono state vinte 
rispettivamente da Cox (Australia) 
11"9/10; Martens (Belgio) 12"9/10; 
Kormand ^Francia) 12"; Glmenez 
(Arg.) 12'8/10: Peacocic (Inghilter
ra) 11"7/10: Szekeres (Ungheria) 
II"0/IO e Hljzelendeern (Olanda) 
in 12"1/10 I recuperi hanno qua
lificato: Potzernliein (Germania) 
l l ' 7 / lO; Rants (Dan.) 12"3/10; 

P U G I L A T O 

Jannilli generoso e veloce 
costringe al pareggio King 

Belle vittorie di Festucci, Peyrc e Male — Valentini e Venturi 
impattano rispettivamente con Bang-Bang Womber e con Forni 

Nando ce l'ha fatta. Aveva contro , non è riuscito mal a concludere per corde, il romano, dimostrandosi in
traprendente come non mal ha più 
volte colpito il rivale nel corso di 

iuu i-c 1 im M I U I . n v c v d u j d i i u i i iuii v J 
di sé il pronostico dei tecnici e del- l'abilita e il brio di Jannilli. 
la tifoseria, ma Nando, con una prò- j Nella prima parte del « match » 
va generosa e audace (specialmente King ha preso subito l'iniziativa del negli ultimi « round ») ha tenuto 
brillantemente testa al guizzante n e 
gro americano Jimmjr King costrin
gendolo al pareggio dopo dieci i n 
teressanti riprese. Cosi Jannilli ai è 
riconciliato con il suo pubblico, can
cellando altresì la brutta impressio
ne lasciata lo scorso anno nel corso 
dell'incontro con l'algerino YveL 

Anche questa volta King, pur non 
vincendo, ha inesso In vetrina tutta 
la sua abilita stilistica e ha dimo
strato ancora una volta al pubblico 
romano come si possano evitare gli 
attacchi più pericolosi dell'avversario 
con leggeri spostamenti sulle gambe. 
King ha manovrato egregiamente i 

combattimento, ma Jannilli, a par
tire dalla terza ripresa, ha comin
ciato a far funzionare il suo mole
sto sinistro, vero tormento per l'ame
ricano che. nonostante le ripetute 
schivate sul tronco, non è riuscito 
sempre ad evitarlo. 

Particolarmente Interessanti sono 
state le ultime cinque riprese del 
combattimento, nelle quali Nando è 
riuscito a piazzare i suoi veloci dop
pietti. King nella settima e nell'ot
tava ha tentato di passare all'attac
co. ma l'ex campione d l ta l ia non 
gitelo ha permesso. Jannilli ha poi 
fornito un eccezionale « serrate > e. 
nonostante la grande abilita di King 

suo sinistro a ripetizione colpendo (che per due volte con rapide seni 
più volte n viso del romano, ma I vate Io ha mandato carponi sulle 

Visintin umilia Porto 
e Pozza» batte Reddy 

Convincenti successi dei pugili sovietici 

HELSINKI. 28. — Archiviata la lot
ta e il sollevamento pesi, il pugilato 
ha fatto stamane la sua prima ap
parizione nei locali della Messuhalll 
I: si è iniziato, come di rigore in 
tutti 1 tornei, con 11 sorteggio che 
per la prima giornata ha messo in 
gara due soli «azzurri» il «mosca» 
Pezzali e il «welters» leggero Vi
sintin. Domani esordiranno invece 
Dall'Osso. Vescovi, Sentimenti e mer
coledì Caprari. Bolognesi (le cui c o n . 
dizioni sono molto migliorate) Maz-
ringhi e il massimo Di Segni. 

Alle ore 12 in punto iniziano i com
battimenti; la prima vittoria del tor
neo tocca *1 « mosca » romeno Da-
brescu che piega al punti il giappo
nese Nagata. Inizia cosi la lunga se 
rie degli incontri; al nono match 
della giornata sale sul ring il nostro 
Pozzali opposto all'irlandese Reddy. 
Ecordio felice per i nostri colori, in
fatti. l'azzurro vince chiaramente ai 
punti; In ogni ripresa il rendimento 
dell'italiano è stato superiore come 
sggressivfta e scuola. « ,«» , .. * » - - -

Ancor p iù clamorosa, in serata. lai 1) B r o w i n g (USA), p i n t i 2*5,29; 
vittoria dell'altro azzurro In gara: Vi-2> Anderson (USA), p. 199.M; 

aintin. infatti. In due sole riprese si 
sbarazza del suo avversario, il filip
pino Porto. Il k.o. di Visintin viene 
salutato dagli applausi della folla. 

Buona impressione hanno fornito 1 
pugili sovietici, che erano partico
larmente attesi alla prova dal tecni
ci e dagli sportivi. Ecco 1 risultati 
da essi conseguiti: mosca: Bulakov 
b. Vmn Der Zee (OL) ai punti; rmtma: 
ZasuMiin b. Seraphtnterre (Fr.) ai 
punti; golfo : Garbuaov b. Renard 
(Belgio) al punti; leggeri: Mednov b. 
Jones (Australia) ai punti; toelter Ica-
ceri.- Zasukin b. Ferrer (Fr.) al punti. 

AH MKIIt M i RIMIMI 
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HELSINKI. SS. — Le gare m a 
schili d i taffl dal frasapal iM s v e l -
lesi ne l le p r i a e ore del • • M e r i g 
gia • s a n * v is to U vit toria del l 'a
mericana Browìag «•)• pra t i 2taV*9. 
Ecce la classifica Anale af f idale 

rapidi scambi, fi pubblico, favore
volmente Impressionato dal finale del 
suo vecchio beniamino, ha fischiato 
a lungo il verdetto di parità, che 
non ha favorito certamente il ro
mano. Una buona prova ha fornito, 
come avevamo previsto, il «cuor di 
leone romano > Valentini. 11 quale i 
riuscito — sia pure con un verdetto 
leggermente favorevole — ad impat
tare con 11 forte Danny Womber. 
che era assistito al suo angolo da 
George Gainsford. il manager di Ray 
Sugar Robinson. Womber si e dimo
strato un efficiente atleta: veloce e 
scattante sulle gambe, nella prima 
fase del match, ha dato anche una 
chiara dimostrazione dell'uso del 
e bolo-punch ». quel pugno che rese 
celebre il famoso Celerino Garda 

Poi. dopo una breve interruzione 
a causa della pioggia, il match ha 
ripreso con maggiore intensità e 
Bang-Bang e stato costretto ad in
cassare efficaci sventole dì destro 
del nostro Gigione. Il verdetto è 
stato di pariti , ma — a dire il vero 
— Womber ha dimostrato un'altra 
classe. 

Peyre. proseguendo nella sua ri
presa ha battuto anche Momstegan. 
che * stato nettamente Inferiore al
la sua ultima esibizione con Valen
tini. Eglsto sembra... di nuovo a 
marciare; infatti nella seconda ri
presa Morostegan. colpito da una 
delle famose sventole del trevigiano. 
* stato costretto per un attimo al 
tappeto. 

Testacei ha conseguito ima nuova 
clamorosa vittoria battendo per ar
resto del combattimento alla secon
da ripresa Jules Bouquet, n quale 
* Improvvisamente crollato dopo un 
buon Inizio. Il romano ha liquidato 
l'incontro con forti destri alla ma
scella. che hanno visibilmente scosso 
Il transalpino, tanto da Indurre l'ar
bitro Olivieri a sospendere l'ormai 
impari lotta. 

Venturi contro il campione di 
Francia Forni ha sostenuto una buo
na prestazione; egli si è dimostrato 
più scientifico del rivale. Il quale al 
termine delle otto riprese ha rice
vuto un piccolo regalino: Il verdetto 
di parita_ forse perchè all'angolo 
c'era il manager di Famechon. 

Male ha sorpreso 1 Vinci è stato. In
fatti. sopraffatto dal continui attac
chi del viterbese, il quale ha dispu
tato l e ultime due riprese a forte 
andatura. L'incontro è stato per le 
azioni il più combattuto della serata. 

ENRICO VENTURI 

Milman (Can.) 11"7/10 e Robinson 
(Sudar.) 12"3/10. 

Nel pomeriggio entrano in scena 
I tandem che vedono vittoriosi nel
le sette batterle: Maspcs-Pinarello 
(Italia) con u n 10"fl sugli ultimi 
200 metri che costituisce il miglior 
tempo di oggi; Wilson-Bannister 
(Ing. ) ; Holmstrup-Eriksen (Finlan
dia ) ; Robinson-3hardclo\v (Sudafri
c a ) ; Le Normond-Vidat (Francia); 
Dickinson-Simpson (Nuova Zelanda) 
e Cox-Mockridge (Australia). Que
sti ultimi appaiono l più pericolosi 
avversar! per i nostri due azzurri. 
II recupero ( in batterie e finale) 
vede la qualificazione degli unghe
resi Schllllerweinn-Furmen. l quali. 
Insieme al eette tandem vincitori 
delle batterie, disputeranno domat
tina 1 quarti di Anale. 

Le fasi più Interessanti di questa 
prima giornata ciclistica sono state 
fornite però dall'inseguiménto a 
squadre. Per sfoltire il campo dei 
partecipanti, gli organizzatori Htin-
110 deciso di far disputare a ciascu
na squadra I 4 km. a cronometro. 
qualificando per 1 quarti di finale 
le otto squadre con 1 tempi più ve 
loci. II quartetto azzurro composto 
da Moretti. Messina, De Rossi e 
Campana ha impressionato pubbli
co e tecnici fornendo — pur senza 
forzare — la prestazione di gran 
lunga migliore: 4'49"g. 

Le oltre sette squadre qualificate 
sono nell'ordine: Inghilterra 4'50"6; 
Francia 4'52"4; Africa del Sud 4'53"8; 
Belgio 4*54": Danimarca 4'54"5; 
Olanda 4'54"5; Svizzera 4'55". 

GIOVANNI BUFFA 

11 rossoblu Celio 
offerto alla Lazio 

La riunione del Consiglio Direttivo 
della Lazio non ha riservato nulla 
di eccezionale. Si sono registrate sola
mente le dimissioni, come consiglieri 
di Bevilacqua e Campos. e come com
ponente della giunta esecutiva, oltre 
allo stesso Bevilacqua, di Mariani. Il 
consiglio, come afferma un comuni 
cato diramato al termine della riu 
nione. «ha provveduto alla loro sosti' 
turione con Struinbolo e Macagli nel 
consiglio e con Marezzi e Bigelli nella 
giunta ». 

Sul fronte della campagna acquisti 
da segnalare l'offerta fatta dal Genoa 
del giocatore Celio. Detta offerta, per 
quanto è stata presa in considerazione 
dalla società biancoazzurra. ha poche 
probabilità di essere conclusa. Piutto
sto probabile appare un cambio De 
Fazio-Vanz con il Bologna. 

I risultati del la vela 
Classe «Star»: 1) Straulino e Ro

de su «Merope» (Italia); 2) USA; 
3) Portogallo; 4) Cuba; 5) Hahama; 
6) Francia. 

Classe «6 metri»: 1) USA; 2) Nor
vegia; 3) Finlandia; 4) Svezia; 5) 
Argentina; 6) Svizzera. 

Classe «metri 5,5»: 1) USA; 2) 
Norvegia; 3) Svezia; 4) Portogallo; 
5) Argentina; 6) Inghilterra. 

Classe «Dragoni»: 1) Norvegia; 2) 
Sveria; 3) Germania; 4) Argentina; 
5) Danimarca; 6) Olanda. 

CLASSE « F I N N » : 1) Danimarca; 
2) Inghilterra; 3) Svezia; 4) Olanda; 
5) Austria; 6) Norvegia; 7) ITALIA. 

rio non gli dà tempo di jxrnsarc trop
po a quel che avrebbe potuto essere 
e che invece non sarà. Attacca tre 
volte, e tre volte tocca. Edoardo è 
rampione olimpionico e l'urlo di gioia 
della famiglia Mangiarmi 1, nonché 
di tutti gli aUn italiani piescnti. 
i braii hclstukcst lo sentono ancora 
adesso. 

Ma Dario ci ha preso gusto: bat
tuto una volta Buck. perchè non ri
batterlo nello spareggio per il secon
do posto, che vale una bella meda
glia d'argento? E infatti ci riprova. 
e per il povero Buck che un'ora pri
ma sognava la gloria olimpica, e un 
altro cappotto: 3-0. Poi, sotto a chi 
tocca. A chi tocca ora? A Zappetti, il 
mancino svizzero che pure tanta pre
tese sul secondo posto di questo tor
neo. E anche per Zappetti. Dario. 
I autentico trionfatore di questo scor
cio di torneo, ha pronto non un 
cappotto (Zappetti è stelo secondo 
alle Olimpiadi di Londra, non è mi-
"a l'ultimo venuto) ma un 3-2. Di 
misura, ma sufficiente per dare al
l'Italia anche la medaglia d'argento. 

Cinque persone, direttore d'incon
tro compre*'*, seguono l'ultimo as
salto di questa lunga «coda», quello 
che vede Zuppvìii battere a sua vol
ta Buck e conquistare cosi la meda
glia di bronzo. Tutti gli altri, italiani 
in testa, sono intorno ai due fra
telli Mangiarotti. Anche il buon pa
vesi. giovane di belle speranze, che 
è finito sesto fra cotanto senno, e 
può a buon diritto esserne soddis/at-
o. Oltre a t"tto il suo puntiamo al
la classifica dell'Italia l'ha portato 
anche lui: e non sperava di più. 

E cos'i, anche la spada è finita. 
mollo brillantemente. Da domani. 
sulle pedane della Weslcnd. sono di 
scena gli sciabolatori: staremo a ve
dere cosa faranno contro i fortissimi 
ungheresi. 

bell'intervallo fra le semifinali 
(svoltesi stamane) e la finale (nel 
pomeriggio) della spada individuale. 
ci eravamo recati ad assistere alle 
ultime prove di vela. Restava arrcora 
nel cuore di tutti gli italiani, nono
stante la sfortunata prava di ieri. la 
speranza che Straulino e Rode, a 
bordo della loro « Merope ». riuscis
sero a conquistare la medaglia d'oro 
nella classe « star » superando l'ame
ricana « Comanche ». Non c'era da 
contarci molto, e i « tecnici » della 

velu presenti tutti ad incoraggiare i 
nostri non si facevano soverchie il
lusioni. Straulino e Kode invece, con 
maestria e calma imfxigabili. riusci
vano a distanziare in partenza la 
barca americana, mantenendo il van
taggio fino alla boa di arrivo. Essi 
vincevano cosi la regata odierna e 
coiitcmporancmcntc il titolo. Un ti
tolo in verità insperato, e che ripa-
ga questi appassionati navigatori di 
tanti sacrifici e di tante delusioni. 

Questa sera infine — oggi il vo
stro ironista ha aiuto una giornata 
piuttosto piena — starno andati a ve
dere l'incontro di calcio Ungheria-
Svezia. Da queste parti, come sapete, 
le partite di calcio cominciano alle 
19. per cui siamo arrivati ampiamen
te in tempo per ammirare il primo 
goal che i magiari hanno infilato 
nella porta dell'esterefatto portiere 
svedese. 20 <n>cnnri> 'lopn il fischio 
d'inizio dell'arbitro E' stato un la
voretto semplice semplice, combina
to da quei due amiconi che sono 
lioesis e Puskaas. u primo ha servi
to una bella palla lunga al secondo. 
che è avanzato qualche metro e ha 
infilato a destra di SvenSsen. 

Poi gli ungheresi sono andati aran
ti al piccolo trotto, senza nenpure 
impegnarsi troppo, ma segnando tut
tavia altri ciiif/iir non/s. Al iT con 

paiotas. quel tal centravanti che die
de due dispiaceri anche al nostro 
lingaiti; al 36' con Puskaas il cut 
tiro, aniato in porta, è stato devia
to dal laterale svedese i.tnd. che ha 
finito cosi con l'ingannare tompleta-
mente il suo portiere; e nella ripre
sa al 12' con h'ocsis. al 15' con M-
degkuti e al 19' ancora con Kocsts. 
autore di Una cannonata da 20 metri. 

Che dirti della partita? Oli unghe
resi erano troppo superiori, e il 6-0 
subito dagli svedesi fi quali non so-
710 poi delle schiappe patentate) ha 
confermato die tn definitila t nostri 
ragazzi avrebbero potuto anche far 
peggio di quel 3-0 che li rimandò tn 
Italia. Gli ungheresi sono fortissimi. 
e meritano ampiamente l'ingresso in 
finale che si sono assicurai oggi. In 
finale se la ivuiu/tnu probabilmente 
con gli jugoslavi. Ci sbaglieremo (Spe
riamo di no) ma pensiamo proprio 
che questa volta Tito aspetterà in
vano il telegiamma di «esultanza» 
che i suoi uomini sono soliti inviar
gli dopo ogni vittoria. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Spada individuale 
1) EDOARDO MANGIAROTTI (Ita

lia) 7 vittorie; 2) Dario Mangiarotti 
(Italia) 6 vittorie); 3) /.appelli (Sviz

zera) 6 vittorie; 4) Buck (Lussembur
go) 6 vittorie; S) Sakovits (Ungheria) 
5 vittorie; 6) Pavesi (Italia) 4 vitto
rie; 7) Forssell e Carleson (Svezia) 
3 vittorie; 8) Luchow (Danimarca) e 
Kerttula (Finlandia) 2 vittorie. 

II progni 111111 a di o£i>i 
Ore 8 - Scherma: sciabola, prova 

a squadre (1. t.). 
Ore 9 - Pallacanestro: quinta gior

nata. 
Ore 10 - Pugilato: peso. 
Ore 10 - Nuoto: tuffi dal tr;in»|)o-

lino. donne (l. gruppo»; ni. 400 s. 1. 
uomini (se.); m, 100 dorso donne 
(batt.). pallanuoto. 

Ore 11 - Ciclismo: km. con par
tenza da fermo (2. batt.»: ni. 400 in
seguimento a squadre (2. batt.l. 

Ore 13 - Pugilato: eliminatorie. 
Ore 15 - Scherma: sciabola, prova 

a squadre (2. t.). 
Ore 16 - Nuoto: 4x400, uomini (fina

le). 200 rana donne (finale), tuffi dal 
trampolino donne (2. gruppo), pal
lanuoto. 

Ore 18 - Ciclismo: km. con partenza 
da termo (se.); m. 4900. inseguimento 
a squadre (sem.); m. 4000 inseguimen
to a squadre (finale): ni. 2000 tandem 
(semifinale). 

Ore 19 - Calcio: Jugoslavia-Brasile 
(seconda semif.). 

Ore 19,30 - Pugilato: eliminatorie. 

QUARTA VITTORIA ITALIANA AL TORNEO DI PALLANUOTO 

Di misura ii "sette., azzurro 
prevaie sugli Siati Uniti (54) 

OH azzurri in finale — L' Ungheria vittoriosa sulla Germania per 9 - 1 

(Da uno dei nostri inviat i ) 

HELSINKI. 28. — Ancora rose sul
la strada dei pallanuotisti azzurri. 
I nostri wuterpoItati banno conqui
stato oggi la loro quarta vittoria con
secutiva (e la terza del primo tur
no) ai danni degli Stati Uniti (5-4) 
e si sono classificati al primo posto 
del loro girone. Dietro agli azzurri 
si sono classificati gli USA. imbattu
ti sino a stamane t'opo il loro bril
lante recupero contro la Romania. 

Sulla partita di oggi non c'è molto 
da dire. Gli italiani hanno vinto di 
misura svolgendo però un gioco or
ganico e" veloce II primo punto per 
l'Italia è stato segnato da Arena. 
Poco dopo Peiretti con una beila azio
ne personale raddoppia. La reazione 
americana è Immediata e rabbiosa e 
poco dopo il punteggio vede te due 
squadre alla pari: due a due. Poi De 
Sanzuane segna ancora. Quindi il fi-

N N I S 

s>chio di riposo. Nella ripresa gli Sta
ti Uniti pareggiano ancora, ma poi 
l'arbitro espelle Norris e gli azzurri 
ne approfittano per segnare 11 quarto 
punto. E' Arena che marca la rete e 
jioco dopo De Sanzuane porteràa a 
cinque il bottino. Allo scadere del 
tempo gli americani diminuiscono 11 
distacco ma la loro sorte è ormai se
gnata ed i! fischio dell'arbitro trove
rà le due compagini sul 5-4 a favore 
degli azzurri. 

Anche oggi, come negli incontri pas
sati l'Ungheria ha vinto <"a lontano. 
con un largo margine di punti, con
tro la Germania occidentale. Anche 
gli ungheresi, quindi, imbattuti co
me gli azzurri, sono giunti in semi
finale. Le loro intenzioni non sono 
modeste: sono decisi a vincere H ti
tolo di pallanuoto che già fu loro 
nel 1932 « nel 1936 e non ne fanno 
mistero. 

La "zona europea., di Davis 
vinta dai tennisti azzurri 

MILANO. 28. — Ultima giornata {Avversario. Vi riesce, ed in 25 minuti 
degli incontri fra l'Italia e il Belgio)el aggiudica il quarto «set> per 6-2. 
valevoli per la finale zona Europea. Si giunge cosi al quinto, quello deci-
Risultati: Gardini b. Brichant 4-6. 6-1. 
0-6, 6*2, 6-2; Rolando Del Bello-
Washer sospesa per la pioggia alla 
prima partita con il romano in van
taggio per 3-2. Indipendentemente dal 
risultato di questa partita, che verrà 
disputata domani. l'Italia ha battuto 
il Belgio « pertanto ha acquistato il 
diritto di disputare le finali di inter
zona in Australia che avranno luogo 
nel mese di dicembre. 

Gardini è riuscito a piegare Bri
chant. oggi eccezionalmente in for
ma. dopo una durissima lotta durata 
oltre due ore. Il belga ha preso subito 
l'offensiva e dopo aver messo più vol
te in difficoltà l'italiano è riuscito ad 
aggiudicarsi il primo « set > per 6-4. 
n secondo « set > è nettamente di 
Gardini; Brichant sembra aver per
duta la sua baldanza e si dimostra un 
po' a corto di fiato. 

Il terzo « set » è però una sorpresa 
per tutti: improvvisamente Brichant 
sembra rivivere e brucia letteralmen
te l'italiano 6-0. Gardini si scuote su
bito dopo il riposo « iniziando un gio
co 'velocissimo tenta di spiazzare lo 

U O T O 

sivo. Contro un Brichant che si lascia 
prendere sempre più da nervosismo. 
Gardini si aggiudica anche questo 
« set » (8-6) vincendo cosi l'incontro 
e assicurando all'Italia l'ingresso nella 
finale della Coppa Davis. 

Poco dopo inizia l'incontro Washer-
Rolando Del Bello che però, a causa 
della pioggia, viene sospeso al primo 
« set > quando l'italiano conduceva 
per 3-2. Di comune accordo 1 due ca
pitani hanno deciso di non continuare 
l'incontro e di considerare definitivo 
il risultato di 3-1, a favore dell'Italia. 

E. C. 

Vinta da Takacs (Ungheria) 
la gara (fi tiro alle sagome 

HELSINKI , 28. — L'unghcraa* Ka-
roly Takacs ha vinto il titolo olimpi
co dal t i ro alla sagoma, par la se
conda volta consecutiva, avendolo 
già vinto » Londra nel 1948. Eeli ha 
tarmi nato la prova delta asconda 
giornata totalizzando 579 punt i • 
precedendo di un punto il connazio
nale K u n , L'italiano Borrì»Ilo si e 

L'URSS, dopo avere ceduto ieri al
l'Ungheria. ha vinto oggi l'incontro 
con l'Egitto. Il risultato (3-U) non 
rispecchia esattamente i valori tec
nici t't!:c tiue €uni|juBiiii ma rispec
chia invece quelli dimostrati oggi nel
la \asca di Helsinki poiché veramen
te, oggi, gli egiziani hanno giocato 
in modo superlativo • Negli altri in
contri grossa « batosta » dell'Argenti
na ad opera nella Sv^ia (7-2) e vit
torie nula Sjiftwn sul BmM> ( fi-4 ) 
e de: Belgio su: '"''.«' V>:c-.i f-« n 

L'Olanda ha superato, da parte sua, 
ta Jugoslavia pei 3-2 dopo ,i\ i .• 
chiuso il primo tempo in vain.-^a o 
per 1 a 0. La vittoria olandese, u mi-
stante quanto lasci trasparire il ri.->"'-
tato è stata quanto mai convincente 
e sicura. 

Ecco i risultati di ieri: 
GIRONE A: Italia b. Stati Uniti 

5-4 (3-2; Inghilterra-Austria 3-3 (0-3): 
GIRONE B: Ungheria b. Germania 
Occ. 9-1 (3-0): URSS b. Egitto 3-i 
(1-1). GIRONE C: Svezia b. Argenti
na 7-2 (3-2). GIRONE D: Spagna b. 
Brasile 6-4 (4-1); Belgio b. Sud Afri
ca 4-0 (2-0). 

G. n. 

PALLACANESTRO 

U.S.A.-U.R.S.S. 86-S8 
HELSINKI. 28. — Al palazzo del 

tenni» si è disputata oggi la prima 
giornata della semifinale del torneo 
di pallacanestro. 

L'incontro piti interessante delia 
giornata è stato quello che ha visto 
Ut fronte le rappresentative delia 
URSS e degli USA. Il confronto è ter
minato a f«»«ore degli stati Uniti i>cr 
86 a OS. t'n altro incontro che reste
rà nella storia delle Olimpiadi è ̂ ta
to quello fra la Francia e l'Uruguay 
terminato con un pugilato generale. 
. Ecco i risultati di ieri: 

Brasile batte Cile 75-H (35 -25',. 
Francia-Uroguav 68-66 (28-30); Ar 
gentina-Bulgaria lM-:~fi (51-29); 
Stati L*niti-U. R. S. S. 86-58 (39-22). classificato 16'. 

T E A T R I E C I N E M A 

Allo Szoke (Ungheria) 
il titolo dei 100 metri s.l. 

HELSINKI. 28. — Allo Stadio di 
Nuoto sono risuonate oggi l e note 
dell'inno ungherese. Erano per Kati 
lui Szoke. che con un bel 1"06"8 ha 
vinto la finale del 100 metri stile li
bero femminile laurendosì campione* 
sa olimpionica. AI secondo posto, di
staccata di due decimi si è classificata 
l'olandese Termeulen ( 1 W 3 . e al ter
zo l'ungherese Temes ( 1 W 1 ) . 

In mattinata si erano disputate le 
eliminatorie della staffetta 4x200 ma-
ecblle vinte dalla Francia (rS5*"9). 
dagli Stati Uniti (870"») e dal Giap
pone (r4a"l). n tempo realizzato dal 
giapponesi « d' r"s/io inferiore al 
«cord olimpionico stabilito dagli ame-
Jfc»»1, ««« Olimpiadi di Londra nel 
» « : la staffetta giapponese era coro-
posta da Hamagucht («0" i> . SuzuW 
! S 3 ! ' G o t o trxr> • Taniltaw» 

1/Italia. in gara nella prima bat
teria con la Francia. l'Inghilterra. 
l'Australia. l'URSS e la Finlandia, si 
è classificata al quinto posto In S1TT> 
ed è rimasta esclusa dalle finali «He 
quali sono state ammesse i] Giappone, 
gli Stati Uniti !a Svezia. l'Ungheria. 
la Francia, il Sud Africa, l'Argentina 
e l'Inghilterre 

Nelle eliminatorie dei quattrocento 
metri stile libero maschili l'italiano 
Romani, in gara nella settima batte
ria si è classificato al quarto posto 
con 5"05"1. Il più veloce è stato nella 
gara dei 400 m. lo svedese Ostrand 
che ha migliorato il record olimpionico 
percorrendo la distanza in 4"38"6. Il 
vecchio record era stato stabilito dal
l'americano Bill Smith con 4*41". Si 
sono qualificati per la semifinale: 
Ostrand (Svezia). Moore (USA). Fu-
ruhashl (Giappone). Wardrop <G-B.), 
Duncan (Sudafrica). Yasco Tanaka 
(Giappone). Boiteux (Francia). Gor-
das (Ungheria). Okamoto (Brasile), 
Melane (USA). Marshall (Australia), 
Konno (USA) Gremlowski (Polonia), 
Ford (Sudafrica). Gilchrtst (Canada). 
Rettesi (Ungheria). Beroflyrm (Fran
cia). Menarne* (Canada). Cianados 
(Spagna). Toshio Tanaka (Giappone). 
Yanorno (Argentina), HJebbes (Ol.) e 
Agnew (Australia). 

Ecco il dettaglio tecnico 
1M m. stile libero (finali): 1) Szoke 

(Ungh.) 1TJ«-B: 2) Termeulen (Ol.) 
1 W : 3) Temes (Ungh.) 1 W I : 4) 
Harrison (Sud-Africa) r a r i : 5) Al-
derson (USA) l ' a r i : 6) Schuhma-
chcr (Olanda) l'07"3. 

TEATRI 
BARBERINI: Arsenico e vecchi mer

letti - Prenotazioni al botteghino. 
Tel. 471707: Ore 21.30 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: «Sette-
mezzo >. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Sgomento. 

I Ambra-lovinelU: La donna del porto. 
Rivista. 

Volturno: L'isola dei pigmei - Rivista 
ARENE 

Arena Appio: L'isola dei pigmei. ' 
Adriaclne: Eroi del Pacifico 
Ars: Sotto due bandiere 
Aurora: I tre furfanti 
Castello: La gang 
ClampiBO: Il deportato 
Dei Fiori: Freccia Nera 
Delle Terrazze: Valzer di Parigi 
Esedra: Gli uomini perdonano 
Felxl: La nostra pelle 
Dei Pini: La banda dei tre Stati 
Ionio: Pelle di rame 
Corallo: Gli amanti della citta sepolta 
Lux: Scampolo 
Montererde: Quando 1 mondi $1 

scontrano 
Nuovo: Angoscia 
Paradiso: La via della morte 
Prenestina: Benvenuto reverendo 
Laurentina: Genoveffa di Bracante 
Orione: Scampolo 
S. Ippolito: Chicago bolgia infernale 
Taranto: Come nacque il nostro 

amore 
Venus: Il padrone delle ferriere 

CINEMA 
ABC: La meravigliosa illusione 
Acquario: Omertà. 
Alba: L'impero del gangsters. 
Afeyone: Citta in agguato 
Ambasciatori: I falsari. 
Apollo: I quattro cavalieri dell'Ok

lahoma 
Aquila: La valle dei giganti 

Astoria: Citta in agguato 
Astra: Il bandito di Jorfc. 
Atlante: Il ladro di Bagdad 
Augusta*: Vedovo cerca moglie. 
Anso Dia: Andalusia. 
Bologna: L'isola dei pigmei. 
Brancaccio: La Primula Rossa 
Capitol: La storia di un detective. 
Centocelle: L'inafferrabile 
Cine-Star: Il passo del carnefice 
Ciampino: Il deportato 
Clodio: L'impero dei gangsters. 
Cola di Rienzo: L'isola dei pigmei. 
Colosseo: n segreto sulla carne 
Corso: Allo sbaraglio. 
Cristallo: L'impero dei gangsters. 
Delle Vittorie: L'isola del pigmei-
Dei Vascello: Obiettivo X 
Diana: Omertà. 
Doria: L'allegra fattoria. 
Eden: Il bandito di York. 
Espero: La luce rossa. 
Europa: Le quattro piume. 
Exceldor: Se avessi un milione 
Farnese: La sete dell'oro. 
Faro: Mondo equivoco 
Fiamma: ti rane della sposa. 
Fiammetta: « Undercover Maisie ». 
Flambilo: Terra nera. 
Fogliano: Valle detlc aquile. 
Fontana: Mammia mia che impres

sione 
Giulio Cesare: Andalusia. 
Golden: II passo del carnefice 

I FAVOLOSI 

HARLEM 
GLOBE TROTTERS 

e altre attrazioni 
d a D O M A N I a 1 

FORO ITALICO, ore 21,30 
Biglietti ARPA-CIT 

Impero: Il messaggio del rinnecato 
fndiino: Ultimatum alla terra, 
Ionio: Canzone di primavera 
La Fenice: Scampolo 
Alassimo: Pandora. 
Mazzini: Lady Hamilton. 
Metropolitan: Festival di Charlot 
Moderno: Gli uomini perdonano 
Modernissimo: Sala A: Città in s e 

gnato: Sala B: I gangsters 
^ <*T<>eine: L'uomo di ferro 
Odeon: Terra nera. 
Odescalclii: Capitano Gary. 
Olympia: La donna del porto. 
Orfeo: Golfo del r.Iessico 
Ottaviano: Pelle di rame 
£•!**»»:- La superba creola 
Galestrina: La Primula Rossa 
Parioli: Le avventure di Guemn 

Meschino. 
Planetario: La taverna dei quattro 
venti. 

Preneste: Signorina rompicollo 
Prima valle: Ho paura di lui 
Quirinale; n bandito di York 
Quirinetta: TI ladro di Venezia 
Reale; Bellezze al baeno 
Rex: L'isola dei pigmei. 
Rialto: L'espresso di Pechino. 
Rivoli: n ladro di Venezia 
Roma: I moschettieri dell'aria. 
Salario: Le avventure di Marco Polo 
Sala Umberto: Vendetta di zingara 
Salone Margherita: Il ratto delle 

zitelle. 
Savoia: Andalusia. 
Silver Cine: La vendicatrice 
Smeraldo: L'uomo di ferro. 
Splendore: Per te ho ucciso 
Stadinm: Ultimatum alla Terra 
Snpercinema: La vendetta di una 

pazza. 
Trevi: Facciamo il tifo insieme. 
Trianon: Biancheggia una vela 
Trieste: La campana *?»' convento. 
Tn*colo: Pana diventa nonno 
Venttm Aprile: Squali d'acciaio 
Vittoria: Le eroiche gesta di Pane-

rino 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL GOVERNO INTERVENGA A TUTELA DEI NOSTRI CONNAZIONALI! 

La stampa australiana conferma 
l 'impiego dei tanlcs contro gli emigranti 

Cinica e riprovevole «smentita» del sottosegretario agli Esteri Dominedò - Altre let
tere dall'Australia - Le gravi rivelazioni del «Guardian», del «Sun» e dell'«Argus» 

La forte denunciti compiuta dal 
nostro giornale e da nitri giornali 
democratici bui gravissimi tutti av
venuti nel campo australiano di Bo-
ncgllla. dove migliaia di emigranti 
italiani languori» «euva iiuoro ha 
provocato una specie di smentita 
da parte de! .-,otto<-egretarlo figli 
Ksten Dominedò Nelle sue dichia
razioni. rese all'AgeuzIu ANSA. l'on. 
Dominedò non ha trovato una sola 
parola di comprensione e di solida
rietà verso i nostri conna/loneUi 
inondati ano sl>ar<i!>]to dal governo 
t-oii illusorie proine-.<-p ,n quei re
moro continente 

KgU si t. InniUito a m-iiaie 1 fc4-
steiua di dozzine di campi di coti-
centramento in AUbtniUfi a negure 
che «li ospi'i di Uonegi'lu sitino 
4.000, a negure che ìa sosta nei 
cumpi possa prolungami tre rae-l 
a negare che agli italiani sinno cor
risposti solo 5 scellini alla .settima
na. a negare infine che continuino 
a verificarsi licenziamenti su lar
ga scala « che quindi il collocamen
to della nòstra lu.iim d'opera di
venti sornpie più proh'.ematlco 1,'at-

verso il governo italiano che U ha 
lasciati Sfma alcuna protezione > 

Ancora più, linpresslonontl 1 par
ticolari che si apprendono da alcu
ni giornali australiani ohe ci «tono 
prl VelUHi 

« Gli emigranti [MSSUIIO diretta-
mente dalla nave al campo dì disoc
cupazione ». scrive ti Guardian del 
17 luglio; e aggiunge: « Gli italiani 
non vogliati i lavorare a danno de
gli australiani. Una rappresentanza 
degli emigranti ha detto al nostro 
giornale: « Se non c'è possibilità di 
impiego per noi. ti governo ci ri-
ni aneli a casa e smetta di farne le
nire altri qui. Domandiamo il rim
patrio e il pagamento di due anni 
di salario come è stabilito net nostri 
contratti! Giovedì scorso — aggiun
ge il Guardian — circa 1.000 emi
granti sono arrivati al campa diret
tameli te dalia loro nave » 

La protesta degli italiani 
11 giornale Argus del 19 luglio 

sotto 11 titolo « Allarme a Bonegil-

nale aggiunge che 1 manifestanti 
erano nel campo da due mesi e che 
molti di essi chiedevano di essere 
rinviati In Italia 

Il giornale Sun del 19 luglio 
scrive. 

« Fui dt 200 militari. 5 tarn ar
mati e ninfa rit politili, sono sfati 
triruifi oggi al campo di emigranti 
a Boneaiùa dove 2 000 italiani mi
nacciata no ima nia>u/t'jfacio»e. .N'eJ-
le prime ore di stamane. IO unità di 
polizia proi enu'ntt da tt'ngaraffa e 
ila Chtltern hanno rinforzato la po-
hzia di Wotonga e di Alburtj nell'as
sedio del r ampo A mezzogiorno, ti 
comando di Melbourne ha ordinato 
all'ufficiale comandante di Handiana 
(Colonnello J T sunpson) di ul
nare 2 compagine di fanteria al 
campii A tarda ora di Stanotte i 

cani wiiiiiti tono rtentiatt a Bau-
diana » 

I giornali che abbiamo citati ap
partengono alle più diverse corren
ti politiche. Salo il Guurdian è un 
giornale ui «inibii». Faitlcolarmente 
notevole la conferma fornitaci dal 
Sun dell'intervento dei carri armati 
contro gli emigranti Italiani di Bo-
negilla |, esistenza di carri armati 
era stata precipitosamente smenti
ta sia dal! ambasciata australiana a 
Roma che dal nostro governo. Il 
Sun. imece. a dissipare ogni dub
bio pubblica anche una fotografia 
di uno dei carri armati, che reco 
il n OO'-MM»!); sotto vi è la didasca
lia: « ( ' H O dei cairt armati rientra 
all'aci-amitamctito militale ih Ann-
diana dono l'allarme dt ieri » 

Impegni per il reclutamento 
in un telegramma da Foggia 

Prosegue con successo hi campagna della 
C.Cì.l.L. in onore di Giuseppe Di Vittorio 

DOPO L'EROICA LOTTA DI CABERNARDI 

La Montecatini 
e lo zolfo italiano 

Alla grande manifestazione che 
avrà luogo domenica prossima a 
Ccrignola in onore del 60* com
pleanno di Giuseppe Di Vittorio 
parteciperanno, oltre al Segrete-
rio Cencia ie della CGIL gli ono
revoli Renato Bitossi e Oreste Liz
zatili, Segretari della CGIL. 

Si sviluppa sempre più ampia
mente e ottiene successi sempre 
più grpnrii la campagna « Di Vit
torio» por il l edutamento di de
cine di migliaia di nuovi iscritti 
alla CC.Il, entro l'anno 1952. 

t'n teledramma da Foggi* giunto 
ieri al compagno Di Vittorio i n 
forni» che la Camera Confederale 
del Lavoro di quella provìncia si 
è post» l'obiettivo di reclutare 
4.000 nuovi lavoratori entro il 3 
agosto ed altri 4.000 entro 1*11 ago
sto. Vn altro telegramma da Man
fredonia dice: • Lntro l'I 1 agosto 
Camera Lavoro si impegna reclu
tare 300 nuovi iscritti ». 

La Camera Confederale del 

voro di Reggio Emilia comunica 
che entro il mese di agosto sa
ranno reclutati ne l la provincia, in 
onore del compagno Ci Vittorio, 
3.000 nuovi lavoratori. 

Le prenotazioni straordinarie 
per il numero speciale di « Lavo
ro », dedicato al compagno Di 
Vittorio, hanno raggiunto la cifra 
di 100 mila. 

8 morti a Buenos Aires 
per vedere la salma di Evita 
B U E N O S A I R E S , 2B. — La 

ressa d e l l a folla accorsa a dare 
l 'u l t imo sa luto al la sa lma di E v i 
ta P e r o n ha fatto n u m e r o s e v i t 
t ime: o t t o mort i , dozz ine di f e 
riti , m i g l i a i a di svenut i . I n s e 
gui to all'afflusso di folla s e m b r a 
probabi le c h e i funeral i de l la s i 
gnora Peron , annunc ia t i per '• 
p o m e r i g g i o di domani , v e n g a n o 

La- r inv iat i . 

.a ». scrive: 
« Polibio ed esen-ifo sono ui al-

Proni thè Snn's reporter ' * '• - :-

ALfttMY, r i * . — More than 200 arme* 
servicemen in eonvoys, live armorei 

par* and nolice uitits were cattaci today ti 
BonegiHa Migrant canm when 2000 ffafians] 
threatetted io Hot. 

Tcnsìon mounted dìuring the rjaj 
iry **"* tt"r~ìriUi)riMi*Hil lliiT*<rtTi' i, 

a n t i rRK#»TT»"ir A ••**%** «*»»<*•« *»» 

Il quotidiano australiano « S u n » del 19 luglio dà notizia dell'intervento 
di truppe e carri armati (« lire ar inomi cars ») contro gli emigrati 

italiani del campo di Honegillu 

teggiamento del --oUosegretario agli 
E-steri, e davvero cinico e riprove
vole: non solo egli non sente il 
dovere di faie quanto e In lui per 
proteggere 1 nostri emigranti, ma 
giunge a fare dichiarazioni che so
no pienamente contraddette dalie 
testimonianze dirette del no-strl con
nazionali che -si trovano in Au
stralia. 

Ancora ieri, in due lettere pro
venienti l'una da. Melbourne e l'al
tra da Bonegilla e che si trovano 
sul nostro tavolo, ci è stato confer
mato che i residenti nel campi di 
concentramento ricevono solo S 
scellini alla settimana e non ̂ 5 co
me afferma Dominedò. in quanto il 
resto della indennità viene loro 
trattenuta 5 scellini sono una som
ma Irrisoria, in quanto un pacchet
to dt sigarette ne costa in media 
3 Le lettere confermano che 1 di-
»nccu}>ati di Benedilla sono oltre 
:t000 e che e3si non hanno alcuna 
speranza di trovare occupazione 
dal momento che la situazione eco
nomica in Australia e cosi grave 
da provocare una larga disoccupa
zione tra gli stessi abitanti del luogo 

La lettera che ci è jiervenuta da 
Melbourne e che è la più recente. 
m quanto reca la data del 20 luglio. 
riferisce particolari rivoltanti sulle 
misure pre»e dalle autorità austra
liane per soffocare la naturale pro
testa de»H italiani di B o n e l l a 

Truppe in assetto di guerra 
« ti campo è stato circondato dal

la polizia e da compagnie di soldati 
in vero assetto di guerra per sof
focare la dimostrazione da parte 
degli emigranti, i quali altro non 
chiedono che lavoro, e vogliono es
sere panati regolarmente come dal 
contratto che hanno stipulato, op
pure essere rimpatriati. Alcuni ve
terani di prigionia — prosegue !e 
lettera — comparando la situazione 
odierna a quella di guerra, non co
statano nessuna differenza, special
mente ora che rengono guardati 
dalle forze armate. Ho parlato con 
questi emigranti e ho ascoltato le 
loro esigenze. le loro preoccupazioni. 
il loro scntirrT'nto di indignazione 

larme per fronteggiate le minai ••tate 
proteste al ca-'>'Hj di emigranti di 
Boncgilla. .Vi è apprrto che circa 
3 000 emigranti italiani ai evano an
nunciato una manifestazione ten
dente ad ottenere lai oro il jtcrmes-
so di fine settimana è stato ritirato 
e parecchie centinaia dt snidati del 
deposito di Bandiana presso Bone-
gilta. la polizia di Wotonga. Chtl-
ter, petanga e di altri distretti vi
cini è stata inviata a Bonejjilla per 
rafforzare In jiolizia locale » Il s»ior-

LA POLITICA FI LO-ATLANTIC A E DI REAZIONE APERTA HA PREFALSO 

I l carattere fascista del MSI 
confermato in piene dal congresso 

" - • • • • ^ • • • • « • « • • « • • " i n H I L L i l - d - * ^ ^ > » l « » t 

Vittoria della corrente di De Mai-sani: li - Soppressa la loiiniila < il i\LS.I. è repubblicano» 
Il criminale Borghese confermato alla presidenza onoraria - Sporche ligure nella direzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AQUILA. 28 — Nulla di impre
visto è accaduto in questo Con
gresso neofascista. Dalla inaugura
zione alla chiusura, quasi tutto ti 
è svolto secondo i calcoli e In vo
lontà dei vecchi rottami del fa
scismo. dei De Marsanich e degli 
Anfuso, dei «- venticinque luglisti.» 
i m b o l a t i dietra le quinte, dei di
rigenti d e l l ' A C , padroni quasi in
contrasti (ielle nostalsie. del le con
fuse aspirazioni e anche del le folli 
velleità della massa di manovra 
neofascista. Le decisioni finali del 
Congresso sono quelle che i capi 
volevano, e .sono tali da assicurare 
a De Marsanich pieni poteri e via 
libera al suo programma. Il comi
tato centrale risulta eletto secondo 
la lista compilata dall'attuale dire
zione nella quale spiccano i nomi 
del le più sporche figure fasciste in 
libera circolazione. Nella direzione 
che il comitato centrale dovrà Hep-

gere. le miuman/.e non avranr.w 
pento. De Marsanich come segre
tario, controllerà tutte le cari cu e 
ed avrà intorno a bè solo i suoi 
uomini. 

Lo statuto è ^tato riveduto in 
uno dei punti più delicati . E' stata 
"appressa la formula .. il MSI è facendo 
repubbl icano- , sostituita da una 
altra secondo cui il MSI è .< per lo 
ctnto del lavoro.- e solo ravviti» 
nel regime repubblicano la forma 
costituzionale più adatta nella rea
lizzazione di un tale obiettivo. I 
questo modo si è sgombrato il cam
po dalla .. intransigenza repubbli
cana ... mentre il principio repub 
blicano è stato trasformato in una 
pura affermazione verbale e si 
aprono ai monarchici le porte del 
movimento. Uno dei principali 
contrasti interni è stato provviso
riamente composto con la ratifica 
statutaria della carica di presidente 
onorario che rimane affidata al 
criminale Borghese. Almirante. do-

IN SCIOPERO CONTRO CAPPA I PORTUALI DELLA CAMPANIA 

Oggi termo il porto di Napoli 
Compatte manifestazioni mezzadrili nelle campagne della Toscana 

pò lunghe e sporchissime munov.-e, 
si è ni e<»enta(o al microfono alla 
ultun'ora per avanzare implicita
mente la sua candidatura alla se-
a ie tena «lei movimento approvando 
incondizionatamente il programma 
politico del la direzione attuale, ma 

del le riserve sul .< meto
d o . . e quindi sugli uomini. In que
sto m u l o sperava di att irate verso 
di ^ i di -adent i ma la manovra 
non ha «p.wt.-itn l'equilibrio del 
congressi 

La mozione (male, fumosa e vo
lutamente equivoca, ha in sé tutte 
le premesse per la saldatura del 
movimento fascista con il fronte 
atlantico «• clericale. La alleanza 
» tattica.- con i monarchici rias
sume da Siila, sul piano della po
litica interna, lutto il programma 
di reazione estrema che i neofa
scisti proclamano per rivendicare 
Un po-"to di primo piano nello 
schieramento padronale. I.'allinea-

ha t ianqui l lamente sfidato Sceiba 
ad applicarla. 

LUIGI PINTOR 

Prossimo sciopero 
degli Appalti ferroviari 

A n c h e i d ipendent i deg l i A p 
palti ferroviari s c iopereranno in 
co inc idenza de l lo s c iopero a n n u n 
c iato dai ferrovier i per u n a g i o r 
nata compresa nel la pr ima d e 
cade di agosto . 

Da lungo t e m p o i lavorator i 
degl i Appalt i ferroviari c h i e d o n o 
c h e s iano rad ica lmente modif icat i 
i rapporti di lavoro c h e in q u e 
sto se t tore sono caratter izzat i da 
un supcrs frut tnmento bes t ia l e . I 
lavoratori degl i Appal t i ferroviari 
r e c l a m a n o a n c h e gli a u m e n t i s a 
larial i . c o s t a n t e m e n t e negat i d a -

Nel corso di questi ultimi mesi la 
questione zolfifera sì è imposta al* 
l'attenzione di tutto il Paese. La du
ra ed eroica lotta dei minatori di 
Cabernardi ha suscitato emozione ed 
ha fatto intendere che nel settore 
zolfifcro vi sono deficienze ed in
giustizie che devono essere corrette 

Al settore zolfifero si chiede di 
portare l'attuale produzione di ino 
mila tonnellate annue a 4$o mila 
tonnellate: ma nello stesso tempo il 
governo annuncia che l'OECE sta 
studiando delle disposizioni per li
mitare l'attuale consumo di zolfo nel 
nostro Paese. 

Non vi è dubbio, le ricchezze zol-
fifere giacenti nel nostro sottosuolo 
tendono punibile raggiuntele e an
che superare la produzione di 450 
mila tonnellate di rolfo all'anno. 
Nelle sole regioni Marche e Roma
gna, l'esistenza di tracce di zolfo 
è stata notata sulla superficie di un 
territorio esteso circa 1.250 kmq- Su 
questa vasta estensione di territorio 
attualmente vi sono in coltivazione 
tre sole miniere dipendenti dalla so
cietà Montecatini, mentre nel passa
to, e precisamente dal 1S00 al 1933, 
furono aperte e coltivate 13$ minie
re, delle quali soltanto una decina 
vennero chiuse per esaurimento, tutte 
le altre invece cessarono la loro at
tivit i per motivi di « congiuntura ». 
Quindi, sulla possibilità di aumenta
re la produzione di zolfo non vi so
no dubbi. L'aumento della produzio
ne di zolfo è possibile, la questione 
che si pone è un'altra: si tratta di 
sapere quali interessi la richiesta di 
aumento di zolfo vuole soddisfare. 

L'economia del nostro Paese ri
chiede che si aumenti l'attuale pro
duzione di zolfo: l'agricoltura ha bi
sogno che si producano più polisol-
furi e più concimi chimici e a prezzi 
meno elevati, ma le ragioni della 
attuale rithie»rT governativa di au
mentare la produzione di zolfo sono 
ben altre, e^e sono determinate 
« dalla necessiti che l'Italia contri
buisca attivamente a risolvere la si
tuazione di scarsità mondiale dello 
z o l f o » , come viene affermato nella 
relazione della X Commissione per
manente della Camera dei Deputati. 
Nella relazione che accompagna il 
disegno di legge n- 1672 si dice chia
ro e tondo: « Gli Stati Uniti in più 
occasioni, in seno agli organismi eco
nomici internazionali, hanno dichia
rato di non poter più soddisfare le 
richieste di zolfo degli altri Paesi ». 
V.' precisamente per soddisfare que
ste richieste che da oltre un anno 
l'OF.CE preme sul governo italiano 
perchè si aumenti la produzione e 
l'esportazione dello zolfo greggio in 
Inghilterra ed in Francia, e nello 
stesso tempo si stanno preparando 
disposizioni per limitare l'impiego 
dello zolfo all'interno 

Il 1$ luglio 19vi» l'allora ministro gli appal tator i , i qual i rea l i zzano .. 
mento"dèJ" Risi"sul le posizioni p i ù l o l t r e tre mil iardi di profitti a l - dell'Industria e del Commercio, on 
avanzate della politica americana l 'anno. ITogni. in una conferenza tenuta a 

Una grande giornata di lotta v i 
vranno oggi i portuali campani, 
in 
i 

agitazione anch'essi come tutti 
lavoratori dei ^orti italiani in 

segno di solidarietà con i portuali 
genovesi colpiti dal noto provve
dimento di Cappa. Per l'intera gior
nata i lavori di tarico e «carico 
nei porti di Napoli e di tutta !a 
costa campana rimarranno paraliz
zati per decisione del sindacato 
unitario. 

Ieri, ne! quadro dell'agitazione 
nazionale, il lavoro è stato inter-
lOtto nei porti di Barletta e Mo!-
fetta. 

Come i lettori rammenteranno la 
lunga agitazione dei portuali ita
liani ha avuto inizio in reguito a 
una scandalosa depos iz ione de! 
ministro Capoa in base al!a quale 
viene consentito a una società pri
vata di procedere all' ingaggio di 
mano d'opera per i' carico e sca
rico di materiale ad essa occor
rente ^enzT tenere conto dei tra
dizionali dir-.tt-. delle Compagnie 
portuali. II caso particolare, che 
ha me«co in movimento i portuali. 

si riferisce allo SCI di Consigliano 
che è stato autorizzato a .scaricare 
e caricare per conto suo materiali 
dal le navi in una banchina del 
porto di Genova. 

Oltre al sopruso che colpisce di 
rettamente 1 portuali genovesi i 
lavoratori dei porti italiani inten
dono con la loro agitazione op
porsi energicamente a un provve
dimento illegale che rappresenta 
un precedente preoccupante per 
ouel che riguarda i diritti del le 
Compagnie portuali esposte da 
Cappa al permanente pericolo del 
crumiraggio autorizzato e legaliz
zato dal eoverno 

La lotta dei mezzadri 
ad Arezzo e a Siena 

Prosegue con s lancio crescente 
la lotta dei mezzadri in n u m e 
rose prov ince . La Toscana r i m a 
n e s e m p r e al centro del la ba t ta 
g l ia . Ieri nel l ' intera provinc ia di 
S i ena il lavoro nei campi è s tato 

fìomani la sentenza 
centro la banda Gasatoli 

La difesa sostiene che i l capobanda è schizofrenico 

BOLOGNA. 28. — n difensore 
del bandito Casarol:, l 'avv. Sega-
peli. se l*è presa u:i po' con tutti, 
ma particolarmente con il psichia
tra prof. Bonazzi de] paggetto, che 
ha avuto il grande torto di rite
nere il gangster completarne-', e 
sano di mente a eor.clusione della 
5-aa perizia definita dal patrono del 
fuorilegge un - aborto di esame 
psichico ». 

La pubblica accasa sarebbe s ta
ta tar.tr» poco serena nei confronti 
del Casaroli. ir.dubbiamente reo. 
ma sempre un uomo — secondo il 
difer_s«->re — da non disdegnare di 
ricorrere a mezzucci pur di infie
rire crr.tro di lu:. 

L'avvocalo, dichiarandosi ferma
mente convinto del vizio di mente 
d: Paolo C a ^ r o l i . ha cercato di 
d'.mntrare che il *uo difeso è schi
zofrenico. Ci è par«o che 1 primi 
a non credere alle .-uè affermazio
ni fossero proprio il bandito e il 
suo braccio de?tro. De Lucca, i qua
li. dentro la gabbia, non riescono 
11 trattenersi dal ridere allorché 
i! difensore, preso dal fuoco *»»-
tnno. pronuncia frasi come que
sta: • Chi è quest'uomo che va da l 
la manicure prima di rapinare, 
•pre l e casseforti e compera bam
bole? «. - Non c'è rtata emulaz io
ne da parte d e l Casaroli — dice 
T a w o c a t o . —- E' uno schizofrenico 

in via di evoluzione, e come tale 
ha ag.te. C'intradd'.zmni e stram
berie j=ir.o la riprova della sua 
mente dissociata, dei suoi pensieri 
avvolti ir. una nebbia caotica, in 
forma anarcoide -. 

?»ta questa te.-; non soiega per
chè Ca«ar'^i sia «tato talmente lu
cido dopo la rapina di Binasco. da 
scendere dall'auto etrdata dal Tor
chi. in or*ria a «rande emozione 
tanto da pregiudicare la guida, e 
preferire la v-.a d?i campi. Né si 
può cr>n.-dora-c -chizofrenico un 
bandito che .iie^i^ra davanti ei 
giudici e?se-e =*a*a una grave 
sciocchezza da parte 5ua aver spa
rato ferendri e ucc :dendo i-.di'cri-
mina*amente. 

F d i ha dunque piena o\w!er,za 
della .sciagurata e «ar.2uin0.-a s^>^-
ratorìg. crimine ertmmrs-o ner 
quell'istinto di conservazione, tante 
«aldo nel CasaToT; da fa-Io rea?'re 
be<ì:a!mente quando si s.->nte brac
cato. E « può dire che r i t i n t o d: 
conservazione e la vigliaccheria 
siano l e molle che hanno spinto il 
bandito Casaroli a fare la spia 
presto I nazifascisti quando fu per 
qualche tempo Incarcerato per d i -
«erzione dall'esercito repubblichino. 
a cui aveva aderito spontanea
mente. 

L'avv. Segapeli ha quindi pro
nunciato una grossa bestemmia, af

fermando che un simile criminale 
è stato anche partigiano. Mesco
lare il sacro al profano, invertire 
la realtà de l l e cose in simili q u e 
stioni non trova nessuna giustifi
cazione. a meno che non 5ia stato 
un pretr^D per sfogare un mal 
trattenuto l ivore antipartigiano. 
L ' a w . segapel i ha inoltre affer
mato che il Casaroli non ha mai 
ncciso. fi difensore ha infine chie
sto che il capo d'accusa s=a modi
ficato trattandosi a «no avviso di 
rapina continuata e di omicidio 
continuato, qtur.d: ni ^e t so reato. 
Egli ha chiesto per il suo cl iente 
anche l e attenuanti generiche e la 
condanna a trent'anni di carcere, 
oltre l' internamento per tre anni 
in un manicomio criminale La s o 
cietà. ha conclu.-o l'avvocato, ha 
un grave torto da riparare al Ca-
>ar,M"i il quale non avrebbe .«.ilo 
dei debiti ma anche dei crediti nei 
confronti dell'umanità. 

Questa, in sintesi, l'arringa del 
difensore di uno dei protagonisti 
del più clamoroso e sanguinoso epi
sodio d i banditismo del dopoguerra. 

Domani si avranno le repliche e 
l e controrepliche dell'accusa e d e l 
la difesa. La sentenza è prevista 
per dopodomani. 

interrotto per la durata (li 24 
ore . I mezzadr i h a n n o partec ipa
to nel la total i tà a l l e m a n i f e s t a 
zioni di protes ta rec lamando la 
riforma dei contratt i agrari , l ' im
piego di fondi ne l l e opere di m i 
glioria e la cos truz ione delle, c o n 
c imaie . r i vend icaz ione questa 
part i co larmente sent i ta nel S e 
nese . 

Oggi è la volta dei mezzadri 
de l la prov inc ia di Arezzo , d o v e 
il lavoro sarà so speso per la d u 
rata di 24 ore . Le r ivendicaz ion i 
mezzadri l i sono a n a l o g h e a q u e l 
le de l l e altre prov ince . In tutt i 
i centri agricoli s o n o s ta te i n 
det te mani fes taz ioni uni tar ie . 

Per q u a n t o r iguarda le a l tre 
lot te part icolare r i l i evo a s s u m e 
la mobi l i taz ione del l ' intera p r o 
v inc ia di L ivorno contro i l i c e n 
z iament i e le smobi l i taz ion i d e l 
le fabbriche . In questi» c e n t r o 
operoso la s i tuaz ione più d r a m 
matica v i e n e s egna la ta a l l ' A n 
sa ldo d o v e si è proceduto a n u o v i 
l i cenz iament i . N e l l a g iornata d i 
oggi tutt i i meta l lurg ic i de l la 
provinc ia di L i v o r n o s o s p e n d e 
ranno il l avoro d a l l e W a l le I I . 

si accompagna con le consuete af
fermazioni nazionaliste e, dopo gli 
scontri di ieri, -.l'occidentalismo»-
è una insegna ufficiale de l neofa
scismo. Tutto è andato avanti , in
fine, sulla l inea che de l resto era 
perfettamente chiara già prima e 
durante il congresso. 

Certo, fino all'ultimo, si sono le 
vate voci di dissenzienti e voci d; 
chi partiva «la posizioni antitetiche 
a quelle del la direzione per dare 
poi la sua più o meno entusiastica 
approvazione al programma del la 
direzione stessa. Vi è stata anche 
una piccolissima minoranza che ha 
votato contro la mozione conclusi
va. Di queste contraddizioni già si 
è fatto cenno e lo stesso De Mar
sanich ha chiurli i lavori con un 
invito preoccupato all'unità e al 
superamente» dei dissensi che per
mangono. Questi dissensi, invece. 
non potranno non acuirsi. 

Ma rimane, questo, un aspetto 
secondario. Il carattere fascista e 
la politica fa.-eista del MSI. uffi
c ia lmente sanciti da questo con
gresso. hanno consentito ai dir i 
genti di dominare a piacimento 5 
loro 3eguaci. Essi hanno creato le 
condizioni p c r sfruttare fino in 
fondo questa loro massa di mano
vra e sono decidi a farlo non ap
pena sia loro possibile. Davvero 
sembrerebbe incredibile che questa 
manifestazione ufficiale e aggressi
va d i fascismo abbia potuto aver 
luogo mentre è una legge d e l l o 
Stato che impone — oggi più che 
mai — lo >=c:oglimento de l MST 
una legge alla quale Almirante ha 
creduto d i poter irridere quando 

Sciopero del gruppo S.N.I.A. 
in provincia À Milano 

MILANO. M. — All'ufficio regio 
naie del Lavoro i tre sindacati pro
vinciali dei chimici (CGIL, CISL, 
UIL) si sono incontrati con la di
rezione della SNIA per discutere 
la situazione di crisi nata in segui
to al le note richieste di sospensio
ne. I rappresentanti direzionali 
hanno respinto ogni discussione af
fermando che il provvedimento ri
chiesto a Magenta è di carattere 
aziendale (5000 sospensioni) e si s a 
rebbe potuto solo discutere in tale 
sede: la SNIA ha sostenuto inoltre 
che il provvedimento di sospensio
ne l'azienda può effettuarlo quan
do vuole senza perciò che esso a s 
suma carattere vertenziale. 

Contro tale atteggiamento l e tre 
organizzazioni sindacali hanno d e 
ciso di indire lo sciopero del grup
po SNIA in provincia di Milano 
per giovedì salvo un tempest ivo in 
tervento del ministero del Lavoro 
informato del la situazione. 

Violento incendio 
in una fabbrica .essile 
BIELLA, 26. — Stanotte, nel r io

ne Ciavazza, un fulmine *i è a b 
battuto sul lo stabil imento tess i le 
dell ' industriale Rinaldo Caligaris 
causando un vio lento incendio 
L'opera de i vigil i de l fuoco, osta
colati dalla carenza di acqua, si 
è 

Importanti sviluppi 
dello "scandalo dei rottami,, 
Una precisazione del «Messaggero» che conferma le manovre 

Una piena conferma del c lamo- lpagate dall'Italia in valuta pregia
rono scandalo dei rottami di ferro ta (dollari)" e conferma che il p r e z -
ci è giunta da una fonte insospet- zo pagato è di gran lunga s u p e 
tata: il giornale // Messaggero. riore (il 30 per cento, d ice il g ior 

In una informatissima « precisa- n a I e > a quel lo corrente in Francia. 
zione », il quotidiano romano c o n 
ferma l'esistenza di consorzi a ca
rattere privato (Ci-impsider e Camp-
fand, i quali monopolizzano l'im
portazione del le materie pr ime s i 
derurgiche. Di tali consorzi, ag
giunge il Messaggero, fanno parte 
sia la FIAT e la Falck che le altre 
società siderurgiche italiane. Il 
che non è mai stato posto in dub
bio. La quest ione è che F I A T e 
Falck. essendo le società private 
più potenti, volgono a proprio v a n 
taggio l'attività del Campsider: 
mentre non ne trae certo alcun 
vantaggio lo Stato Italiano, il quale 
è g iunto al punto di rifiutare of
ferte per acquisto di rottami d 
ferro dalla Francia a prezzo più 
basso di quel lo pagato dal Campsi
der stesso? 

L o stesso Messaggero conferma 
poi che importanti partite di rot 
fame extra - contingente vengono 

E' appunto pagando un prezzo a p -
parente.r.ente « eccess ivo » che — 
come dimostrammo a s u o tempo — 
i monopoli privati che dominano i 
consorzi d'importazione r iescono a 
realizzare le fughe valutarie. 

II foglio governativo lamenta che 
la differenza d i prezzo tra mercato 
italiano e mercato francese d i p e n 
de dal s i s tema dei * doppi prezzi » 
praticato a nostro danno dalla 
Francia. Al che 6i può obiettare 
primo, che il nostro governo non 
è riuscito ancora, malgrado tutti i 
suoi sforzi « europeistici » e « Jibe-
ralizzatori », malgrado la sua a d e 
s ione al Piano Schuman e al Patto 
Atlantico, a far cessare la pratica 
dei « doppi prezzi »: secondo, c h e i 
monopoli privati italiani, d'accor
do con quell i d'oltralpe possono trar 
vantaggio anche dal s is tema de i 
« doppi prezzi » per le loro m a n o 
vre ai danni dell'economia italiana. 

UNA "CINGOLEITA., MILITARE SI E' ROVESCIATA 

Un altro soldato deceduto 
nelle manovre sull'Amia! 

scoppio, certa Pescia Rina e i l suo 
bimbo d i tre anni . 

L'inchiesta ordinata dall 'autorità 
ha accertato c h e l o scoppio è stato 
causato da l la caduta d i u n fu lmi
ne su una cassettina contenente 
polvere per armi da caccia. 

GROSSETO, 28- — Durante l e 
manovre militari sul versante 
orientale dell 'Andata una « c i n g o 
let ta» s i rovesciava ne l transitare 
per una strada troppo stretta e 
uno dei militari che ai trovavano a 
bordo, il soldato Curala Vincenzo 
di Giuseppe d i anni 22 da Caltanis-
setta decedeva a causa della cadu
ta avendo riportato la frattura del 
bacino. 

Altri quattro soldati, l i evemente 
feriti, sono stati ricoverati a l l o 
ospedale d i Abbadia San Sa lva
tore. ^ _ 

Crolla una casa 
per un'esplosione 

TrsufiM nlAwIrt ti nofQii 
IR VCtni MMffl I MIMO 

ma di consegnare le let tere a l s in
daco, l 'on. Co m i a ha tenuto a pre
cisare che l'atteggiamento d e i c o n 
siglieri socialdemocratici è stato 
determinato dal fatto che ne l p r o 
gramma assistenziale ospedal iero 
la D.C. n o n ha mantenuto f ede al 
patto d i col legamento st ipulato in 
occasione d e l l e elezioni a m m i n i 
strative. 

GENOVA, 28. — N e l l e pr ime or* 
di stamane, mentre una intera f a 
miglia s tava riposando in u n a c a s a 
colonica a tre piani d i Sarnpierda 
ren», si verif icava uno scoppio ette 
faceva crol lare l 'ult imo p iano e 
tutto i l l a to s inistro dell 'abitazione. 
Anche l a stal la è stata m r e s t i U 
dal crol lo e quattro bov in i sono 
morti schiacciati d a l l e macer ie 
Fortunatamente non si hanno a l a 
mentare v i t t ime umane: Q padrone 
di casa Boccardo Giovanni ed « 
pensionato d a l porto h a n n o r i p w 
tato l eggere cseortaxtoci ffoaribOI 

MILANO, 28. — U n v io lento 
temporale s i è abbattuto l a scorsa 
notte strila nostra città provocando 
u n sensibi le abbassamento d e l l a I 
temperatura. I n m e n o d i vent i m i - | 
nuti sono cadut i mrn. 31,5 d i p iog 
gia. L a temperatura m i n i m a reg i 
strata dal l 'osservatorio astronomi
c o d i Brera è stata d ì 16,6 gradi. 

L a pioggia, accompagnata da 
scrosci d i v e n t o e scariche t e m p o 
ralesche continua anche s tamane 

Marinai americani 
aggrediscono un turista 

protratta per tutta l a notte . 
I danni ascendono a quindici m i 

lioni: «ette per l'edificio e otto p e r ] in una dec ina di s torni . lféTTanfa. 
l e materie prime e p e r i prodotti Istanza rimasta indenne, a l secondo 
finiti distrutti . 1 piano, dormivano, a l Baomacto de l l o 

VENEZIA, 28. — Nel la tarda 
serata d i ieri d u e marinai amer i 
cani hanno aggredito e derubato u n 
turista francese in una cal le d e l 
centro c i t tadino. Il c i t tadino fran
cese Erich Roemberg d i 24 anni 
residente a San Paolo de l Brasi le 
aveva fatto conoscenza n e l pome
riggio con i due marinai facenti 
parte dell'equipaggio de l caccia 
americano 566, ancorato in bacino 
S. Marco e dopo a v e r passeggiato 
erano andati a cenare insieme. 

Poco dopo l e 23, mentre transi
tavano in nna semideserta ca l le 
del centro, i due americani i m -
p r o w i s a n v n t e afferravano U fran
cese che inutilmente cercava d i 
difendersi, e dopo aver lo s e lvag -
fi-HTtente bastonato, fuggivano • * -

socjaMemocTatiei a SJMSSO d e l l on. locemente dopo averlo derubato de l 
Cornia hanno rassegnato l e dlmls-jportafogli contenente 15.000 l ire e 
stooL Ne l la dichlarMlone fatta pri- lsO dollari . I 

Tre co«i|leri « I P.S.D.I. 
si élneHiM i Pittilo 

MODENA, 28. •— Ne l la seduta 
tenuta domenica d a l Consigl io co 

d i Pavu l lo s i è verificato 
c o l p o d i scena» I tra consigl ieri 

Pesaro, si chiedeva « se di fronte a 
queste prospettive (richiesta di au
mento della produzione di zolfo) le 
miniere romagnole e marchigiane so
no coltivate con troppa prudenza », 
ed aggiungeva che « sono dell'opi
nione dt guardare più alla lapidit i 
che al tempo ». N o n vi è dubbio: 
a linea di intensificazione delle ri

cerche e della coltivazione dello zol
fo nelle Marche e Romagna espresia 
al convegno di Pesaro dall'on. Togni 
contrastava con la posizione della 
Montecatini, la quale in quelle re
gioni non vuole che si estragga più 
zolfo di quanto serve alle sue raffi
nerie ed ai suoi stabilimenti chimici. 
Da allora sono intervenuti più fatti 
a dimostrare che il governo ha mo
dificato il suo primitivo orientamen
to e si è posto al rimorchio della 
Montecarii-i. 

L'istituzione nella zona delle Mar
che di un ufficio distact*io del di
stretto minerario di Bologna, pro
messa dal ministro dell'Industria e 
Commercio, non ha più avuto luogo. 
Cosi pure l'istituzione di un ufficio 
distaccato e di una commissione con
sultiva dell'Ente Zolfi Italiani non è 
Fiù stata realizzata, perchè tanto 

uno che l'altra avrebbero potuto 
essere d'impaccio alla politica mono
polìstica della Montecatini nelle Mar
che. Inoltre, delle 66 domande pre
sentate per ottenere finanziamenti 
sui 9 miliardi di lire stanziati con la 
legge dell'agosto 1951 per l'esecuzio
ne dei lavori di riorganizzazione e di 
sviluppo delle miniere zolfifere, 62 
si riferiscono a miniere siciliane e sol
tanto 4 alle Marche e Romagna. 

La ripartizione geografica di q u e 
ste 66 domande rivela innanzitutto 
che la Sicilia è il territorio dal quale 
sarà estratto ed esportato io zolfo 
greggio verso l'Inghilterra e la Fran
cia. L'incremento della produzione 
zolfifera in Sicilia potrebbe assume
re una grande funzione anche dì or-
dine sociale se essa venisse indiriz
zato verso l'alimentazione di raffi
nerie e stabilimenti chimici nella Si
cilia stessa, e se da questi stabili
menti venisse assicurata una produ
zione annua di 200 mila tonnellate 
di acido solforico e delle quantità 
corrispondenti di concimi azotati e 
fosfatici. Un simile incremento della 
produzione zolfifera, accompagnato 
dal sorgere di una industria chimica 
in Sicilia, potrebbe assicurare la for
nitura di concimi chimici necessari al-
a fertilizzazione di quelle terre e, a 

quanto affermano i competenti, po
trebbe aumentare il reddito regionale 
di circa i f miliardi di lire ed assi
curare lavoro a non meno di 20 mila 
nuovi operai e tecnici. Ma l'incre
mento della produzione e dell'espor
tazione di zolfo greggio dalla Sici
lia verso la Francia e Plnghilter.a 
non serve ad industrializzare e ad 
arricchire la Sicilia, serve bensì a 
soddisfare imposizioni di " tipo colo
nialista degli anglo-americani. 

Delle quattro domande di finan
ziamento presentate per la Romagna 
e le Marche, tre di esse interessano 
la provincia di Forlì e una la pro
vincia di Pesaro. Il limitato numero 
delle domande presentate riconferma 
che la linea scelta nella politica zol
fifera di queste regioni è quella del
la Montecatini: « guardare più al 
tempo che alla rapidità », vale a di
re badare più alla realizzazione di 
superprofitti monopolistici che al 
l'interesse generale dell'economia na
zionale. L'interesse dell'economia na
zionale richiederebbe che nelle Mar
che e Romagna, sulla superficie zol 
fifera accertata di circa i a j o kmq, 
si desse vita a non meno di i f - a o 
miniere, e che l'incremento della pro
duzione di zol fo che questa vasta 
att iv i t i comporterebbe fosse accom
pagnata _ dalla costruzione di altre 
4-J raffinerie e di altri 3-4 stabili
menti chimici. Soltanto in questo 
modo sarebbe possibile offrire alla 
nostra agricoltura concimi chimici a 
prezzi più economici e in maggiore 
quantità e quindi operare una più 
intensa fertilizzazione delle nostre 
campagne, ottenere un più copioso 
raccolro di prodotti agricoli, aumen
tare in quelle regioni il reddito an
nuale e dare una occupazione a circa 
17400 nuovi operai e tecnici. 

I ^ nominativi delle imprese eser
centi e l'ammontare dei finanziamen
ti richiesti rivelano pure che la Mon
tecatini, per realizzare ì suoi esclusi
vi interessi, si mette contro quelli 
dell'economia nazionale. N e l periodo 
che va dal settembre-novembre del
l'anno s c o n o , la Montecatini ha pre
sentato domande per due miniere che 
si trovano nella provincia di Forlì 
e per un ammontare complessivo di 
un miliardo e 12$ milioni di lire. 
Della presentazione di querre da» do
mande la Montecatini non h a mai 
detto nulla. Anzi, nel giugno scorso 
fece diffondere fra i paritmentari 
marchigiani la notizia di aver dovuto 
acquistare alcune miniere m Sicilia 
perchè ne! bacino zolfifero Roma
gna-Marche non si trovava più 7o l fc . 

E* evidente: l'arrìvtzzazione di 
queste due miniere dì zo l fo nei". 5 
Marche e Romagna è stata determi
nata dall 'avidit l mai sazia della 
Montecatini di intascare una congrua 
p a n e dei 9 miliardi di lire messi a 
disposizione dei concessionari dalla 
legge dell'agosto 1951 e, nello stesso 
tempo, ha avuto come equivaleara 
una parziale smobilitazione della mi
niera di Cabernardi. 

II minerale zolfifero che giace nel 
sottosuolo del nostro Paese rappre
senta una grande ricchezza, ma que
sta ricchezza non porrà essere uti
lizzata e non potrà soddisfare i reali 
bisogni della nostra economia, se tut
to il settore zolfifero non sarà libe
rato dai lacci delU politica colonia-
'ista anglo-americana e del monopolio 
della Montecatini, dalls speculazioni 
di congiuntura, daU'attuale regime 
dei permessi delle ricerche e delle 
concessioni per la coltivazione del lo 
zolfo, dai metodi rapinatori e dissi
patori della coltivazione e della fu
sione del minerale zolfifero, ed Infi
ne dalie terribili condizioni da lavora* 
ed igienico-sociali cui sono 

minatori 
( I M B U T O 
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U L T I M E N O T I Z I E 
NUOVO SANGUINOSO ECCIDIO DI PRIGIONIERI IN COREA 

Un coreano ucciso e selle lerili 
nel campo di prigionia di Nonsan 

Nam Ir denumia il sabotaggio americano alle trattative — Lo spazio aereo cinese nuovamente 
violato da aeroplani americani — Dilaga sempre più la corruzione nell'esercito di Si Man Ri 

P A N M U N J O N , 27. — Il capo 
d e l l a de l egaz ione c i n o - c o r e a n a ai 
negoziat i di P a n M u n J o n , g e n e 
r a l e N a n Ir h a inv ia to al g e n e 
ra le s t a t u n i t e n s e Harr i son u n a 
le t tera n e l l a q u a l e protes ta c o n 
tro la s o s p e n s i o n e per s e t t e g i o r 
ni d e l l e t r a t t a t i v e di armis t i z io , 
dec i sa u n i l a t e r a l m e n t e dag l i a -
mer icani , e d ich iara c h e il c o 
m a n d o d e l l ' O N U sarà t o t a l m e n t e 
r e s p o n s a b i l e de l r i tardo c h e s i 
ver i f i cherà n e l l e t r a t t a t i v e a r m i 
st iz ia l i . Il g e n e r a l e N a m Ir a c c u 
sa i l c o m a n d o d e l l ' O N U di v o l e r e 
cos tr ingere i c i n o - c o r e a n i ad a c 
ce t tare il p r i n c i p i o de l c o s i d e t t o 
« r impatr io v o l o n t a r i o », v i o l a n 
do la c o n v e n z i o n e d i G i n e v r a 
ne l 1949, s u l l a b a s e d e l l a q u a l e 
d e v e e s s e r e r i so l to i n v e c e il p r o 
b l e m a de i pr ig ion ier i . 

U n a c l a m o r o s o c o n f e r m a de l la 
d e n u n c i a e l e v a t a da N a m Ir c o n 
tro i r ipe tu t i t en ta t iv i a m e r i c a n i 
di i m p e d i r e u n a tregua i n Corea , 
è p e r v e n u t a f r a t t a n t o d a l c a m 
po di p r i g i o n i a d i N o n s a n , o v e 
gli a m e r i c a n i h a n n o u c c i s o u n 
pr ig ion iero c o r e a n o e n e h a n n o 
fer i t i s e t t e . C o n la c o n s u e t a i m 
p u d e n z a , i l C o m a n d o a m e r i c a n o 
dell '8.a a r m a t a ha d i r a m a t o la 
not iz ia a f f e r m a n d o che si è t r a t 
tato d i u n a « r issa fra p r i g i o n i e 
ri ». L 'assurd i tà di q u e s t a tes i a p 
p a r e e v i d e n t e e la g r a v i t à de l 
n u o v o m a s s a c r o s i prof i la n e l l a 
s u a in terezza , o v e si cons ider i 
c h e N o n s a n è propr io u n o de i 
c a m p i n e i q u a l i s o n o racco l t i i 
pr ig ionier i c h e , a de t ta deg l i a -
mer ican i , « r i f iu terebbero di e s 
s e r e r impatr ia t i >. 

E' con qU3s le s a n g u i n o s e p r o 
v o c a z i o n i c h e gl i imper ia l i s t i 
t e n t a n o di f a r fa l l i re l e c o n v e r 
saz ion i di armis t i z io , m e n t r e p r o 
s e g u o n o l e l o r o atroci incurs ion i 
s u l l a p o p o l a z i o n e c iv i l e , c o n l e 
qua l i s i i l l u d o n o di p i e g a r e l a 
res i s t enza de l p o p o l o coreano . Di 
q u e s t e m a n o v r e i n t i m i d a t o r i e fa 
p a r t e a n c h e u n a ser i e d i n u o v e 
v io laz ioni d e l l a s o v r a n i t à a e r e a 
c inese c o m p i u t e fra il 21 e il 25 
l u g l i o da aere i a m e r i c a n i c h e 
h a n n o a p iù r iprese s o r v o l a t o lo 
s tre t to d i T a i w a n (Formosa) . 

Diserzioni e corruzione dilaqante 
nell'esercito dì Si Man Ri 

PHYONGYANG, 28 — La s t a m 
pa coreana dà notizia di molt i casi 
di corruzione, di autolesior.::nr.3 e 
di diserzione verificatisi nel l 'eser
c i to di Sin Man Ri. 

Nogong Sinmun riferisce che il 

furto delle uniformi e dei generi 
alimentari dei soldati sono ormai 
un fenomeno comune tra gli uffi
ciali del l 'esercito di Si Man Ri. 
Soldati dell'8. d iv i s ione di quello 
esercito, fatti p i i g ion ie i i dalle trup
pe popolari, hanno riferito che nel 
marzo scorso il 21. reggimento si 
trovava di stanza ;i Phochhon, pro
vincia di Kongi. Durante il perio
do del la permanenza a Phochhon, 
Chjond Il-do, comandante della 10. 
compagnia del 3. battaglione, ven
dette al mercato nero il riso, il ta
bacco e lo uniformi destinate al 
soldati . 

l lon Yen-chjn, capotale dei lan
cieri della 2. sezione, '.i. squadra. 
1. battaglione, 2(j. ì rimunerilo, 5, 
d iv is ione del l 'esercito li Si Alan Iti, 
fatto prigioniero dal le n•->.;<-<> trup
pe. ha riferito al g i o i i a V Croton 
Inmingun: « I casi di a u t o l d i n i s t i 
erano frequenti nella nostra com

pagnia. Nel dicembre scarso, per 
esempio, si registrarono nella 1. so 
zione sette di tali casi, e nell'intera 
compagnia più di una trentina. 
Non desiderando combattere, i sol
dati si arrendono! . . 

Noilong Sinmu pubblica la .li-
chiarazione di alcuni soldati dell'8. 
divis ione di Si Man Ri fatti prigio
nieri: Il 29 marzo 1952, nella 7. com
pagnia, 2. battaglione, 10. reggi
mento. 8. div is ione dell'esercito 
fantoccio giunsero 25 nuovi soldati. 
Entro due sett imane, però, uno di 
essi si suicidò, un altro si sparò ad 
un braccio e quattro disertarono. 

Ridgway ammalato 
PARIUI. 28. — Viene annunciato 

che il generale Rkigway è r-Uto 
colpito dn una /orma di influenza 
Intestina'.e. 

Messaggio a Nenni 
dell'" Italia-URSS,, 

In occasione dell'inaugurazione 
del Canale Lenin che congiunge il 
Volga al Don. la Segreteria della 
Associazione Italia-U.R.S S ha in
viato al prof Denteov, precidente 
dell'Associazione sovietica per 1 rap
porti culturali con resterò (VOKS) 
e aU'on. Pietro Nenni che. com'è 
noto, ha assistito alla inaugura/io
ne. i seguenti telegrammi: 

« Denisov - VOKS. Mosca — Oc
casione apertura Canale Lenin nuo
va testimonianza volontà di pace 
URCS esprimiamo voti augurali et 
volontà nostro popolo raitor/aie pa
ce amicizia ittilo-sovletlcu - Berti ». 

« P.'etro Nenni - Mosca — Occa
sione apertura Canale Ijenln pre
ghiamo eaprlmeie popoli 6ov:etic: 
voti augurali Associazione UaMa-
URSS - Berti » • 

Cominciano nel frattempo a per
venire all'Associazione lettere e te
legrammi di Sezioni e di organiz
zazioni democratiche nelle quali si 
saluta il grande avvenimento di pa
ce e «' prende Impegno di rafior-
-are ed estendere l'amicizia tra 
Italia e URSS sviluppando una 
grande carr.psg:'? di allargamento 
politico e organizzativo della Asso
cia/Ione Italia-URSS Particolarmen
te significativo I telegrammi perve
nuti da Rari, dalla sezione Inqui
lino ilei PS.I. di Roma e del Cir
colo Italia-O.RSS dell'ATAC Porto-
nticclo 

• I, ItlAltOTO Jfi LA l i t t l e A STfSKLlJNii 

f contrasti tra Inghilterra e S.U. 
accentuati dalla preparazione bellica 

Le illusioni di Barbara Ward - La crisi di sovrapproduzione dei paesi anglosassoni - La « esportazione della depressione » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V 
LONDRA, luglio. — Sul (mire 

del 1950 t Pengu.n Bin.ks' pubbli-
caratio a grande tiratura in In
ghilterra un libro di Barbara 
Ward, vicedirettore delle Econo-
mist, intitolato «Pol i t ica per l'Oc
cidente- e presentato dalla fa-
scelta editoriale come • una mintisi 
costruttiva della sfida comunista, 
ed un modo per affrontarla ... Il 
libro della Ward voleva essere una 
sorta di manuale divulgativo del
la politico atlantica e. u! di sotto 
delle pretese ragioni ideali, no il
lustrava con sufficiente cinismo le 
ragioni economiche (l). .- Un pro
gramma di armamenti — r i si leg
geva — e il più potente e il p iù 
diretto creatore di domanda. E' 
solitamente insaziabile, v al tem
po stesso impedisce che il merca
to ordinario diventi sovrabbondan
te. Il processo che normalmente 
arrpsta l'espandersi della proda-

Parigi teme le ripercussioni sulla Tunisia 
dei recenti sviluppi in Persia e in Egitto 

// liei) di Tunisi rifiuta di ratificare il <: piano di riforme > dei colonialisti — Si 
stanilo preparando delle nuove pressioni armate dei francesi sul monarca tunisino? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Ogni notizia pro
veniente dall'Egitto, dalla Persia 
o dagli altri Paesi arabi in cui si 
sviluppa la lotta popolare per la 
indipendenza, è valutata nei cir
coli ufficiali di Parigi in funzione 
delle sue possibili ripercussioni 
nelle colonie francesi dell'Africa 
settentrionale: Marocco e Tunisia 
in primo luogo. L'abdicazione di 
Faruk, il complesso accavalcarsi dì 
avvenimenti al Cairo, così come 
Ja recente sconfitta di Sultaneh 
in Persia sono stati accolti e com
mentati con comprensibi le allar
me in quanto e lementi di una 
evoluzione di tutti i Paesi arabi 
che non risparmia neppure i pos
sedimenti coloniali del la Francia. 

Senza nascondere le ^uc appren
sioni, Le Monde si chiede: •> Lo 
stesso problema anglo-egiz iano non 
è che un episodio del l ' immensa 
questione che sorge nel Medio 
Oriente: fin d o v e andrà la rivolu
zione incominciata dai Paesi mus
sulmani? >.. Da queste preoccupa
zioni, al t imore di vedere definì-

SECONDO INFORMAZIONI DA WASHINGTON 

I dischi volanti 
aerei di nuovo tipo? 

U n o strano e misterioso comu
nicato è stato emesso oggi del l 'a
v iaz ione americana la quale ha af
fermato che « aerei da caccia a 
reazione americani hanno trascorso 
d iverse ore sabato notte a l la caccia 
di fantomatici " oggetti " in volo 
n e l c ie lo di Washington ». L'infor
mazione ufficiale americana veniva 
.=?ubito interpretata come una con
ferma del l 'es istenza degli ormai 
famosi • dischi volanti B e l e a g e n 
zie d i informazione d iramavano 
.s-ulla faccenda alcuni particolari 

..«econdo i qual i i l centro d e l traf
fico aereo del la gest ione del l 'aero 
nautica c iv i l e avrebbe specificato 
di a v e r avvistato , sugl i scher
mi radar, a l l e ore 2,08 ( i ta l ia
ne) d i domenica, da quattro a d o 
dici • oggetti sconosciuti ». I fun
zionari in s e r v i n o avrebbero i m 
mediatamente avvert i to l 'aviazione 
e due apparecchi da caccia a r e a 

lat i p e r avvic inare gli strani og 
getti . a l le 4.25. U n o de i piloti 
avrebbe avvistato de l l e luci ne l 
c ie lo , di fronte a lui , e si sarebbe 
diretto in quel la "direzione, senza 
tuttavia riuscire ad avvicinarsi ad 
osse, per quanto i caccia a reaz io
n e possano volare ad oltre se icento 
migl ia all'ora. 

Sulla quest ione. YAnta ha dira
mato d a Washington una nota ne l la 
quale si dice c h e •• l 'aviazione a m e 
ricana. malgrado abbia per la pr i 
ma volta ammessa la esistenza fi
sica d i ^misteriosi oggetti volanti" 
qualificati a seconda de l l e fonti c o 
m e dischi, globi igne> ed altre a p 
parizioni, pur avendone data c o 
municazione ufficiale, mant iene 
quasi un assoluto riserbo circa il 
suo pensiero nei riguardi de l l e 
'"misteriose apparizioni** 

» L e notizie fornite dal l 'aviazio
n e americana sono vaghe — scrive 
l'Ansa — malgrado l 'accertamento 
tecnico de l la lunga permanenza d i 
queste apparizioni volanti ne l c i e 
lo di Washington. L'aviazione a m e 
ricana sarebbe stata indotta ad 

ammettere la esistenza di queste 
apparizioni in seguito ad un r ipe 
tuto, invito di centrali radar dr!!n 
aviazione c ivi le di investigare at 
traverso strumenti in possesso de l 
le centrali militari ed a mezzo di 
aeroplani ricognitori. Precedente
mente l'aviazione da guerra si era 
rifiutata di prendere iniziative al 
riguardo. Malgrado l 'avvistamento 
di sabato scorso abbia dato soddi
sfacentemente la possibilità di ac 
certare la presenza di oggetti m i 
steriosi — prosegue l'Ansa — la 
aviazione mil i tare mant iene il 
massimo segreto 

« Numerose illazioni vengono 
fatte oggi su queste apparizioni, 
che da tempo si manifestano in va 
rie parti de l m o n d o e spec ia lmen
te sugli Stati Uniti . Ne l passato 
l 'aviazione americana potè sottrar
si alla necessità di dare chiari
menti al r iguardo » ma, sempre 

zione. de l t ipo da i n t e r c e t t a z i o n e ! secondo l'Ansa, - è convinzione di 
c r e b b e r o immediatamente d e c o l - l v a s t i ambienti di Washington che 
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la aviazione mi l i tare sia da tempo 
megl io informata di quanto voglia 
far credere nei riguardi d i questi 
"dischi volanti" e di s imi l i "appa
rizioni misteriose". Vi è pers ino 
chi crede che possa trattarsi d i 
prodotti sperimental i del l 'aviazione 
americana stessa - . 

L'agenzia italiana riporta quindi 
opinioni di « circoli aviatori » s e 
condo i quali potrebbe trattarsi d i 
« ali circolari volanti , mosse da 
motori a reazione di nuovo tipo, 
o di apparecchi da combaxtimento 
a reazione » c o m e il nuovo « F4D » 
della marina. ì quali hanno un t ipo 
di ala che. modificato, potrebbe 
dare una apparenza conforme a 
quella degli - oggetti volanti , iden-
tiAcati come dicchi volanti - . 

• Gli ambienti tecnici più vicini 
alla aviazione americana — conti 
nua ancora l'Anta — incominciano 
ad ammettere che possano esiste
re macchine volanti de l t ipo dei 
cosiddetti ''dischi*' giacché la t e n 
denza del la scienza aeronautica sì 
dirigeva già in questi ult imi tempi 
ver>o il superamento degli appa
recchi ad "ala" proprio per giun
gere ad un apparecchio "rotante" 
del t ipo di quell i recentemente in 
dividuati ». 

• L o stato avanzato degl i studi 
aeronautici in questo nuovo indi 
rizzo fa ritenere negli ambienti 
tecnici — conclude infine l'Ansa — 
che essi possano essere in parte 
perseguiti anche dagli scienziati 
sovietici ». 

« Si fa ri levare che negli ult imi 
tempi vi sono state not iz ie fre
quenti di apparizioni comparami 
a quel le dei dischi volanti in v a 
rie zone periferiche ai confini d e l 
l 'Unione Soviet ica. Si tratta in 
questo caso di ' 'apparizioni" qua 
liticate piuttosto c o m e "globi Ignei' 
anziché come '"dischi vo lant i" la 
cui natura però sarebbe logico r i 
tenere analoga ». 

tivamente compromessi i piani 
strategici occidentali nel Medio 
Oriente, il passo è breve. La stam
pa atlantica. Le Figaro Jn testa, 
lo ha già compiuto nei suoi edi
toriali. 

Sta di fatto che la posizione 
francese in Africa di fronte allo 
sviluppo dcj movimenti nazionali, 
è tutt'altro che solida; mentre 
Francia e Stati Uniti si conten
dono all'Aia il controllo de l Ma
rocco e il governo di Parigi non 
è ancora slato capace di rispon
dere, dopo quattro mesi, al l 'ult imo 
memorandum del Sultano, la crisi 
in Tunisia, rimasta finora irrisol
ta. sembra avviarsi di nuovo verso 
punti molto aspri. 

Un colloquio, che la stampa di 
Parigi aveva definito « decis ivo » 
ha avuto luogo stamane a Carta
gine tra il B e y e il Residente fran
cese De Hautecloque. fi rappre
sentante dell ' imperial ismo francese 
voleva ottenere dal sovrano la fir
ma del cosiddetto «P lano di rifor
m e <•, destinato a perpetuare e con
solidare il dominio francese su 
tutta la vita tunisina TI Bey ha 
rifiutato. 

La risposta negativa del sovrano 
era attesa: la sua ostilità alla ma
novra francese si era già espressa 
la settimana scorsa con un te le
gramma al Presidente Auriol e con 
un'intervista di suo figlio Seiadli. 
Quali ne saranno l e conseguenze? 
Qualche osservatore crede già che 
ci si trovi alla vigil ia di nuovi ul
timatum francesi e di nuove m i 
nacce di deposizioni dirette con
tro il Bey. 

Qualunque possa essere l'effetto 
di questi ricatti sul sovrano, essi 
non riusciranno a indebolire la re
sistenza del la grande massa tuni
sina: dagli avvenimenti di Teheran 
e del Cairo anche il B e y può com
prendere che il suo trono è stabile 
solo finché egli non tradisce l e a-
spirazioni nazionali del popolo. 

D'altra parte, il primo ministro 
indiano Nehru ha fatto sapere che 
il suo paese sol leverà la quest ione 
tunisina alla prossima Assemblea 
generale del l 'ONU, confermando 

così la solidità dell 'appoggio in
ternazionale al la giusta causa de l 
le popolazioni tunisine. 

GIUSEPPE B O F F A 

Dichiarazioni di Eden 
sulle « misure di precauzione » 

LONDRA, 28. — Mentre l e navi 
da guerra britanniche navigano 
verso l'Egitto, i l Ministro degl i Af
fari Esteri Eden ha dichiarato oggi 
ai Comuni che il governo avrebbe 
continuato a prendere de l le » mi
sure di precauzione. . . 

" Data la situazione instabile che 
deriva inevitabi lmente da avven i -
mentti come quel l i che si sono v e 
rificati recentemente in Egitto — 
ha detto Eden — noi abbiamo pen
sato che era giusto autorizzare cer
ti moviment i de l l e forze britanni
che come misura di precauzione». 

Egli ha affermato che non vi so
no stati alteptati o minacce contro 
la vita e le proprietà straniere, e 
ha aggiunto: •• Noi abbiamo pen
sato che era indispensabile pren
dere queste misure, per il caso in 

cui si fossero verificate certe even
tualità che noi speriamo di non 
vedere . Ne l le circostanze attuali 
ho pensato fob.>e necessario che il 
nostro ambasciatore, sir Ralph Ste 
venson, ritornasse al -suo posto. 
Egli è in viaggio per il Cairo. So
no sicuro che la Camera non si 
attende che io commenti gli affari 
interni dell'Egitto e tanto meno 
che io faccia previsioni sugli av
venimenti futuri. Voglio approfit
tare di questa occasione per sot
tolineare il nostro interesse e l'in
teresse di tutte le nazioni l ibere 
che una amministrazione stabile e 
forte e^ca dall'attuale crisi ••. 

Ciò che si r i leva da queste d i 
chiarazioni del governo è soprat
tutto che il governo britannico at
tende e spera sempre: attende la 
evoluzione del la situazione che es 
so non controlla, e spera di poter
vi esercitare la sua influenza. 

Gromyko a Londra 
LONDRA. 28. — Il nuovo amba

sciatore de l l 'URSS a Londra. A n 
drei Gromyko è giunto a Londra. 

Brutalità francesi 
contro cittadini polacchi 
Una energica protesta del governo di Varsavia 

LONDRA. 28 — L'agenzia uffi
ciale di notizie polacca P A P co
munica oggi che il Ministero d e 
gli Esteri polacco ha consegnato 
all 'Ambasciata francese a Varsavia 
una nota di protesta contro l'ille
gale deportazione in Corsica di cit
tadini polacchi da parte del gover
no francese. 

La nota precisa che i deportati 
sono stati trattati brutalmente dal
la polizia francese e che ad alcuni 
« è stato vietato d i prendere con sé 
i loro effetti personali mentre ad 
altri è stato permesso di prendere 
so lo una valigia. Ad essi è stato 
vietato di salutare i loro parenti, 
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nonostante le loro richieste, ed è 
stato v ietato di mettersi in con
tatto con le autorità consolari po
lacche. Contrariamente all'usanza 
il fatto che essi avessero chies to 
di essere inviati in Polonia -.' 

* I fatti del trattamento inumano 
a cui sono stati sottoposti i depor
tati — prosegue la nota — nono 
stati rivelal i dai cittadini polacchi 
che hanno fatto ritorno in Polonia ». 

La nota cita in particolare la 
deportazione in Corsica del redat
tore di « Gazeta Polska ». Henryk 
Frydlender. 

Commemorati in Belgio 
i minatori italiani morti 

BRUXELLES. 2 a — Una cerimo
nia in memoria degli italiani morii 
rei:© recenti sciagure minerarie In 
Belgio, s i è «volta oggi alla presen
za del consigliere dell'ambasciata 
italiana Lambertico. del console ita
liano a Crtarìeroi. 0'.;v;eri e delle 
famiglie delle vitt ime E" «tata sco
perta una lapide commemoralna. 

Hearst appoggerà 
la candidatura di « Ike» 

NEW YORK. 38. — lì « New York 
Journal-An.erican » ha annunciato 
che 1 giornali della «catena Hearst» 
appoggeranno la, campagna presi
denziale di Eisenhower L'annuncio 
è firmato da Randolph Hrarnt jr 

Il gei . Wymaa comandante 
atlantico per i l Sud - Est 

PARIGI. 28. — 11 gen. Ridgway 
ha nominato oggi i l comandante del 
9.o corpo americano in Corea, gen . 
Willard Wyman, a capo de l l e forze 
di terra atlantiche dell'Europa sud-
orientale. Questo comando, che 
rientra sotto l'autorità del l 'ammi
raglio C a m e y quale comandante 
atlantico per il settore dell 'Europa 
meridionale, comprenderà i set
tori terrestri , greco e turco. 

Come è noto, per protestare con
tro la sottrazione dì questo s e t t o 
re al suo comando, il gen. D e Ca-
stiglioni si dimise dal suo ufficia 
atlantico. 

raccordo 
per le aliente idrotermali 

Ieri al ministero del Lavoro è sta
to Ormato il contratto nazionale per 
I dipendenti delle Aziende Idroter
mali • Idromlnerall. 

, Lo sciopero nazionale precedente-
Pietro N e r a l , e h * ieri ha aasht l t» a l l l a a o r a t l M e de l Canale T a l e a - I mente fissato per l giorni 28, 39, 30 
Don, mentre v i n i » a l e s a i i n a i a s t i del la grande epera del c o m a a h u o Icorrente è pertanto re\ocato. 

zione — l'offerta che «uperu la 
domanda — cessa di essere valido 
quando il mercuto è costituito dal
la domanda della guerra. O le 
merci vengono consumate in bat
taglia oppure invecchiano e devo
no essere sostituite. L'appetito di 
produzione industriale che un pro
gramma dt armamenti determina 
è tale die le depressioni causate 
da un rallentamento iella doman
da di regola non accompagnano né 
seguono una politica di riarmo ~. 
£ la Ward concludeva dicendosi 
fiduciosa che, con la corsa agli 
armamenti provocata dalla guerra 
di Corea, « il mondo libero riusci
rà con tutta probabilità ad evitare 
il male a cui prima sembrava tan
to incline, e cioè la generale de
pressione economica in Occidente,-. 

I l l u s i o n i c a d u t e 
•'Pollina per l'Occidente.- non 

aveva fall.) u tempo a esaurirsi 
che giù gli avvenimenti comincia
vano a fare giustizia delle illusioni 
della sua autrice. Abbiamo viito 
negli articoli di questa serie quali, 
in realtà, siano slate le conseguen
ze del riarmo per l'economia in
glese. 1 guadagni che l'Inghilterra 
aveva fatto nei primi sei mesi del 
conflitto coreano f e n d e n d o ayl i 
Stali Uniti le materie prime stra
tegiche prodotte dal suo impero, 
sono s ia t i p r e s to annullali e ca
povolti, in un deficit disastroso, da 
quello che l'Inghilterra ha dovuto 
spendere per le materie prime 
prodotte dagli Stati Uniti. Il rin
caro della vita ha fatto contrarre 
la domanda del consumatore sul 
mercato interno inglese e sugli al
tri mercati capitalistici verso i 
quali l'Inghilterra esporta le sue 
merci di consumo, con il risultato 
che le esportazioni britanniche 
tendono costantemente n ridursi 
mentre dovrebbero essere aumen
tate per ristabilire la bilancia dei 
pagamenti. Le industrie produttri
ci di beni di consumo sono state 
gettate in crisi, la disoccupazione 
e tornata a formarsi come un fe
nomeno di mas sa , in misura tale 
da non poter essere assorbita dal
la espansione dell'industria di 
guerra, la quale, del resto, proce
de ussai più lentamente del pre
visto, essendo la scarsità delle ma
terie prime e dei macchinoni an
che più stringente di quanto era 
stato calcolato'. Infine, la delibe
rata contrazione dei commerci con 
l'Oriente priva l'industria di con
sumo britannica dei soli" mercati 
di sbocco dove la depressione non 
si verifichi, e sottrae a l l ' I n g h i l t e r 
ra derrate alimentari e materie 
prime che potrebbero risparmiarle 
acquisti nell'area del dollaro. 

Ma l'Inghilterra, con la partico
lare struttura della sua economia 
— che lu condiziona da un lato 
ai mercati esteri da cui vengono 
q u a s i tu t t i gli alimenti per il suo 
popolo e quasi tutte l e materie 
prime per la sua industria, dal
l'altro ancora ai mercati esteri su 
cui i suoi prodotti industriali deb
bono essere venduti — è un poco 
l'ago della bilancia economica del
l'intero mondo capitalistico. Attra-
verstt la crisi della s t e r l i n a f e d i a 
mo disegnarsi que l la cr»*i genera
le di sovraproduzione dell'Occi-
deniL; che la Ward e gli altri teo
rici boryhcs i si illudevano fosse 
stata scongiurala dal riarmo. E' la 
dep re s s ione che già aveva comin
ciato a manifestarsi nel 1948-49, 
quando, esauritasi la domanda che 
avevano lancialo dietro di sé gli 
anni della guerra con le loro pri
vazioni v le loro rovine, la pro
duzione itidustriale declinò negli 
Stati Uniti del 17 per cento, e le 
esportazioni britanniche verso la 
America del 14 per c e n t o . La vit
toria della rivoluzione cinese nel 
1949 e la conseguente uscita della 
Cina dall'orbita del capitalismo re
sero più gravi le prospettive della 
crisi, e fu per ricuperare con la 
forza il mercato cinese, per arre
stare la depressione creando l'ar
ti ficialr domanda del riarmo, che 
gli Stati Uniti aggredirono la 
Corea. 

L'incetta di materie prima de
terminata dalla corsa al riarmo, 
la psicosi di guerra provocata nei 
consumatori e la loro ansia di ri
fornirsi prima che le merci si ra-
refacesrero. portarono ad una tem
poranea ripresa dei mercati capi
talistici. Ma l'inflartone de i prez-
zi. i salarii e gli stipendi tempre 
più inadeguati, il ritiro dei rispar
mi, hanno fatto presto a compri
mere il potere d'acquisto del con
sumatore, ed a riaprire il ciclo 
della depressione. La nuova crisi 
si delinea tanto più acuta in ìin 
mondo capitalistico entro i cw 
confini, ridotti dai rittoriasn espan
dersi del mondo sacialista e looo-
rnli dr.I crescente molo rii lihc-
razinvr dei popoli coloniali e di-
vrndcnt:. C capitatiselo americano 

«ouercluu di gran lunga gli altri 
capitalismi e, con la sua colossale 
preponderanza, manovra finché può 
per ^esportare la depressione*. Il 
crollo che gli Stati Uniti sono riu
sciti a causare nel p r e : : o della 

flutter, l'uomo che dirige l 'ccono-
nomia inglese: il suo sorrìso è 

puramente casuale 

gomma malese e della lana au
straliana costituisce un esempio 
della pressione che i monopolli 
umericani esplicano per addossare 
ui monopoht stranieri l'onere della 
Crisi. La •• legge Battle^. stessa, con 
il suo i n a s p r i m e n t o dette discri
minazioni commerciali contro lo 
Oriente, ci appare in questa luce 
non soltanto una misura di «guer
ra fredda., nei confronti dell'Unio
ne Sovietica e delle democrazie 
popolari, ma insieme una misura 
per costringere i paesi dell'Europa 
Occidentale ad assorbire dall'Ame
rica prodotti di cui essi potrebbe
ro, a minor costo rifornirsi, dal
l'Oriente. 

L a t a t t i c a a m e r i c a n a 
CU Stali Uniti non potranno, 

tuttavia, continuare ancora per 
molto tn questa loro «esportazione 
delta crisi-.. Già, a fianco del la cre
scente a t t i c i t à dell'industria belli
ca americana, si profila un declino 
in quella dell'industria di consu
mo. Una recente analisi del Di
partimento statunitense del Com
mercio nota che le ordinazioni in 
questo settore industriale sono sce
se a m e n o de l l a metà del culmine 
che avevano raggiunto nel 1951. 
La produzione degli apparecchi te
levisivi è diminuita del 25 per 
cento dal marzo all'aprile di que
st'anno: le fabbriche produttrici di 
frigoriferi e. in genere, di appa
recchi elettrici per uso domestico, 
hanno ridotto la loro attività in 
aprile e nuovamente in maggio. 
E' improbabile che questa crisi di 
sovraproduzione negli Slati Uniti 
possa asswnere proporzioni rile
vanti prima del 1954. Ma che i 
monopoli; americani già la a v v e r 
tano è indicato dalla campagna 
che. negli ultimi mesi essi hanno 
avviato attraierso l'ala repubbli
cana del Congresso per l'adozione 
di misure protezionistiche contro 

le tmportu^ioui di prodottt di con
sumo dall'Inghilterra e, ni genere, 
dall'Europa Occidentale. 

Lo sviluppa delia depressione 
porterà, al l ' interno di ogni paese 
capi ta l i s t ico , ad attacchi più spie
tati contro il livello dt cita delle 
clussi lavoratrici, <• all'esasperarci 
degli antagonismi e della lotta per 
i mercati fra i diversi paesi capi
talistici, particolarmente tra Slitti 
Uniti e Inghilterra. La j.t'netra;ui-
ue a m e r i c a n a nei dominwns e nel
le colonie britanniche sarà una 
delle direttrici più rilevanti di ta
le lotta, e, nel loro sforzo per sot
trarre mercati al capitale britan
nico, i monopoli; uniciicaui si ser
viranno sempre di più (Ielle loro 
appendici nella Germuma O c c -
dentale e nel Giappone. 

Se la nuova crisi d: sovn-^rn-
diu ionc è destinata ad acuire le 
rivalità fra gli imperialismi, c.-wi 
d'altra parte stimolerà il campo 
dell'imyerialismo, gli Sluti Uniti 
che lo dominano, a cercare in al
tre avventure di tipo coreano tem
poranei ripari alla crtsi ed ad af
frettare la estrema disperata a v 
v e n t u r a della guerra generale. La 
analisi della situazione economica 
ci conferma quello che può essere 
desunto daIt'esanie della situarioiu-
pol'ti'ca: si avvicina il punto clic 
potrà segnare la rottura del bloc
co imperialistico oppure il p r e c i -
p i n o di un nuovo conflitto mon
diale. Che esso segni l'ima o l'altra 
alternativa dipenderà prima di tut
to dalle circostanze che i povoii 
con la loro azione gli avranno 
dato. 
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La 

TIBER RADIO 
Roma - Viale Trastevere, 44 

Telefono 586-047 
offre la possibilità di acquisti veramente vantaggiosi 400-
500 APPARECCHI RADIO, nuovi imballati delle MIGLIO-
RI MARCHE con lo sconto del 20-30'/» s*ii prezzi di listino. 
Senza aumento di prezzo se a 12 rate. APPARECCHI D'OC
CASIONE, revisionati, garantiti da L. 10.000 sd oltre. 

Quale concessionaria della fabbrica NECCHl, per detto 
periodo vende macchine da cucire per contanti con lo scon
to del 10'U e in 12 rate senza aumento. 

Inoltre, sempre con forti sconti r e n d e ; Fr ioor i fer ì ; c u 
c i n e elettriche, a gas ed economiche a legna e carbone; 
scaldabagni; asciugacapelli; ferri da stiro; fornelli elettri-
ci^cc. 
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